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RELAZIONE SULLO STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

( R e l a t o r e  g e n e r a l e  GARA VELLI)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il tono di ragio
nata prudenza e di giustificata cautela chia
ram ente espresso nella relazione previsio- 
naìe e program m atica per l'anno 1972 non 
poteva non ripercuotersi nello stato di pre
cisione dell'entrata, e, di conseguenza, sul 
bilancio dì previsione iper l'esercizio 1972.

È noto infatti che ai tradizionali criteri, 
di natu ra necessariamente empirica, che han
no presieduto in passato al compito di for
mulare le previsioni delle entrate tributarie, 
in m isura quanto più possibile aderente al 
presumibile andam ento della gestione, si è 
venuto via via aggiungendo, se non sosti
tuendo, una valutazione di natura macro
economica, basata cioè sulle prospettive con
giunturali e sui fattori che compongono e 
condizionano la dinamica del reddito nazio
nale.

La citata relazione previsionale si in tra t
tiene ampiamente sui fatti e sulle tendenze 
che hanno caratterizzato l'economia italiana 
in questo biennio che volge al termine; non 
è evidentemente compito nostro, in questa 
sede, discutere delle cause, ma certam ente

non possiamo esimerci dal considerare gli 
effetti, quali si ripercuotono nell'am bito del
la finanza pubblica e nel compito di assi
curare allo Stato i mezzi per assolvere agli 
impegni che si profilano sempre più vasti e 
pressanti.

1. — Già nel 1970 i dati del consuntivo — 
dal punto di vista delle entrate dello Sta
t o — denunciavano chiaram ente la condizio
ne di malessere che si andava estendendo 
nel sistema economico della nazione. Infat
ti, m entre nei decorsi esercizi era un dato 
norm ale e costante che l'accertam ento del
le entrate risultasse superiore alle previsio
ni, nel 1970 invece, per la prim a volta, al 
titolo I—  entrate tributarie — si sono avu
ti accertam enti per un totale di 10.252 mi
liardi, inferiore quindi di 99 m iliardi alle 
previsioni iniziali (10.351 m iliardi) e di ben 
241 m iliardi alle previsioni definitive (10.493 
miliardi.

L’andam ento delle entrate, nei confronti 
delle previsioni, è posto in evidènza dalle se
guenti tabelle:
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T a b e l l a  2

ENTRATE TRIBUTARIE ERARIALI 

(composizione percentuale)

GRUPPI DI TRIBUTI 1967 1968 1969 1970

Imposte sul patrimonio e sul reddito ................................... 28,4 28,8 29,6 28 -

Tasse e imposte sugli affari ................................................... 35,6 34,4 35,2 36,2

Imposte sulla produzione e sui consumi - Dogane ........... 25,2 25,3 25,1 25,3

Privative fiscali........................................................................... 8,7 8,3 8,2 8 -

Lotto e lotterie e altre attività di giuoco.............................. 2,1 3,2 1,9 2,5

Totale .......... 100 - 100 - 100 - 100 -

Nelle entrate tributarie, m inori accerta
menti rispetto alle previsioni si sono verifi
cati in m isura considerevole alla categoria 
« Im poste sul patrim onio e sul reddito », 
nonché alla categoria « Imposte sulla produ
zione, sui consumi e dogane », oltre che nei 
« Monopoli »; ed il fatto che i minori pre
detti accertam enti abbiano trovato compen
sazione nei maggiori accertam enti ai tito 
li II e III « E ntrate extra tributarie e alie
nazioni e am m ortam enti di beni patrimo- 
nialli » ntuillla toglie all'evidente significato di 
un sintomo rivelatore di un rallentam ento 
dei processi economici del paese.

2. — Eppure il 1970 — anche se aveva in 
certa m isura deluso le aspettative di un vi
goroso e stabile rilancio produttivo dopo 
l’autunno 1969 — aveva registrato un incre
m ento del reddito, in term ini reali, del 5,1 
per cento, cui aveva corrisposto un aumen
to del gettito tributario  dell'8,8 per cento 
nei confronti del 1969, con un indice di ela
sticità relativo all’incremento pari all’1,7 
per cento.

Torna qui opportuno richiam are i term i
ni esatti nei quali si esprimeva la relazione 
previsionale dell’anno 1971:

« Nel 1971, la disponibilità di risorse pro
duttive consentirà al sistema economico ita
liano di crescere ad un saggio elevato ..  . una 
rapida crescita del reddito nazionale, del
l ’ordine di grandezza del 6 per cento . . .  è 
dunque un obiettivo raggiungibile. Si tratta  
di un obiettivo  non di una previsione: l'ef
fettivo conseguimento di esso dipende dal 
verificarsi di alcune condizioni, su cui può 
in varia m isura influire l’azione pubblica ».

Non è compito nostro, abbiamo già rile
vato, esaminare le ragioni per le quali le 
condizioni indicate non si sono verificate; 
dobbiamo peraltro prendere atto  del fatto 
ancor più significativo che gli aspetti reces
sivi si sono accentuati nel corso del 1971 per 
cui — sempre secondo la relazione previsio
nale -— « anche una rapida ripresa nell’ulti
ma parte dell’anno non m uterebbe ormai se
gno al 1971: un anno, nelle migliori delle 
ipotesi, di crescita modestissima del reddito 
nazionale ».

3. — I dati in nostro possesso, aggiorna
ti al 30 settem bre 1971, confermano la diret
ta incidenza sul gettito tributario  della si
tuazione di ristagno deiU’economia naziona
le, quale emerge d a le  seguenti tabelle:



A tti Parlameritari 6 — Senato della Repubblica —- 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI m/LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  3

ENTRATE TRIBUTARIE DEI PRIMI NOVE MESI 1970 E 1971

(miliardi di lire)

GRUPPI D I TRIBUTI
Primi 9 mesi

Differenze %
1970 1971

Imposte sul patrimonio < e sul redd ito .............................................
Tasse e imposte sugli affari...............................................................
Imposte sulla produzione e sui consumi e D ogane......................
M onopoli....................... ......................................................................
Lotto e lotterie e altre attività di giuoco.......................................

2.114,3 
2.771,2 
1.837 -  

598,5 
163,4

2.443,9
3.037,6
2.041,2

593,2
139,8

+  15,6 
+  9,6 
+  11,1
— 0,9
— 14,4

Totale ....... 7.484,4 8.255,7 +  10,3

T a b e l l a  4

ENTRATE TRIBUTARIE PRIMI 9 MESI 1971 

(miliardi di lire)

GRUPPI DI TRIBUTI
Previsioni

(9/12)
Accertamento

Differenze % 

Acc./Prev.

Imposte sul patrimonio e sul redd ito ............................................. 2 448 2.444 — 0,2

Tasse e imposte sugli affari............................................................... 3 108 3.038 — 2,3

Imposte sulla produzione e sui consumi e D ogane...................... 2 186 2.041 — 6,6

M onopoli.............................................................................................. 683 593 — 13,2

Lotto e lotterie e altre attività di giuoco....................................... 175 140 — 20 -

Totale ....... 8 600 8.256 — 4 -

4. — Considerando le cifre delle entrate in 
assoluto, si rileva come dato positivo l'incre
mento del 15,6 per cento nel gettito delle 
imposte dirette, ben superiore al tasso di 
incremento previsto che era stim ato intor
no al 9 per cento; ciò sottintende che il no
stro sistema fiscale, pure con tu tte  le lacu
ne ben note, è stato in grado di accertare 
imposte da redditi in m isura superiore alle 
previsioni. Giova peraltro osservare che tali 
maggiori redditi sono anche conseguenti ai 
considerevoli trasferim enti verificatisi a se
guito dei miglioramenti retributivi per vaste

categorie, non facilmente valutabili in sede 
di bilancio di previsione 1971. In effetti, gli 
aum enti più rilevanti si sono verificati nelle 
imposte dirette alla voce ricchezza mobile, 
con un introito a tu tto  settem bre 1971 supe
riore di 171 miliardi a quello del corrispon
dente periodo 1970, e alla im posta comple
m entare la quale alla predetta data supera 
di 33 miliardi il gettito del medesimo pe
riodo 1970. Rilevante altresì l’aumento del
l’imposta sulle società e sulle obbligazioni 
( +  m iliardi 27,551) oltre che le voci rela
tive alle diverse addizionali.
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Per converso, in netta diminuzione appaio
no — sempre in confronto al 1970 — i tassì 
di incremento delle tasse e im poste sugli af
fari (9,6 per cento contro 12,8 per cento) e 
delle imposte sulla produzione e dogane 
(11,1 per cento contro 11,8 per cento). An
cora più rilevanti, anche se di minore ef
fetto quantitativo sul volume globale del get
tito, gli scarti relativi alle entrate dei mono- 
poli (— 0,9 per cento contro +3,9 per cento) 
e del lotto e lotterie (— 14,4 per cento con
tro +  18 per cento).

Il tasso globale di incremento delle en
tra te  si mantiene al livello accettabile del 
10,3 per cento, anche se nettam ente inferio
re a quello previsto nella misura del 10,78 
per cento.

Se consideriamo poi il raffronto, sempre 
relativo ai prim i 9 mesi del 1971 tra  gli ac
certam enti e le previsioni, dobbiamo rileva
re come tu tti gli indici relativi alle entrate 
tributarie appaiono negativi, e particolar
mente significativi ci sembrano i dati rela
tivi a tasse e imposte sugli affari (— 2,3 per 
cento) e imposte sulla produzione e doga
ne (— 6,6 per cento) quale ulteriore inequi
vocabile dimostrazione della condizione di 
grave ristagno che il nostro sistema economi
co ha accusato nel corso del corrente anno.

Il totale degli accertamenti, in riferimento 
alle previsioni, denuncia un icallo globale del: 
4 per cento, in term ini assoluti. Tale dimi- 
muzione isale addirittura al 7,73 per cento ove 
si consideri l’andam ento dei cespiti tribu ta
ri col criterio della « destagionalizzazione ».

Sembra pertanto pertinente la considera
zione che il nostro sistem a economico non ha 
corrisposto nel corso del 1971 al sia pur mo
derato ottimismo di chi ne attendeva una 
consistente ripresa, a tta  a sostenere adegua
tam ente l'impegno della pubblica finanza.

In tale situazione di fatto, che impone ne
cessariamente una doverosa cautela, si collo
ca ili bilancio «di previsione per l'anno 1972.

Esso è im postato su due fondamentali cri
teri:

1) un tasso di incremento del reddito 
nazionale dell’11 per cento, espresso in ter
mini monetari.

Anche se tale ipotesi viene indicata come 
« obiettivo » da conseguire e conseguente

mente tende ad escludere un ulteriore de
terioram ento della situazione economica, es
sa può essere accettata come ragionevolmen
te realistica;

2) un coefficiente di elasticità fiscale nel
la m isura dello 0,9 per cento.

Ne consegue che il tasso di incremento del
le entrate tributarie, rispetto  al 1971, ri sul ta 
essere dell’1,0 per cento, inferiore cioè a quel
lo del 1971 rispetto al 1970 (10,78 per cento).

Per effetto di ciò, la previsione delle en
tra te  tributarie per il 1972 presenta un au
mento globale di 1.146,8 miliardi, nei con
fronti della previsione 1971, per un totale di 
12.614 miliardi.

Le entrate extra tributarie — previste in 
657,4 miliardi con un aumento di 50,6 m iliar
di rispetto alle previsioni 1971; le alienazio
ni e am mortam enti (titolo III)  previste in 
lire 42,47 m iliardi, con una diminuzione di 
20 miliardi, nonché l'accensione di prestiti 
(titolo IV) prevista in 5,04 miliardi, con una 
diminuzione di 5,75 miliardi — portano il 
totale delle entrate previste a 13.318,9 miliar
di con un aumento globale di 1.171,6 mi
liardi — sempre nei confronti del 1971 — 
pari in percentuale al 9,6.

5. — In una valutazione che si proponga 
di tener conto di tu tti gli aspetti che com
pongono il vasto e complesso settore della 
finanza pubblica — sia pure lim itatam ente 
dal punto di vista dell’en tra ta fiscale — non 
deve essere trascurato il fatto  che anche l’en
tra ta  partecipa, come componente fondamen
tale del bilancio, alla politica che dal bilan
cio appunto prende il nome, la quale trova 
evidentemente una più vasta espressione nel
l’ambito della spesa pubblica.

In effetti, allorquando l’esigenza di evitare 
qualsiasi contenimento della domanda di 
consumo si è posta quale strum ento della 
azione pubblica per contrastare il peggiora
mento della congiuntura economica, le deci
sioni governative in m ateria di prezzi si sono 
ispirate a tale obiettivo.

E pertanto, di fronte a richieste, anche se 
giustificate, di aumenti di tariffe e di prezzi 
am ministrativi, la politica governativa — 
appunto per evitare con la decurtazione del 
reddito disponibile, un contenimento della
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domanda di consumo — ha optato per solu
zioni alternative, quali la « fiscalizzazione » 
di oneri, l’aumento della spesa pubblica od 
anche il ricorso al credito ed al mercato.

Iil bilancio d i previsione, ovviamente, vie
ne ad essere influenzato da tali orientamen
ti, scontando — per quanto riguarda la par
te dell’en tra ta — un m inor volume di cespiti 
che sarebbe stato sicuram ente possibile, in 
una diversa situazione economica, reperire 
ed iscrivere al bilancio stesso.

6. — Dall'esame delle previsioni delle en
tra te  tributarie  — che è di gran lunga la 
voce più im portante — si rileva che l ’incre
mento medio delle stesse nei confronti delle 
previsioni 1971, si ripartisce come dalla ta
bella seguente, che riporta anche l'incidenza 
percentuale delle singoJe voci delle entrate 
tribu tarie sul totale delle entrate (tributarie 
ed extra tributarie):

I. Im poste sul patri-
monio e sul reddito + 8,52% 26,6%

IL Tasse e imposte
sugli affari . . . + 13,5% 35,3%

III. Im poste sulla pro
duzione consumi e
dogane ..................... + 9,1% 23,9%

IV. Monopoli . . . + 2,7% 7 %
V. Lotto e lotterie + 8,5% 1,9%

Se si pone mente a quanto sopra riferito 
in  ordine all’andam ento delle entrate nel
l'anno 1971, si può ritenere che appaiono 
ragionevolmente realistici i tassi di incre
mento relativi alle imposte sul patrimonio 
e sul reddito e alle imposte sulla produzio
ne e dogane; mentre debbono ritenersi into
nati ad una previsione ottim istica quelli re
lativi alle tasse e im poste sugli affari, ai mo
nopoli e al lotto e lotterie.

7. — Per una più esatta valutazione del 
rapporto tra  imposizione d iretta e imposizio
ne ind iretta  — argomento sul quale molto 
si è discusso e si continua a discutere nel
l’ambito del nostro sistem a fiscale, anche 
con attribuzioni che le più recenti dottrine 
finanziarie tendono in buona m isura a ridi
mensionare — si deve rilevare che il rappor

to medesimo è sostanzialmente influenzato 
dalla incidenza del nostro sistema « parafi
scale » che, come noto, registra i tassi più 
elevati in campo europeo, e probabilmente 
mondiale.

Certamente è da ritenersi auspicabile che 
tale equilibrio — il quale sostanzialmente 
già allinea il nostro paese agli altri della 
Comunità europea — si realizzi sul piano più 
strettam ente fiscale; al riguardo, riteniamo 
che non ultimo compito della riform a tribu
taria  sia appunto quello di consentire — 
con l’allargam ento dell’area contributiva e 
con l’azione fermamente condotta con ido
nei strum enti di accertam ento contro l’eva
sione fiscale — una stabile perequazione 
nel gettito tributario  e con essa la possibi
lità di rivedere il nostro assetto contributi
vo, del quale sono ben note, oltre le spro
porzionate e farraginose stru tture, la gravo
sa incidenza sull’intero apparato produttivo.

8. — Già in occasione della discussione 
sul bilancio di previsione per l’anno 1971, 
venne rilevato da più parti come il bilancio 
dell’en tra ta fosse da considerarsi un bilan
cio di attesa o di transizione, alla vigilia del
l ’entrata in vigore della riform a tributaria 
che avrebbe profondam ente modificato il no
stro regime fiscale.

A maggiore ragione questa situazione di 
attesa o addirittura di provvisorietà si riflet
te sul bilancio in esame, aggravata dal fatto 
che il recente disegno di legge governativo
— m entre rinvia al 1° gennaio 1973 l’attua
zione del nuovo regime concernente le im
poste dirette — stabilisce al 1° luglio 1972 
l’entrata in vigore della riform a relativa alle 
imposte indirette, che riguarda l’introduzio
ne dell’IVA, la soppressione dell’IGE e delle 
imposte comunali di consumo, la revisione 
di altri im portanti tributi, quali tasse di re
gistro, ipotecarie, di bollo e concessioni go- 
vernatve. Ove si consideri che le imposte 
indirette rappresentano globalmente il 60 
per cento circa delle entrate; che l’IGE da 
sola contribuisce col 20 per cento circa al to
tale delle medesime; che le imposte di con
sumo nel 1970 hanno portato alle casse dei 
comuni 477 miliardi (oltre il doppio della 
imposta di famiglia), non possono certamen
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te essere sottovalutati i giustificati motivi 
di perplessità che si proiettano particolar- 
mene sul secondo semestre dell’esrcizio, il 
quale non potrà non essere profondamente 
influenzato dai complessi problemi del tra 
passo da un sistema — certam ente logoro e 
sorpassato, ma abbondantem ente collaudato
— ad un altro profondam ente innovatore, 
ma del quale non è facile prevedere i tempi 
di rodaggio.

E proprio in considerazione della rilevan
te im portanza che l'IVA andrà ad assumere 
nel quadro del nuovo sistema — direttam en
te, per l’apporto determ inante alle casse del
l'erario, e indirettam ente per gli stretti col- 
legamenti coi settori produttivi ed econo
mici del nostro sistema — desta non ingiu
stificata perplessità il fatto  che lo « slitta
mento » della riform a m antiene ancora per 
sei mesi lo stato  di incertezza delle aziende 
e gli effetti di cumulo nei costi derivanti da
gli investimenti in corso di am m ortam ento 
sottoposti a regime dellTGE. Fattori questi 
di non trascurabile im portanza nella ricom
posizione di quello spirito di rilancio eco
nomico, unanimemente indicato quale con
dizione pregiudiziale perchè l’economia na
zionale possa uscire « fuor dal pelago alla 
riva ».

È pur vero che lo sfalsamento tra  la da
ta dell’introduzione dell’IVA e quella dei tr i
buti sul reddito, consentirà la diluizione in 
un maggior periodo di tempo degli effetti 
conseguenti il trapasso dal vecchio al nuovo 
ordinam ento tributario. Infatti, i tempi di 
incidenza dell’applicazione delle imposte sui 
consumi non coincideranno con quelli relati
vi ai tribu ti d iretti previsti dalla riforma. I 
primi, entrando in vigore il 1° luglio 1972, 
interesseranno gli anni finanziari 1972 e 
1973, m entre i secondi, per la particolare 
tecnica relativa alla tassazione a consuntivo 
del reddito gli anni 1973 e 1974.

Ciò ha, ovviamente, una notevole im por
tanza, tanto in sede di esame congiunturale 
quanto in una prospettiva di più lungo pe
riodo, essendo pacifico che ben più gravi sa
rebbero stati gli effetti sul bilancio deliFac- 
cumulazione in un solo esercizio delle preve
dibili conseguenze derivanti dall’assesta
mento.

9. — Certamente l’amministrazione finan
ziaria si trova a fronteggiare il compito più 
impegnativo da quando essa esiste con l'uni
tà politica del paese; e deve essere garantita 
che non le farà difetto l’ausilio della più 
m oderna strumentazione, al cui costo, an
che se rilevante, deve attribuirsi certam ente 
un carattere prioritario  di produttività. Ma 
è anche vero che la realizzazione dell’anagra- 
fe tribu taria  — presupposto essenziale per 
l ’ampliamento della platea contributiva e 
per l’adeguamento degli accertam enti alle 
reali capacità contributive dei soggetti — 
richiede tempi tecnici che inevitabilmente 
condizioneranno l'iniziativa degjli uffici finan
ziari, iper quanto diligente ed operosa la stes
sa possa essere.

Accertato quindi che il bilancio di previ
sione 1972, pure essendo im postato coi cri
teri tradizionali del vecchio ordinam ento tri
butario, dovrà registrare in corso di eserci
zio, rilevanti assestamenti, ne derivano con
ferm ati i motivi di preoccupazione che gra
vano sull’entrata, per quanto sia ragionevo
le ritenere che il Governo — giovandosi ol- 
tre ttu tto  del maggior tempo a disposizione 
consentito dal rinvio dell’attuazione — abbia 
a predisporre i modi più idonei per preveni
re e contenere gli effetti turbativi del trapas
so dal vecchio al nuovo sistema tributario.

Certamente non saranno dim enticate le 
esperienze realizzate negli altri paesi della 
Comunità Europea, nei quali, ancorché ad 
oggetto delle attenzioni del legislatore fosse 
stato indicato soltanto il problem a della 
trasformazione delle im poste sulla cifra di 
affari in base al sistema cumulativo a cascata 
in IVA, non è m ancata anche una attenta 
programmazione economica e finanziaria, 
intesa a garantire la conservazione di un ri
goroso equilibrio nel livello generale e setto
riale dei prezzi, essendosi tenute bene in evi
denza le interconnessioni esistenti fra prezzi 
e salari, sia in ordine alla domanda interna 
ed estera sia con riflesso sullo stesso livel
lo occupazionale.

In occasione dell'esame dal bilancio delle 
entrate dello Stato, vale a dire in occasione 
della indispensabile meditazione sui modi 
coi quali lo Stato raccoglie le risorse finan
ziarie, non sem bra superflua nè inopportu
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na la raccomandazione al Governo di preve
dere tempestivamente i provvedimenti neces
sari a contenere la spinta all’aumento dei 
prezzi, derivante da motivi sia di ordine 
tecnico che di carattere psicologico, che sono 
da attendersi con l’en tra ta in vigore del- 
l’IVA.

Tanto più ciò si impone perchè le entrate 
che andranno ad acquisirsi dal 1° luglio 1972, 
per quanto concerne la imposizione sulla ci
fra di affari, riguarderanno tale tributo, per 
dui mom samlbra fuor di luogo ram m entare 
che la diversità di incidenza tra  l'IGE e l'IVA 
in molti casi com porterà una spinta in avan
ti dei prezzi.

.Occorre, al pari di quanto è stato fatto 
negli altri paesi citati, prevedere l'esigenza 
di contestare le variazioni dei prezzi in au
mento, apprestando gli opportuni strum enti 
tecnici, partendo dalla esigenza di detassare 
i costi industriali della componente fiscale 
in atto rappresentata dallTGE, rideterm i
nando così i nuovi prezzi, tenendo presente 
che l’IVA non va a sovrapporsi bensì a so
stituirsi all’IGE.

Occorre peraltro  tenere presente che il di
segno di legge concernente la proroga del
l’entrata in vigore delle norm e di applicazio
ne dei nuovi tribu ti previsti dalla delega le
gislativa per la riform a tributaria, contiene, 
tra  l’altro, modifiche all'articolo 16 della leg
ge di delega, nel senso di ampliare il conte
nuto agevolato delle norme riguardanti la 
detassazione dell’IGE incorporata nelle scor
te e nei beni d ’investimento.

È, infatti, previsto un allargamento del 
periodo di riferim ento per la effettuazione 
della suddetta detrazione dellTGE, dall’im
posta sul valore aggiunto dovuta.

Tale arco di tempo, che dai quattro mesi 
inizialmente indicati passa a dieci mesi, do
vrebbe agevolare gli operatori nella delica
ta fase di passaggio dal vecchio al1 nuovo 
sistema.

Inoltre, lo stesso disegno di legge introdu
ce la facoltà di optare tra  la deduzione for
fe ttaria  e quella 'determinata in modo ana
litico secondo la valutazione delle scorte ef
fettivam ente esistenti al 30 giugno 1972, sul
la base di apposito inventario. Quest’ultim a 
facilitazione intende contribuire ad allevia

re i supposti oneri conseguenti l’applicazio
ne dell’IVA, per cui si deve riconoscere che 
le esigenze derivanti dalla necessità di favo
rire la incentivazione della produzione na
zionale siano state ben presenti al Governo 
allorquando esso ha ritenuto, per motivi es
senzialmente operativi e tecnici, di proporre 
la proroga dell’entrata in vigore della rifor
ma tributaria.

10. — Ma in concomitanza con l ’IVA, al
tri elementi concorrono a portare motivi di 
incertezza sulla previsione del gettito delle 
tasse e im poste indirette sugli aifjfari. Ci rife
riam o ai già citati tributi di registro, aH’im- 
posta di bollo, alle tasse sulle concessioni 
governative, a diritti erariali sui pubblici 
spettacoli, alle imposte ipotecarie, che, ove 
non fossero riesam inati con esatta visione 
del quadro economico nel quale gli stessi 
si collocano, rischierebbero di complicare i 
non pochi problemi che già si pongono al
l’erario dello Stato.

Non è sufficiente prevedere, si direbbe 
quasi per forza di inerzia, un incremento del 
gettito di tali tributi, ma occorre invece stu
diare adeguatam ente i modi di armonizza
zione di tali tributi con l’IVA, al fine di non 
rendere oltremodo gravoso l’onere di questa 
ultim a sugli operatori ad ogni livello inte
ressati ed impegnati ad un rilancio economi
co del paese.

I motivi di perplessità e di giustificata cau
tela — quali abbiamo sopra delineato — e 
che potrebbero negativamente influenzare a 
partire dal 2° semestre del 1972, un rilevan
te settore della pubblica entrata — non pos
sono essere quindi sottovalutati e su di essi 
non ci sembra superfluo richiam are la mas
sima attenzione del Governo perchè non tra 
scuri di studiare ed approntare gli strum en
ti per un tempestivo e idoneo intervento, tra  
i quali riteniam o di dover porre in partico
lare evidenza la mobilitazione della impo
nente mole di arretrato, sia per contenzioso 
che per altre cause, giacente presso gli uffi
ci finanziari.

'Compiti estrem amente ardui ed im pegnati
vi — l’abbiamo già detto — sovrastano gli 
uffici della pubblica finanza, i quali saran
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no chiamati ad una prova che non solo e 
non tanto vedrà in causa le stru ttu re  tecni
che ed operative, quanto un deciso sforzo 
di volontà degli uomini a tu tti i livelli, per 
inserirsi quanto più rapidam ente ed effica
cemente nella trattazione dei nuovi tributi 
e dei nuovi criteri impositivi, rompendo de
finitivamente con schemi e metodi oggi fi
nalmente superati, oltre che dalla pubblica 
opinione, anche dalla legge; e ricercando in 
ogni modo l'attuazione dello spirito infor
matore della riforma, che è quello di dare 
al contribuente la certezza e la dimostrazio
ne che lo Stato ha inteso effettivamente chiu
dere col passato ed iniziare, nel rigore della 
legge nuova, un dialogo aperto, corretto e 
senza riserve mentali.

11. — A questo punto, riteniam o superfluo 
addentrarci in un analitico esame delle sin
gole cifre delle varie poste dell’entrata, dal
le quali non ricaveremmo elementi atti a mo
dificare il quadro generate sopra tratteggia

to, nel quale si colloca questo bilancio di 
previsione dell’entrata per l'anno 1972.

Un bilancio del quale crediamo di poter 
dire, riferendoci ai suoi compilatori, che era 
impossibile fare di meno, stante le pressan
ti e indifferibili esigenze della pubblica spe
sa; sarà estrem amente difficile fare di più, 
aggiungiamo, riferendoci a chi ne avrà la re
sponsabilità della gestione e degli inevitabi
li assestamenti.

Certamente il bilancio ideilo Stato — e 
non poteva essere diversamente — riflette 
la situazione di delicato travaglio che la no
stra  collettività sta attraversando, e del qua
le le riform e che si stanno realizzando sono 
uno dei momenti più significativi; siamo 
certi che la sua approvazione, che raccoman
diamo, sia anche un atto di m editata e re
sponsabile fiducia nella nostra capacità di 
riprendere, con rinnovata lena, il cammino 
in avanti.

G a r a v e l l i, relatore generale
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RELAZIONE SULLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

( R e l a t o r e  g e n e r a l e  VALSECCHI Athos)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il discorso sul bi
lancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1972 si apre e si svolge in una 
atm osfera di grave preoccupazione per l’an
damento della nostra economia.

« La produzione ristagna in un contesto 
di acute tensioni sociali », sono le parole 
da cui prende il via il Documento program 
matico preliminare, che im posta il program 
m a economico nazionale 1971-1975. « L'eco
nomia italiana attraversa una difficile fase 
di ristagno nel suo processo di sviluppo », 
è la frase con cui iniziano le premesse della 
Relazione previsionale e programm atica. « Il 
contesto economico intemazionale, così co
me il contesto economico nazionale si pre
sentano pieni di incognite », è la conclusio
ne tira ta  dal Ministro del tesoro in quest’Au- 
la, a seguito dell’esposizione che vi fece sul 
bilancio di previsione.

L’accento è sulla dinamica della produ
zione, che frena il processo di sviluppo e ne 
presenta un imprevedibile divenire. Dobbia
mo, quindi, incominciare dall’osservare quel 
che capita nel campo della produzione indu
striale. Non passa orm ai giorno senza che 
la nostra attenzione e la nostra responsabi
lità non vengano richiamate, con toni in cre
scendo, sulla « inversione di tendenza », sul
la « recessione », sulla « crisi » che turbano 
la nostra economia. Le cause del suo dete
rioram ento sono efficacemente e sinceramen
te sintetizzate nella Relazione previsionale e 
programm atica; e meraviglia come esse sia
no costituite da numerosi motivi, anche fra 
di loro contrastanti, m a tu tti insieme con
correnti in un processo di alterazione finale 
degli equilibri preesistenti.

È vero che ad un osservatore attento dei 
nostri fatti politici non doveva sfuggire co
me all’autunno caldo non potesse far se

guito una stagione tranquilla: perchè le for
ze che si erano dispiegate nel conflitto del 
1969 non si limitavano a chiedere la stipu
lazione dei nuovi contratti di lavoro, ma do
mandavano insieme l ’instaurazione di nuovi 
rapporti nelle fabbriche, l’attuazione delle ri
forme, una più intensa partecipazione alla 
direzione politica, in una parola « maggior 
potere ».

La conflittualità finiva proprio con il di
ventare perm anente in quella m isura in cui 
ad una motivazione di lo tta  sindacale, qua
le è per l’appunto il rinnovo dei contratti 
di lavoro, se ne andavano accompagnando 
altre di più incisiva portata e di indiscuti
bile, generale rilevanza politica. E che così 
fosse, si vide dalle successive vicende che a 
partire dalla prim avera del 1970 interessaro
no ampi settori del lavoro e della produzio
ne, singole aziende e singole zone, vaste aree 
di servizi pubblici e quasi tu tte  le categorie 
di lavoratori, agitate in contem poraneità od 
in alternanza di tempi; vicende paragonabi
li nei loro effetti alle pratiche restrittive mes
se in atto dai sindacati di alcuni paesi e 
che sono giudicate fra le cause dello scarso 
sviluppo economico; vicende, soprattutto , 
che nelle loro pesanti conseguenze allora po
nevano, come ancora ripropongono, la  do
manda se mai esse non siano ordinate, più 
che a modificare, a far saltare il sistema e 
se in fondo non siano uno dei mezzi con i 
quali i gruppuscoli e le forze extraparlam en
tari tentano di sostituire all'economia di 
mercato l'economia collettivistica. Se così 
fosse — e per certi versi non si può esclu
dere che così appare —- si spiegherebbe al
meno in parte la durata di una contestazio
ne che non accenna a finire, pu r m utando di 
forme e di intensità, e che quasi senza solu
zione di continuità nel corso del prossimo
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anno finirà col saldarsi con l'apertura della 
nuova fase di trattative per la rinnovazione 
triennale dei contratti collettivi, che verran
no a scadere senza essere forse mai stati 
pacificamente applicati.

Più manifestamente, del resto, i sindacati 
dei lavoratori affermano che « va respinta 
ogni pretesa di im porre al sindacato una sor
ta  di mediazioni fra investimenti, consumi 
sociali e consumi privati che derivino da un 
modello di sviluppo economico che il sinda
cato contrasta e vuole rinnovare ». Ed an
cora aggiungono che « ogni proposta vecchia
o rinnovata di politica dei redditi appare 
incompatibile con l’autonomia del sindaca
to ». È quindi aperta una azione dissociati
va e contestativa, tesa ad esercitare — con 
tu tto  l’arsenale disponibile degli scioperi, 
delle agitazioni e dei disordini — pressioni 
sulla società e sulle autorità di governo.

Le lotte per il rinnovo dei contratti collet
tivi si sono prolungate nei conflitti sorti 
per la contrattazione integrativa, suscitan
do in molte aziende uno stato di particola
re tensione fra le maestranze, la dirigenza e 
la proprietà, che non si è del tu tto  sciolto; 
diffondendovi un clima di astiosità, finan- 
chè fra gli stessi operai; dissuadendo, con
lo sconforto e con la paura, m olti modesti e 
medi proprietari dal condurre in avanti una 
im presa divenuta ingovernabile, im produtti
va, fallimentare.

Come conseguenza i ritm i produttivi in
cominciarono a calare, concorrendovi gli 
elementi sulla conflittualità aziendale, sul
l'assenteismo e sugli effetti in genere pro
dotti da una interpretazione faziosa dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori, in una con 
una serie di gravami economici e psicologici, 
da quelli derivati direttam ente od indiret
tam ente a quelli accompagnantesi come 
complemento esterno. L’interruzione dell’an
damento espansivo della nostra industria, 
iniziata con la svolta dell’autunno caldo, si 
individua, infatti, in  più fattori, fra i quali 
sono almeno da menzionare il costo del da
naro, il costo del lavoro, il costo delle merci 
e dei servizi.

L’evoluzione della produttività unitaria 
del nostro sistema non può che risentire le 
conseguenze di tu tte  queste spinte, risultan

done annullato l’incremento per effetto del 
maggior costo del lavoro per occupato.

Diventa così difficile fare i bilanci, accet
tare le ordinazioni, rispettare i term ini di 
consegna; scemano gli utili, si riducono gli 
am mortam enti, diminuiscono gli investimen
ti. La piccola e la media industria, che rap
presentano il tessuto connettivo dell’econo
mia, sono quindi in crisi: anche perchè es
se, sospinte negli anni buoni dall ’entusiasmo 
degli im prenditori e sorrette da uno stimo
lante credito bancario si costruirono, in 
parte, su palafitte di debiti ed ora, nella in
certa speranza di poter concludere una ge
stione soddisfacente, nè osano chiedere, nè 
se lo chiedessero (senza poter concedere ade
guate garanzie) otterrebbero i finanziamenti, 
che per molti versi loro occorrono come l’os
sigeno per poter vivere.

Le analisi congiunturali ci avvertono di 
questa specie di paralisi progressiva che si 
estende a parte del settore, m entre aumen
tano sempre di più le voci di im prenditori e 
di lavoratori che chiedono di essere assor
biti nella gran sfera delle aziende di Stato. 
Essere « ìrizzatì » o « enizzati » o « imizzati » 
è diventato l’obiettivo di quanti temono di 
finire sul lastrico del fallimento o nella sec
ca dédia disoccupazione. Ed è un obiettivo 
insidioso e pericoloso per il sistema della 
iniziativa privata, a cui pure si deve in buo
na misura il « miracolo economico » ed il 
posto che l’Italia si è conquistato fra i paesi 
più industrializzati del mondo.

Senonchè, un allargam ento della mano 
pubblica, a questi chiari di luna, non sem
bra possibile; e ciò non tanto per effetto 
di una ragionata e conseguente scelta poli
tica, che non esiste e se esistesse non v’è chi 
la vedrebbe, quanto per gli impegni che gli 
enti hanno di già sulle spalle o per quelli 
che, inopinatamente, si sono visiti accollare. 
Questi impegni pongono limiti difficilmen
te superabili, nell'arco di medio periodo, al
la capacità di assunzione di altri oneri oltre 
i previsti. Ed al riguardo mette conto di sot
tolineare il pericolo insito negli interventi 
di salvataggio, secondo la prim itiva ispira- 
zone dell’IRI, perchè « l’ente-ospedale delle 
aziende » difficilmente può rim anere senza 
ammalati, ed i m alati spesso appartengono 
alla classe degli inguaribili. Ne andrebbe di
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mezzo, così, anche l’equilibrio finanziario 
del gruppo, perchè finirebbe anch’esso con 
l'essere intaccato e la gestione secondo cri
teri di economicità dovrebbe cedere il passo 
alla gestione secondo i sentimenti della so
cialità.

Le imprese di piccole e di medie dimen
sioni dovranno cercare di adeguarsi alle nuo
ve situazioni, fidando, soprattutto , sulle pro
prie e sole forze. Oggi, come ieri, la contrad
dizione che emerge dalla politica in atto  e 
che è, tu tto  ben considerando, ineliminabile, 
perchè il denaro a disposizione è quello che 
è, sta qui: che riconoscendosi a queste azien
de un ruolo centrale nello sviluppo indu
striale del Paese e quindi nell’occupazione 
dei nostri concittadini, non si è poi in gra
do di corrispondere loro in modo adeguato.

La stessa legge per la ristrutturazione e 
la riconversione di imprese industriali del 
marzo dell’anno in corso, m entre affida al- 
l ’IMI il compito di intervenire in sostegno 
dei programm i di riorganizzazione delle im
prese (e tram ite la società finanziaria lo ob
bliga anche in m ateria di salvataggio), gli 
passa poi, in concreto, risorse talm ente esi
gue in rapporto al fabbisogno delle nostre 
stru ttu re  produttive, da vanificare buona 
parte delle numerose aspettative. Del resto j 
gli operatori (compresi anche gli albergato
ri) si sono abituati a chiedere il credito age
volato con lo stesso spirito con cui certe 
volte si tenta la sorte, poiché esso copre 
un quarto circa del credito industriale a 
medio ed a lungo term ine (1). Un discorso

(1) Il ministro Gava comunicava il 22 ottobre 
ultimo scorso al Senato della Repubblica che l’ap
porto creditizio della legge n. 623 alle industrie mi
nori, nel triennio 1968-70 e nei primi nove mesi 
del 1971, è stato il seguente: domande accolte 
12.085, finanziamenti ammessi a contributo miliar
di 1.647, investimenti previsti miliardi 3.642. L’ef
fetto moltiplicatore è di circa 1:3.

Secondo invece una indagine statistica condotta 
dal Mediocredito centrale sulle aziende minori, cui 
hanno aderito 31.000 ditte e delle quali 14.000 sono 
state esaminate, hanno goduto del credito agevolato 
il 43 per cento. Questa percentuale rappresenta tut
tavia il 57 per cento del totale degli addetti. Si 
rammenta che si tratta  di un « campione spon
taneo » dell’anno 1968 e che il campo dell’indagine 
venne circoscritto alle imprese che occupano da 6 
a 1.000 dipendenti.

notevolmente diverso si può dedicare alla 
grande industria, perchè essa può ottenere 
finanziamenti con maggiore facilità dispo
nendo di idonee garanzie e perchè può acce
dere ai m ercati finanziari ed assumere pre
stiti all'estero. Peraltro, è da rilevare che di 
massima anche le grandi imprese non si sot
traggono al disagio causato dalle tendenze 
del mercato e dalle situazioni delle loro ge
stioni.

In fondo a questa biennale cascata di dif
ficoltà, che si è rovesciata sul settore, l’in
dustria, sotto il profilo dell’impiego del fat
tore lavoro, appare condizionata dalle a ttua
li preoccupazioni per il m antenim ento del
le quote di occupazione. Le difficoltà eco
nomiche, interne ed intemazionali, hanno 
determinato uno stato di cose pesante (in
cremento della sottoccupazione), anche se an
cora non grave (siamo, cioè, in presenza di 
una sostanziale stabilità del livello della di
soccupazione).

I più freschi dati ISTAT si presentano, pe
rò, come un severo ammonimento: essi con
fermano, nell’industria, una flessione del 2,1 
per cento nel numero dei dipendenti rispet
to  al luglio deiranno scorso e denunciano, 
altresì, una sensibile diminuzione del tasso 
di ingresso, sceso nel periodo gennaio-luglio 
dal 22,7 per mille del 1970 al 15,6 per mille 
del 1971 nel settore dell’industria in senso 
stretto; e passato dal 63 al 49,6 per mille per 
le industrie delle costruzioni. Questo tasso 
esprime, nella sua aridità statistica, la pe- 
nosità del collocamento, soprattu tto , delle 
nuoA e leve di lavoratori. E la sua presenza 
deve stimolare a trovare il modo per uscire 
da una depressione, che, se perdura, può tra 
sformarsi in grave tensione sociale ed in 
danno per tu tti e per tutto.

Le ridotte possibilità di lavoro nell'indu- 
stria  hanno causato un ritorno ai campi, al
l’agricoltura; m entre i servizi hanno anco
ra una volta m ostrato la loro alcatorietà e 
l’inconsistenza di numerose attività che in 
essi confluiscono e sulle quali, con percus
sione immediata, si riverberano così le dif
ficoltà delle congiunture come quelle delle 
stru tture. Incombe quasi sullo sfondo di 
questo panoram a, in modo particolarm en
te severo, la condizione del settore delle co
struzioni (che raccoglie poco meno di un



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica  — 1861-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

quarto dell’occupazione industriale) (2), la 
quale non lascia soverchie speranze per il 
futuro sì che si fa non infondato il tim ore 
che parte  degli attuali sottoccupati possa 
trasform arsi in disoccupati (3).

A moderare la speranza di un mutam ento 
di tendenza provvedono le comunicazioni 
degli istitu ti specializzati. Così l'ISTAT con
ferma, che il ritm o produttivo dell’indu
stria — che domina per i due terzi la no
stra  economia — nel corso dei prim i 8 mesi 
di quest’anno è calato del 3,5 per cento ri
spetto al corrispondente periodo del 1970. 
Elaborazioni dell'ISCO su dati ISTAT de
nunciano che nel corso dell’anno l’indice 
generale della produzione industriale con
tinua in un costante moto discendente. Ogni 
mese si fa un passo indietro e per ritrovare 
indici più bassi di quello toccato nel luglio 
occorre risalire alla fine del 1968, eccezione

(2) Nel settore edile la crisi è grave. Nei primi 
sette mesi del 1971 la Cassa integrazione guadagni 
ha pagato oltre 61 milioni di ore lavorative (cor
rispondente periodo del 1970: 40,4 milioni). Dalle 
statistiche desunte dalle pratiche amministrative 
presso i Comuni si hanno le seguenti percentuali, 
relative ai primi cinque mesi del 1971 su quelli 
del 1970: fabbricati progettati: — 10,4 per cento; 
fabbricati iniziati: — 4,5 pei cento;,fabbricati ulti
mati: +  70,3 per cento. Più certe indicazioni ven
gono dagli indici ISTAT, che rileva la produzione 
edilizia nei grandi Comuni. Questo indice, per i 
primi cinque mesi del 1971 sui corrispondenti del
1970 è di — 17,2 per cento (1970 su 1969: — 11 per 
cento). Un probabile segno di schiarita si può co
gliere in una recentissima comunicazione ISTAT, 
secondo la quale si è avuto in luglio un aumento 
del 20 per cento nelle progettazioni (sul luglio 1970).

(3) Le rilevazioni ISTAT sulla situazione del 
mercato di lavoro, alla fine di luglio, lasciano con
cludere che anche se si dovesse semplicemente 
riprodurre l’andamento riscontrato nel 1970 (pur 
annotando che in quest’anno l’evoluzione del mer
cato di lavoro si presenta con un carattere più 
negativo), alla fine dell'anno si dovrebbe raggiun
gere un numero superiore ad 1.260.000 iscritti agli 
uffici di collocamento come disoccupati già occu
pati o in cerca di prima occupazione. Questa sa
rebbe la cifra più alta degli ultimi cinque anni, 
con un aumento di circa 200 mila unità, circa il 
20 per cento, rispetto al livello del dicembre 1970. 
Nella stessa ipotesi — che secondo diversi osser
vatori sarebbe da considerare ottimistica — la 
occupazione industriale risulterebbe inferiore a 
quella di fine 1970 di circa il 2 per cento, ossia con 
150 mila posti di lavoro in meno.

fa tta  per gli ultim i 4 mesi del 1969. Un’altra 
conferma di questa regressione viene riba
dita dall’osservare il grado di utilizzazione 
della capacità produttiva deH'industria m a
nifatturiera, che è andato progressivamen
te diminuendo ed è oggi su livelli di poco 
superiori a quelli registrati nell’autunno del 
1969.

Gli italiani stanno perdendo il gusto del 
lavoro e del produrre; e non ci libera per 
nulla da questa non incolpevole disaffezione 
il fatto che il fenomeno interessa altri pae
si, perchè non è proprio il caso di consolar
si col mezzo gaudio del mal comune (4).

Una conferma dell’indebolimento dell’oc
cupazione ci viene dai dati relativi all’assi
curazione per la disoccupazione involonta
ria e da quelli che si riferiscono al numero 
delle ore autorizzate dalla Cassa integrazio
ne guadagni per le tre gestioni, ordinaria, 
dell’edilizia e della legge n. 1115.

In  totale, nei prim i 8 mesi dell'anno le ore 
autorizzate si sono moltiplicate per 3 in 
raffronto coi mesi corrispondenti dell’anno 
precedente, raddoppiando il risultato  dell’in
tero anno 1968 e superando, in  m isura an
cora più larga, quelli degli anni 1969 e 1970.

Per il verso contrario, continuano lin un 
costante moto ascendente gli indici dei gua
dagni imedi orari degli operar delil’indiustria. 
Gli aumenti salariali dhe si registrano ned 
primo semestre dell’anno rispetto  ali prim o 
semestre del 1970 non si discostano di mol
to da quelli verificatisi tra  i due corrispon
denti periodi del 1969 e del 1970 (rispettiva- 
imente del1 17,7 per cento e del 20,5 per cen-

(4) Sulla base del rapporto 1966 = 100, gli indici 
della produzione industriale (depurati della stagio
nalità ed accidentalità) hanno il seguente anda
mento:

novembre 1970 128,4
dicembre 1970 128 (-0 ,3 )
gennaio 1971 127 (-0 ,8 )
febbraio 1971 126,2 (-0 ,6 )
marzo 1971 124,7 (-1 ,2 )
aprile 1971 122,9 ( -1 ,4 )
maggio 1971 122,3 (-0 ,5 )
giugno 1971 121,7 (-0 ,5 )
luglio 1971 119,5 (-1 ,8 )

(Elaborazioni ISCO su dati ISTAT),
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to), c!he pure erano stati influenzati dagli 
effetti dall1'autunno caldo. (5)

E giunti a questo mom ento, in cui si 
scrive, non possiamo non accennare ai nuo
vi aum enti salariali e di costo del laivoro 
che sono addebitabili, a partire  dal 1° no
vembre, al recentissimo aumento di ulte
riori due punti deli’indennità di contingen
za. Salgano così a nove gli scatti del 1971, 
cihe insieme a quelli avvenuti nei due anni 
precedenti fanno am m ontare a 25 :i punti 
della contingenza non conglobati nelle re
tribuzione, secondo l’accordo iinterconfede- 
rale. In  m oneta gli effetti sui costi si pre
sentano in queste cifre: m aggior onere per 
ogni punto, per i settori interessati, Icirca 
120 m iliardi, comprensivi dei riflessi sugli 
oneri sociali; maggior onere per la indu
stria, il commercio e l'agricoltura, in dipen
denza dei soli nove punti di contingenza 
scattati quest’anno: 540 m iliardi. Non c ’è 
dubbio che l'autom atism o del sistema por
ta a conseguenze di natu ra inflazionistica, 
ohe pare non si com mentino più per via 
di una quasi abitudine al fenomeno. Ma il 
discorso sulla congruità del sistem a e su l
la sua idoneità a salvaguardare il potere 
di acquisto dei salari dei lavoratori ed, in
sieme, a non privarli dello stesso potere 
attraverso l'aum ento dei prezzi, che il si
stem a stesso contribuisce a consolidare al 
livello più alto, è di quelli che dovrebbero 
essere ripresi con tu tta  sincerità.

Nel crogiolo dei prezzi si fondono tu tti i 
fattori che ne determinano il rialzo. Vi con
fluiscano con im m ediata ripercussione o vi 
siano traslati da situazioni preesistenti, cer
to i prezzi non possono non risentire del
l’aumento dei costi di lavoro e del conse
guente aumento dei casti idi produzione, 
della diminuzione della produzione indu
striale in concomitanza con l ’aumento del 
monte dei salari e delle retribuzioni, della 
dim inuita produttività, deli costo del de
naro e d i quello dalle m aterie prim e e dei

(5) Secondo una recentissima rilevazione de « il 
Sole - 24 Ore » fatta su 625 Società italiane, il costo 
del lavoro medio per dipendente è salito dal 1969 
al 1970: per il gruppo IRI del 17,25 per cento; per 
la Montedison del 18,48 per cento; per l’ENI del 
14,1 per cento; per la FIAT del 20,99 per cento; 
per la Italsider del 24,97 per cento.

prodotti im portati, delle vicende m oneta
rie e del meccanismo della distribuzione.

Vi si sovrappongono poi le cautele sug
gerite dall’esperienza del passato  e dalla 
previdenza per il fu turo , p e r cui, nel fon
dato timore di una progressiva e crescente 
svalutazione della moneta, il commercio 
cerca di non sacrificare ai segni sempre più 
grandi dei valori m onetari Ila consistenza 
delle qualità e delle quantità  delle merci 
che si trovano a magazzino. Nessuno, cioè, 
lavora per svuotarsi la bottega. E ilo spaurac
chio dell’inflazione le cui depauperanti conse
guenze non hanno bisogno di essere insegna
te ad alcuno, non perdona a chi confonde i 
valori reali con i valori m onetari delle merci.

Negare l’insieme delle cause, 'die condu
cono all’aumento dei prezzi, per dare ad
dosso a quell'untore che è l'operatore del 
commercio è un  po ' come pensare di scon
figgere la  m alattia uccidendo l'ammaliato.

Gli indici dei .prezzi, all'ingrosso ed al 
m inuto (che riguardano, però, complessi di 
beni e di servizi del tu tto  diversi) si muo
vono in tu tto  il m ondo a l 'in sù : nè è detto 
dhe noi siamo — . par nostra  fortuna — 
i prim i nella corsa.

Quello che si chiam a inflazione striscian
te è un  male diffuso e non si sa oomai se 
vi sia ancora un  paese che sia disposto a 
guarirlo o, quanto meno, a lim itarne d ra
sticamente gli effetti. Pare 'dhe un  po ' tu tti 
ci si sia adattati, così da non rilevarne più 
igli aspetti patologici. Perché per guarire, 
per arrestare l'ascesa dei prezzi occorre 
'equilibrare l ’aumento dei costi e quello; del
la produttività; ed il rimedio appare intol
lerabile p iù  ancora di quanto non sembrino 
insopportabili la lievitazione dei prezzi e 
l ’aumento del costo della vita. (6)

(6) Secondo fonti comunitarie nel luglio scorso si 
registrarono, rispetto al luglio del 1970, queste 
variazioni nell’indice generale dei prezzi al consu
mo: Belgio + 4,2; Germania federale + 5,2; Ita
lia + 5,4; Francia + 5,6; Regno Unito +  10,2; Jugo
slavia + 14,3. Il costo della vita nel MEC, nello 
ultimo anno, ha segnato questi aumenti: 7,6 Olan
da; 5,6 Francia; 5,4 Germania federale; 4,9 Italia; 
4,2 Belgio e Lussemburgo.

Tra il settembre 1970 sd il 1971, secondo i dati 
ISTAT di questo novembre, gli indici dei prezzi da 
noi hanno registrato i seguenti aumenti: 3,4 per 
cento all’ingrosso; 5 per cento al consumo; 5,2 per 
cento costo della vita.
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In concreto, tuttavia, altri rim edi sostan
ziali non ve ne sono. Lo S tato  (può bloccare 
le tariffe dei servizi pubblici ed i prezzi am
m inistrati; ma non può bloccare i prezzi 
delle merci, i cui elementi di costo sono in 
ascesa. Solo lb Stato può disporre ohe le 
sue aziende vendano servizi in  perdita, per
chè vi sono dalla sua parte le casse dello 
erario, che provvedono. Gli altri no. La re- 
igoiliazione dei prezzi al consumo, par gli al
tri, venditori ed acquirenti, è il prodotto 
della concorrenza in un. m ercato aperto, 
tanto più valido quanto più  il consum atore 
comprende ed attua la pratica del sostegno 
dei prezzi competitivi ed il! settore dolila di
stribuzione sa m odernam ente attrezzarsi.

Se la produzione ristagna e ristagna la 
disoccupazione, non fa meraviglia che ri
stagni andhe la domanda globale. Anche 
in questo caso il fenomeno non arriva al
l'improvviso, perchè i prim i sintomi si era
no già m anifestati nel corso del 1970 e se 
ne erano previste le conseguenze. Ma la 
previsione ebbe ila sorte toccata alla voce 
di Cassandra.

Gli indicatori dei consumi, parziali e con
tradditori, denunciano dhe andhe ila doman
da delle famiglie è in una fase di stanca, 
in parte  certam ente per il m inor peso delle 
buste paga alleggerite dalle are non fatte 
od a qualsiasi titolo perdute e in  parte co
me controffensiva all’ascesa dei prezzi. Un 
atavico instinto di previdenza, che rispunta 
ogni qualvolta c'è aria di incertezza sul po
sto di liavoro e sulla stabilità dei 'salari, pa
re indurre lie famiglie a cautelarsi per mez
zo del ritorno al 'risparmio.

Nel Documento programm atico prelimi
nare, allagato secondo, si legge che « il vo
lume globale del reddito da lavoro dipen
dente è cresciuto in v irtù  di <un più alto sag
gio di rimunerazione, che iha portato  ad 
una più accentuata propensione al rispar
mio da parte  delle famiglie e non, come 
ipotizzato dal piano, per effetto deil’aumen- 
to del numero degli occupali, che presum i
bilmente si sarebbe trado tto  in una relati
vamente maggiore propensione al consu
mo ».

Ili danaro, quindi, sii deposita nelle ban
che in attesa che si faccia avanti chi desi
dera impiagarlo. Ma la situazione dagli im

piaghi è insoddisfacente e la m assa delle 
giacenze liquide, vera ricchezza ohe id! si
stem a non utilizza, aum enta a cifre eccezio
nali. I clienti avevano, compiles salvamente, 
depositato nelle aziende di oredito e negli 
istituti centrali di categoria, a fine agosto, 
42.417 m iliardi di lire (41.812 in  luglio), con
tiro 36.075 m iliardi delU’aigosto 1970. Alla 
stessa data, a 16.937 m iliardi assommava
no i depositi a  risparm io di privati e di 
imprese e a 25.480 quelli in conto corrente.

Siamo in  presenza di un eccesso di liqui
dità elhe, fra  l'altro, toglie im portanza alla 
stessa recente riduzione dal tasso di scon
to, posto che essa abbia mai avuto fra  di 
noi ed in tempi recenti l ’efficacia che con
serva presso altri paesi. (7)

Anche l ’andamento del commercio con 
l’estero sottolinea il ristagno delia doman
da, per la  flessione nella quantità  delle 
m erci im portate. Il settore delle esportazio
ni tiene ancora, nonostante le difficoltà, il 
m inore entusiasmo degli im prenditori, la 
sopratassa americana, la crisi m onetaria (8); 
ed è bene che così sia, perclhè insieme ai 
consumi interni le esportazioni constitui- 
scono uno dei due tiran ti a cui è legato 
il carro dcH'economia ed il po ter conser
vare accesa la dom anda estera, su cui pure 
soffiano i venti dalla recessione e della 
concorrenza, vuol diire anche assicurarsi per 
l'avvenire lo sviluppo di alcuno fra  li set
tori più avanzati deH'industria.

Conseguentemente, per via delle poste tra
dizionalmente positive, la bilancia dei paga
m enti già in forte attivo a m età anno, rad 
doppia in agosto il saldo positivo. E  chi 
si fermasse a guardare il saldo di questa 
bilancia, senza preoccuparrsi di indagar
ne le cause, potrebbe correre il rischio 
di form arsi sul nostro  stato d i salute delle 
opinioni non rispondenti al vero: il che

(7) I rapporti di debito e di credito fra le ban
che e la Banca centrale si ricapitolano nella loro 
posizione netta, che nel periodo gennaio-luglio
1971 ha oscillato tra  i 3.822 ed i 4.036 miliardi, men
tre nella stessa epoca dell’anno passato si era con
tenuta tra i 1.957 ed i 1.712 miliardi. Solo nel di
cembre si era saliti a 2.649 miliardi, cifra di quasi 
cinque volte superiore alla posizione netta del di
cembre 1969 (.556 miliardi).
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capita a qualche osservatore straniero che 
non riesce ad armonizzare le denuncie delie 
difficoltà della nostra economia con i ri
sultati dei nostri conti con il resto del 
mondo.

In  mezzo a tante situazioni quasi para
dossali e contraddittorie — dove finanche 
l’andare in avanti sem bra un andare indie
tro' — le speranze dei (politici e degli opera
tori si appuntano alla spesa pubblica, alla 
espansione della spesa pubblica.

PROBLEMI MONETARI

Prim a di passare ad una indagine ravvi
cinata su  alcuni aspetti della spesa si deve 
fare menzione dei problem i m onetari in
ternazionali; anche perchè, lontani orm ai 
dalie polemiche sorte  a mezza estate ed in 
possesso di sufficienti elementi conoscitivi, 
si può ten tare di fare, come si dice, il pun
to e d i presentare qualche suggerimento.

I problem i m onetari e tu tti i collegati ri
flessi sull'economia del nostro Paese hanno 
acquistato una incisiva rilevanza a segui
to del terrem oto di ferragosto. I provvedi
m enti introdotti in difesa del dollaro non 
hanno certam ente aperto la crisi del siste
m a m onetario intem azionale che già da tem
po m anifestava segni di instabilità. Essi 
hanno però m odificato le condizioni del 
sistema degli scambi e dei pagam enti in
ternazionali in  modo tale da porre tu tti i 
Paesi di fronte al grave compito di rip risti
nare, con immediatezza e urgenza, l ’ordine 
m onetario internazionale. L’urgenza di ar
rivare a delle eoineilùisionì pratiche è do
vuta anche al motivo di impedire quel ri
gurgito d i insorgenze protezionisticlhe, che 
vien paventato negli1 stessi am bienti del 
MEC.

A qualche mese dii distanza è possibile 
valutare meglio dhe cosa è successo, dopo 
l’adozione dei provvedimenti americani, nel 
settore degli scambi (dove le conseguenze 
della isopratassa sono state  per il nostro 
Paese fino ad ora insignificanti); nel set-

(8) Nei primi otto mesi del 1971 le esportazioni 
sono aumentate del 12,3 per cento rispetto al 1970.

■tore daM/'aigricoltura com unitaria (dove l ’as
senza di parità  fissa fra  i sei Paesi sta per 
creare una situazione confusa e forse inso
stenibile); nei m ercati m onetari internazio
nali (dove la CEE prevede una rarefazione 
ideile disponibilità di capitali sui principali 
m ercati). Taluni osservatori intraiwedono 
segni prem onitori di una scarsità di capi
tali per investimenti e di p iù  alti tassi del 
denaro e preannunciano l ’arrivo di una on
data deflazionistica dhe colpirebbe ovvia
m ente i Paesi più deboli o indeboliti da 
una insufficiente dinamica produttiva. Una 
previsione deflazionistica, che si verrebbe 
ad innestare su una persistente tendenza 
inflazionistica (dhe si ten ta  — quest’ultim a
— di ostacolare con la m anovra del ribas
so dei tassi di sconto in  tu tti i Paesi occi
dentali).

Bisogna, quindi, centrare quali siano i 
problem i di una migliore s tru ttu ra  del si
stema m onetario internazionale e di un 
nuovo assetto dei rapporti m onetari fra  i 
Paesi facenti parte  della Com unità in tem a
zionale. Di questo si è già discusso in  sede 
internazionale a vari livelli, dove si è m a
nifestam ente riconosciuta lia validità idei 
prineiìipi sui quali era costruito ili sistem a 
creato a Bretton Woods. In  particolare, 
clhe la espansione degli scambi internazio
nali deve avvenire in assenza di restrizioni 
di qualsiasi natura; ohe i pagam enti devono 
essere effettuati in un assetto m ultilaterale; 
che ciascun Paese deve trovarsi in condi
zione di parità  con tu tti gli altri e sotto
m ettersi alla medesima comune disciplina; 
clhe la creazione di liquidità internazionale 
deve rappresentare l'espressione della vo
lontà della Comunità intem azionale ed es
sere indipendente sia dalle incertezze della 
produzione aurifera, sia dall'andam ento del
le bilance dei pagam enti dei singoli Paesi. 
Si è anche convenuto dhe il sistem a preesi
stente . ha  in sè i requisiti p e r po te r valida
m ente operare, una volta che vi siano ap
porta ti i necessari adattam enti.

Sui proibitemi che ridhiedono una imme
d ia ta  soluzione, si è form ata una vasta area 
di consenso circa il 'riallineamento delia pa
rità  delle monete. I nuovi tassi dovrebbero 
essere di iriferimento, p iu ttosto  che assu
m ere la forma di parità  dichiarata al FMI.
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Essi dovrebbero avere, cioè, un carattere 
temporaneo, d ie  perm etterebbe di procede
re senza form alità eccessive a tu tte  quelle 
correzioni che si rivelassero d i seguito ne
cessarie. Sembra che gli aggiustamenti dal
le parità, oltre ad essere tempestivi, debba
no essere adeguati, in grado quindi di per
m ettere /un sostanziale ri equilìbrio defilile bi
lance .dei pagam enti e d i assicurare Ile basi 
per il m antenim ento di un  ordinato svilup
po degli scambi e dei pagamenti. Inseren
doci in  un  discorso tu tto ra  aperto, si può 
sostenere che l’allargam ento dei margini, di 
natura opzionale, dovrebbe essere ammes
so fino a un  massimo del 3 per cento da 
ambedue i la ti dei tassi di riferim ento.

Circa (la vexata quaestio della sovratassa 
del 10 per cento sulle importazioni ameri
cane (di cui si è autorizzato 'l'aumento fino 
al 15 per cento da parte del Senato ameri
cano, mentre la tassa è stata tolta, discri
minando in favore dei p rodotti im portati 
dall'America latina), i rappresentanti degli 
S tati Uniti hanno dichiarato che essa ver
rà  .abolita, non appena sia intervenuto un 
adeguato: ria lineam en to  dei tassi dì cam
bio e si siano verificati tangibili progressi 
verso la rimozione delle restrizioni agli scam
bi ed ai pagam enti tu tto ra  esistenti e nella 
direzione di una più equa ripartizione delle 
spese per la difesa. Un accordo solile proce
dure noe è, in definitiva, ritenuto sufficien
te. Rimane però da chiarire quali m isure 
in vigore sui m ercati dei cambi possano es
sere considerate come contrarie ad un ordi
nato funzionamento dei mercati.

È m olto probabile che all’abolizione del
ia sovrattassa si po trà  arrivare solo dopo 
le elezioni presidenziali del prossim o anno, 
tanto p iù  dhe le rilevazioni di fine otto
bre denunciano gli effetti positivi, sul m er
cato interno USA, delle m isure di ferra
gosto: aum ento dei consumi automobilisti
ci, riduzione dei prezzi all'ingrosso; m a 
quando essa fosse abolita è utile dhe ciò 
avvenga in coincidenza con un  allineamen
to adeguato dei tassi d i cambio e coin la 
determinazione dèi metodo di negoziazio
ne delle altre questioni.

L’abolizione della sovrattassa dovrebbe 
com portare quasi autom aticam ente anche

la soppressione delle norm e relative agli 
incentivi fiscali sugli investim enti ame
ricani.

Pare di dovere am m ettere che la nego
ziazione sui problem i urgenti sarebbe gran
demente facilitata qualora fossero già note, 
in tu tto  o in parte, le linee di soluzione 
sui problem i della convertibilità dei saldi 
in dollari attualm ente in essere; del'im - 
porto  di d iritti speciali di prelievo, che ver
rà distribuito  dopo il 1972, anno .di sca
denza del: prim o triennio di creazione dei 
nuovi strum enti di riserva. In  considerazio
ne poi del fatto  che gli S tati Uniti non sono 
pronti ad assum ere impegni sulla conver
tibilità, prim a del riallineam ento dei tassi 
di cambio, si ritiene che questo problem a 
possa trovare migliore collocazione nel qua
dro della riform a generale del sistema mo
netario intemazionale.

È un rim andare le cose della riform a ad 
un incerto futuro;, perchè nessun Paese sem
bra disposto a discuterne a fondo, prim a 
dhe siano state  risolte le questioni imme
diate. Se ne soino, tuttavia, individuate le 
principali, in particolare quelle riguardan
ti il ruolo deìll'oro, dei d iritti speciali di 
prelievo e delle valute di riserva nel nuovo 
sistema, cui si spera di po ter attribuire un 
certo grado di flessibilità delle parità  e idei 
tassi di cambio, la convertibilità dei saldi 
in  valuta estera, il controllo dei movimenti 
di capitali a breve term ine, la liquidità in
ternazionali.

Nell’attesa di po ter pervenire alla instau
razione di un nuovo assetto m onetario si 
può avanzare, come unica e valida, la rac
comandazione di m antenere in pareggio la 
bilancia dei pagamenti, evitando notevoli 
squilibri tanto in un senso quanto mel]’al
tro. È una cautela doverosa, non solo per
ché le discussioni per pervenire a delle ade
guate soluzioni m onetarie non potranno 
esaurirsi in tempi brevi; ma anche, perchè 
esse porteranno a ricercare una -nuova si
stemazione degli scambi reciproci e trasci
neranno su di un terreno squisitamente po
litico allorché, come si è già accennato, si 
po rrà  il problem a della distribuzione delle 
spese per ila difesa comune e per gli aiuti 
da darsi al terzo mondo.
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IL RITMO DELLA SPESA PUBBLICA

Pare che sperare in un salutifero dinami
smo della spesa pubblica diretta sia come 
aspettarsi che l’acqua bollente sgorghi dalla 
neve. Illumina, all’uopo, la le ttura del Do
cumento program m atilo  preliminare, dove 
scrive degli obiettivi e dei risultati del pro
gramma 1966-70. Quel volumetto testimonia 
come sia andata in pezzi gran parte delle a t
tese del Piano, come siano appassite le mol
te illusioni e come siano cascati i molti di
segni di quanti, volando dietro ad una pro
grammazione fattasi mito, si sono scordati 
della terra  ed, insieme alle virtù, dei vizi 
degli uomini che la abitano’.

È quasi triste, soprattu tto  per chi crede 
che i piani ed i program m i devono essere 
fatti al servizio degli uomini, come ogni 
buon padre fa i suoi al servizio della pro
pria famiglia, è quasi triste apprendere del
la nostra sconfitta. Ma ci conforta, ciò nono
stante, la  certezza che a tu tto  si può rime
diare, anche e per nostra fortuna, se lo vo
lessimo, nel giro di un tempo non troppo 
lungo.

Diamo quindi un ’occhiata al conto con
solidato della pubblica Amministrazione, re
lativo al prim o programm a, durante lo svol
gersi del quale le spese di parte corrente 
hanno superato le  previsioni di circa 4.200 
miliardi, m entre le spese in conto capitale 
ne risultano inferiori per circa 1.500. L'an
damento in senso opposto — antiprogram 
matico — dei due tipi di spesa illustra il 
dram m a di una realtà, che non si riesce a 
modificare. Ed il documento precisa che 
m entre par le spese di parte corrente le ri
sultanze relative ai consumi pubblici hanno 
pressoché realizzato le previsioni, una for
te espansione si è avuta nelle spese per tra
sferimenti. L’attività della Amministrazione 
pubblica si è, cioè, maggiormente sviluppa
ta nel processo di redistribuzione del red
dito sotto la form a di aumento delle pen
sioni e dell’assistenza malattia, riducendo le 
spese che servono a produrre quei servizi 
e quelle attrezzature, che-sono volti a poten
ziare il patrim onio dello Stato e la sua do
tazione civile in scuole, case, ospedali, ope

re pubbliche, eccetera. Il ritm o di accresci
mento delle spese, che intendono' caratteriz
zare lo Stato come sociale, è stato  finanche 
più intenso dèi pur notevole incremento idei 
prelievo tributario, provocato da numerosi 
ritocchi delle aliquote della imposizione d i
retta  ed indiretta e dei contributi sociali: 
4.073 m iliardi contro 3.550

Una analisi più dettagliata di alcuni aspet
ti degli. impieghi sociali del reddtio, duran
te il quinquennio, evidenzia come in quasi 
tu tti i settori si siano avuti scarti negativi 
fra le ipotesi del Piano e la realtà. Così le 
spese per l’istruzione registrano uno Scosta
mento dell’ordine di 500 miliardi in meno 
rispetto alle previsioni, m entre le prestazio
ni sanitarie, previste in 5.000 miliardi., si 
sono gonfiate a 7.500, con una maggiorazione 
rispetto al Piano di circa il 50 per cento.

È da notare che per la scuola le previsioni 
del Piano si sono verificate nel conto della 
scolarità (escluse le università), m a non nel
l’adeguamento del livello dei servizi; e che 
il notevolissimo scarto che distanzia le spe
se sanitarie correnti riflette, rispetto alle 
ipotesi, un maggior ricorso alla ospedalità, 
l’aumento delle prestazioni medico-generi
che e farmaceutiche, il considerevole incre
mento dei costi delle prestazioni, soprattu t
to di quelle ospedaliere, fra le quali — se
condo il Documento — le sole rette  fra il 
1968 e il 1969, sono salite di circa il 50 per 
cento.

I due tipi di spesa — istruzione e sanità, 
insieme a quello per la casa — costituisco
no dei fondamentalli impegni di civiltà, di 
cui dovremmo coscenziosamente venirne a 
capo.

È, per meglio spiegarci, probabile che noi 
si abbia dato  il via ad una scuola perm is
siva e livellatrice senza calcolarne portata 
e conseguenze; così, m entre le schiere degli 
scolari e gli eserciti degli studenti sono in 
continuo, generale aumento, non si riesce 
a disporre a sufficienza di aule, di scuole, 
di istituti e d i professori idonei e qualificati. 
Non abbiamo saputo program m are il fonda
mentale fabbisogno intellettuale del Paese, 
orientando e armonizzando, con responsa
bile decisione, la prevedibile domanda con 
una non avara, seppur non svilita offerta.
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Ed in stretto  rapporto con la assenza di li
nee di scelta e di orientam ento circa la quan
tità  e la qualità degli intellettuali che occor
rono al Paese (ed ai quali il Paese dovrebbe 
garantire un  adatto  impiego), si pone l'in
terrogativo sulla congruità, anche per il fu
turo, d i una spesa stru ttu rale  che finisce col
l'essere governata dagli um ori e dalle attese 
delle famiglie, più che dalla ragionevolezza 
del consiglio1 e dalla razionalità dal comando: 
così si può dare che alll’imponente massa di 
matricole, che si iscrive in una facoltà nello 
anno che corre, succeda un vertiginoso calo 
nell'anno che segue, e che aule e insegnanti, 
insufficienti nell’anno che va, risultino poi 
esuberanti nell'anno che viene.

Le spese per la sanità risultano difficil
mente ipotizzabili, per i numerosi interessi

che esse coprono e per le numerose reazio
ni psicologiche e m orali che esse sollecitano. 
L’errore o la illusione che non consentirà 
mai di fare in questo campo (ma solo in 
questo?) delle previsioni attendibili nasce, 
forse, da una astra tta  ed illuministica con
cezione dell’uomo e dal voler considerare 
come fa tta  di perfetti una società, che è in
vece composta da non perfetti.

Circa poi gli investimenti sociali, il raf
fronto fra la ripartizione delle risorse nei 
diversi settori degli impieghi, come voluto 
dal Piano e come si è avuto nella realtà, of
fre una raffigurazione fisica di alcune im por
tanti distorsioni del processo di sviluppo 
economico e di crescita civile del Paese ri
spetto al modello del Piano (9).

(9) Si esamini, al riguardo, la seguente tabella del Documento programmatico preliminare. : 

INVESTIMENTI SOCIALI NEL QUINQUENNIO 1965-1970

SETTORI

Istruzione — Formazione ....................

Abitazioni ................ .................................

Sanità ..........................................................

Trasporti....................................................
Ferrovie ............................................
Viabilità ............................................
P o r ti....................................................
Aeroporti e aviazione civile (a) 
Trasporti urbani e in concessione 
Idrovie  .................................

Telecomunicazioni...................................
Poste e telegrafi .  ...........................
Telefoni ............................................
RAI-TV ...........................................

Opere pubbliche .....................................
Idrauliche e sistemazione del suolo
Igieniche e sanitarie........................
Edilizia pubblica .............................
Bonifiche e opere di irrigazione ..  
A ltre ....................................................

Q>)

iano Realtà
Scarto 

Realtà/ | 
Piano

Percentuali
di

realizza
zioni 

del piano

960 339 621 35,10

9 .525 12 .315 + 2 .790 129,30

360 125 — 235 34,70

4 125 3.007 _ • 1 118 72,90
1 125 614 -- 511 54,60
2 380 1 903 -- 477 80 —

245 118 -- 127 48,20
45 293 + 198 308,40

235
45

79 156 33,60

715 927 + 212 129,70
75 80 + 5 106,70

600 775 + 175 129,20
40 72 + 32 180 —

2 270 1 312 _ 958 57,80
845 152 -- 693 18 —
520 463 -- 57 89 -
395 218 -- 177 55,20
330 361 + 31 109,40
180 118 62 65,60

(a) La cifra di consuntivo comprende, a differenza di quella del piano, le spese per acquisto di velivoli.
(b) Nei dati ISTAT questa voce non compare.
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Anche le  spese per investimenti presen
tano, quindi, un notevole scarto negativo fra  
le previsioni del Piano e la realtà, fatta  ec
cezione per i due settori delle abitazioni e 
delle telecomunicazioni, su cui agisce lo sti
molo della dom anda privata. Rispetto a cer
ti beni di uso sostanzialmente privato — di
ce il Documento — ed a quelli che pur es
sendo in parte collettivi possono essere usu
fruiti individualmente (telefoni, RAI-TV, au
tostrade) vengono subordinati altri bisogni 
più essenziali (sanità, istruzione, trasporti 
■pubblici, difesa dell’ambiente), che per la 
loro stessa natu ra  non hanno a fronte una 
domanda individuale specifica e sono quin
di soddisfatti solo mediante impianti, attrez
zature e servizi pubblici apprestati per l’in
tera collettività. Ancora vale osservare 'che
i soli settori nei quali sono stati raggiunti 
o superati i traguardi quantitativi del Piano 
sono quelli (prescindendo dal settore delle 
abitazioni) nei quali l ’operatore pubblico 
agisce con strum enti e procedure fuori dell 
sistema tradizionale dell'Amministrazione 
(aziende autonome e imprese a partecipa
zione statale).

Da questo quadro di insieme la pubblica 
Amministrazione ne esce come l’im putato 
prim ario. Essa è una macchina che non in
grana, che si incanta, che quando corre 
va lenta e quando va adagio si ferma. È la 
« lentocrazia », che manca all'appuntam ento 
del Piano, anche perchè gli obiettivi che le 
vennero assegnati furono stabiliti ignoran
dola nelle leggi che la governano, nello spi
rito  che la regge, nella carne che la compone. 
« La lentezza delle procedure amministrative, 
la sovrapposizione delle competenze delle 
varie amministrazioni, la macchinosità dei 
controlli form ali hanno ridotto  o ritardato1 
fortem ente la realizzazione delle opere ». Ma 
c e  da aggiungere qualcosa d’altro, che non 
è esterno come lo sono le disposizioni cri
ticate, ma è interno al corpo dell’Ammini
strazione: e sono il lassismo che si diffonde 
sempre di più ed il rendim ento nel lavoro, 
che scema senza dare segno di resipiscenza; 
sono l’im pallidirsi del sentimento del do
vere e l'offuscarsi del principio di autorità; 
sono le assenze e gli scioperi; le feste e le 
ferie e le vacanze ed i congedi; sono le con
cessioni della debolezza, della malintesa 
comprensione e del quieto vivere; sono i

ritard i all’inizio e gli anticipi alla fine del 
lavoro; sono le riunioni per i più svariati 
motivi; gli andirivieni, che fanno strada di 
certi corridoi e piazza idi certe anticamere; 
sono le uscite per le necessità ordinarie e 
per quelle straordinarie sempre ricorrenti. 
E nessuno ormai osa richiamare, correggere, 
ammonire; e, se taluno ha il coraggio di far
lo, corre il rischio di essere accusato, come 
colui che diceva male di Garibaldi. Denun
ciarle queste cose è molto più facile che ri
mediarvi; ma, se non vi si pone rimedio, 
questa form a di corruzione, che consiste 
nel dare e nel prendere una mercede dovuta 
anche per il lavoro non prestato1, è destinata 
a contagiare tu tti, anche coloro che tu tto ra  
rimangono al lo ro  posto e fanno il loro do
vere e sono diventati quasi eroi, sol perchè 
ricordano e fan ricordare ohe l'onestà è la 
condizione normale di un rapporto di la
voro, che vuole essere corretto  e civile.

Con un apparato am m inistrativo siffatto, 
paralizzato all’esterno e minato all’interno, 
non si può fare una efficace politica di pro
grammazione: perchè se si tien conto delle 
capacità di sollecita risposta, di produzione 
e 'di produttività, che l 'Amministrazione può 
offrire, rimbalza l'impossibilità di tener die
tro  con l'azione alle indicazioni del Piano, 
sia esso annuale o poliennale; e se non se 
ne tien conto, è come program m are per una 
realtà di un altro  mondo.

Queste considerazioni, che sono nè più nè 
meno che un commento al Documento go
vernativo, inducono a riflettere che la  pri
ma riforma, che deve essere ancora fatta, 
è quella della pubblica Amministrazione.

Si potrà obiettare che essa è in corso, ohe 
è anzi in via di completamento e che a ciò 
provvede, d 'intesa con i sindacati, addirit
tu ra  un apposito Ministero. Ma questa ri
form a — stru ttu ra  della Amministrazione 
pubblica, ordinam ento e progressione delle 
carriere, riassetto delle retribuzioni e via 
discorrendo — è la « loro » riforma, riguar
da i dipendenti in attività d i servizio ed in 
quiescenza. L'« altra  » riform a della pubbli
ca Amministrazione, quella che i cittadini 
attendono invano, che dovrebbe tendere ailla 
produzione di servizi spediti ed ai minimi 
costi, che dovrebbe rispettare il conclamato 
principio della produttività, che dovrebbe 
badare all'efficienza dell'apparato ed alla sua
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rispondenza alle domande di un Paese che 
vuole esseer moderno, deve ancora essere 
immaginata. Essa in parte vuole che siano 
modificate una serie di disposizioni di legge, 
che talora risalgono ai prim i decenni della 
unita; m a in parte richiede che sia regolato 
l ’esercizio del diritto  di sciopero nel settore 
dei servizi pubblici, che sia garantito l’eserci
zio del diritto al lavoro e che sia ristaurato il 
sentimento della disciplina che soprattu tto  
nel campo della Amministrazione pubblica 
acquista una rilevanza spiccatamente so
ciale (10).

A conclusione di questo necessario discor
so sorge la domanda del come sia possibile 
m obilitare rapidam ente l ’intervento pubbli
co e come con esso si possa credere di poter 
im mediatam ente stimolare la ripresa della 
economia.

Una prim a risposta è fornita dalla Rela
zione previsionale e program m atica coll’af
fermazione « di avere rinunciato ad antici
pare ipotesi quantificate circa le prospettive 
dell’economia nazionale nel 1972. Talli ipo
tesi, data la provvisorietà dei dati dispo
nibili nel momento atuale (30 settembre), 
com porterebbero un grado di incertezza 
troppo elevato. È parso più im portante in
dicare con la maggiore chiarezza e fran-

(10) Nel Libro Bianco si legge che la riforma 
(che anche per il Ministero deve essere fatta) deve 
tendere « a rendere più spedite le procedure, più 
effettive le partecipazioni degli amministrati al la
voro degli uffici, più efficiente l’azione delI’Ammi- 
nistrazione » e vi si suggerisce, allo scopo, la crea
zione di organismi analoghi alle « agenzie » della 
amministrazione anglosassone. Questa tesi, di edi
ficare nuove strutture amministrative, con caratte
ristiche di amministrazioni-azienda o di ammini
strazioni-agenzia, è sostenuta anche dal Documen
to programmatico preliminare, parte II. Solo per 
dovere di completezza, si licorda che della riforma 
della P.A. se ne occupa lo stesso Documento, segno 
che è pure del programmatore la convinzione che la 
riforma, quella che interessa la universalità dei cit- 
jfadini, deve ancora essere fatta. Per questi la rifor
ma deve realizzarsi, nella cornice della politica di 
programmazione, secondo i princìpi della autono
mia funzionale e della autonomia politica regionale. 
Essa è intesa « come condizione essenziale per sti
molare e qualificare la crescita della nostra eco
nomia e della nostra società e per tradurre in real
tà i progetti del Piano, in particolare nel campo 
degli impieghi sociali ».

chezza possibile i problem i da risolvere, le 
linee di azione da seguire e le condizioni da 
assicurare, che non valutare, su lla . base di 
una informazione ancora largamente incom
pleta, i risu ltati quantitativi di quelle 
azioni ».

Politica delle cose, pare; che è poi un 
modo concreto di fare politica, se all'indi
cazione dei problemi da risolvere risponde 
per esempio, la im m ediata smobilitazione 
dei residui, tendente ad appaltare, come si 
auspica, entro la fine del corrente anno, in 
questi ultim i due mesi, lavori pubblici per 
1.200 miliardi, come è stato annunciato ( 11 ).

Si riuscirà, poi, in prosieguo di tempo, 
a realizzare in pochi mesi, presto  e bene, 
la massa degli investimenti ricadenti sotto 
la d iretta responsabilità della pubblica Am
ministrazione, « che non hanno a ra to  negli 
ultimi anni un andam ento soddisfacen
te? » (12).

Alle preoccupazioni derivanti dalla inade
guatezza delle stru tture am im nistrative si 
sono aggiunte quelle « derivanti dalla più 
recente legislazione di spesa, che non sem
pre valuta adeguatamente la gravità dei pro
blemi connessi ai tempi ed ai modi della 
azione am m inistrativa ». Capita in sede le
gislativa quel che accade in sede ammini
strativa (con la aggravante però che nella pri
ma sede si può sovranamente innovare); 
cosicché alla dichiarata intenzione di sempli
ficare spesso fa seguito la norm ativa che 
complica, come alla asserita necessità di 
decentrare per snellire talora si risponde 
con una più lunga ed intricata procedura.

« La giusta esigenza di garantire un pro
cesso ampio di partecipazione alle decisioni 
di programmazione dell'intervento pubblico 
ha reso molto lunghi in taluni grandi settori

(11) Si tratta, fra l’altro, di opere di edilizia abi
tativa (esclusa la Gescal) per 22 miliardi; di edi
lizia scolastica per 82; opere pubbliche comprensive 
dell’edilizia ospedaliera per 290; e, nell’ambito delle 
competenze ANAS, di 224 miliardi per le autostrade 
e di 245 miliardi per la viabilità statale.

(12) Una idea della velocità (e della manovrabi
lità) della spesa pubblica offre la tavola n. 11 del 
Libro Bianco, da cui si desume che sui 1.922 mi
liardi stanziati nel quinquennio 1965-69 al 31 di
cembre 1969 c’era una massa di residui propri pari 
a 552 miliardi e di residui di stanziamenti pari a 
904 miliardi.
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(esemplare il caso dell’edilizia scolastica) i 
tempi di decisione ». Ed altre difficoltà si 
possono ravvisare nella situazione politica 
e finanziaria degli enti locali; nella carenza 
di strum enti urbanistici (dopo tanto discu
tere di urbanistica); nella lentezza dei pro
cedimenti per il reperim ento delle aree; nel
la scarsità di personale tecnico, sia nelle 
amministrazioni periferiche dello Stato, sia 
negli enti locali, in particolare nei Comuni 
di piccole dimensioni » (cfr. Relazione pre- 
visionaile e programmatica).

Diciamolo francam ente: se queste sono 
le cause — e non tu tte  — del lento procede
re degli investimenti pubblici, è illusorio 
pensare ad una rapida accelerazione dei pro
grammi degli stessi investimenti. Queste 
cause tendono1, semmai, ad aum entare la 
propria carica negativa per la crescente pe
santezza delle finanze comunali e provinciali 
perchè la nuova legge sulla casa non brilla 
essa pure per doti di snellezza e di chiarezza, 
perchè il già scarso personale tecnico e va
lido è ancora in diminuzione, perchè i pic
coli Comuni, dopo che per disposizione di 
legge devono assumere un segretario-laurea

to, hanno spesso guadagnato un dottore, ma 
hanno penduto un segretario.

Certamente il Governo si è impegnato a ri
muovere con misure particolari, che esso 
afferma in màssima parte esperibili in via 
am ministrativa, gli intralci procedurali che 
l ’esperienza ha rivelato più gravi; e non 
possiamo, al riguardo, non. esprim ere l ’au
gurio che una così ampia fioritura di buone 
intenzioni possa al più presto m aturare e 
tradursi in fru tti di opere. Osservare queste 
situazioni e la loro connessione con i pro
getti del Piano, è uno dei modi che più gio
vano ad illustrare come le azioni congiun
turali siano profondam ente influenzate dal
la presenza di stru ttu re  di appesantimento, 
che si possono rimuovere solo con grande 
difficoltà.

LA SPESA 
E LE FONTI Dì FINANZIAMENTO

La disponibilità dello Stato aid operare 
nel 1972 m ediante la spesa pubblica, soste
nuta direttam ente o per mezzo del sistema 
delle aziende, è in buona m isura rappresen
tata dalle seguenti somme:

miliardi
1) Per l’edilizia abitativa'.

Provvedimenti per l’incentivazione dell’attività edilizia (legge 1 giugno 1971, n. 291).........  100
Interventi programmati Gescal............................................................   1.150
Interventi programmati Ministero dei lavori pubblici...................................................................  250

1.500

2) Per l’edilizia scolastica:
Piano quinquennale 1967-1971 (legge 28 luglio 1967, n. 641)...................................................  470

3) Cassa per il Mezzogiorno'.
Legge 18 dicembre 1970 (sviluppo irrigazione)......................................, .....................   100
Legge 15 aprile 1971 (anticipo finanziamento quinquennio 1971-1975) .................................  262
Previsione programmativa 1972:

— Infrastrutture (bonifiche, acquedotti, infrastrutture specifiche, viabilità, turismo) .......... 244
— Incentivi (miglioramenti fondiari, industria, alberghi, artigianato e pesca)....................  1.115
— Zone depresse e progresso tecnologico.......................................................................   46

1.767

4) Per l’industria-.
Legge 22 marzo 1971, n. 184 ........................................................................................................... (13) 110

(13) Nel presentare questi conti si è calcolato che le spese recate da leggi approvate nel corso del 1971 si effet
tueranno solo nel|l972. Per l’edilizia scolastica si sono sommate spese relative ad esercizi anteriori al 1971 ancora 
da stanziare per miliardi 277,7 e la spesa di 192,7 miliardi da finanziare con il ricorso al credito nel 1971. Una 
analisi di dettaglio si trova nel capitolo « Spese in conto capitale », nel disegno di legge sul bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno 1972.
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Si tra tta  quindi di una imponente mas
sa di mezzi finanziari (3.500 miliardi), 
che se potessero essere manovrati con 
scioltezza costituirebbero un vero volano 
della ripresa. Ed a questi mezzi, gesti
ti direttam ente dalla pubblica Ammini
strazione, vanno aggiunti quelli che ver
ranno forniti dall’insieme delle imprese 
pubbliche, le cui previsioni di spesa, per 
il 1972, sono le seguenti: Enel: 870 mi
liardi (1971: 720); IRI: 1.530 m iliardi (1971: 
1.300); ENI: 560 m iliardi (1971: 480); EFIM: 
158 miliardi (1971: 140). In totale: 3.118 mi
liardi (1971: 2.640 miliardi), con un aumen
to del 20 per cento sull’anno corrente.

Grosso modo, si può quindi calcolare che 
l’intervento dell’operatore pubblico m etterà 
a disposizione dell’economia un volume di 
circa 6.500 miliardi. Altra cosa è, certo, met
tere a disposizione ed altra  è spendere con
cretamente; ma possiamo dedurre dall'espe
rienza dell’anno in corso che gli enti riusci
ranno ad impiegare le somme, di cui potran
no venire in possesso con l’indebitam ento ed 
a seguito dell'aumento dei fondi di dotazio
ne (14).

Molto della possibilità di un tempestivo 
intervento dipenderà dalla com patibilità del 
ricorso al m ercato nel quadro del fabbiso
gno globale del credito, ma tu tto  lascia ve
dere che il m ercato creditizio, con i suoi eie 
vati livelli di liquidità, con la ripresa dei 
corsi delle obbligazioni, è aperto ad occa
sioni di mobilitazione finanziaria e di pro
mozione degli affari e delle iniziative (15).

Oggi tu tti gli am bienti responsabili riten
gono che la manovra della leva dell’indebi
tam ento sia necessaria quanto l’azione sulla

(14) I fondi di dotazioni dell’ENI, dellTRI, del- 
l’EFIM, dell’IMI e del Mediocredito centrale sono 
stati aumentati con varie leggi a partire dal 1968.
Il corrispettivo delle nuove dotazioni deve tuttavia 
essere reperito con il ricorso al credito. Le occor
renze per il 1972 sono di lire 175 miliardi per 
l’ENI, di 240 per l’IRI, di 25 per l’EFIM e di altre 
25 per l’IMI. Si tratta, in totale, di 465 miliardi.

(15) Nei primi otto mesi del 1971 le emissioni 
di titoli a reddito fisso (valori di Stato ed obbliga
zioni) hanno raggiunto, al netto dei rimborsi, la 
cifra record di 3.262 miliardi di lire, quasi il triplo 
dei 1.262 miliardi emessi nello stesso periodo del 
1970. Senza contare i B.O.T., i certificati speciali

leva dei residui: la prim a assumendo la fun
zione increm entativa della spesa, la secon
da perdendo quella, in altre occasioni non 
inutile, di freno. Tutto ciò per tentare di 
smuovere la palude della stagnazione, ba
dando nel contempo a contenere la spesa 
pubblica entro limiti tali da non minaccia
re il già difficile equilibrio monetario. Toc
care il punto critico della finanza pubblica 
potrebbe rendere inevitabile, infatti, l’espe
diente inflazionistico. È quindi doveroso 
ponderare quale sia il limite entro il quale 
la creazione di strum enti creditizi può con
correre a risolvere situazioni concrete.

Il Governatore Carli ha recentemente ri
cordato che una condizione di equilibrio del 
sistema è che il complesso degli strum enti 
finanziari, emessi per la copertura del fab
bisogno di finanziamento del settore pub
blico e di quello privato non ecceda il vo
lume di risparm io finanziario lordo deside
rato  dal pubblico, allorché si sia raggiunto 
il massimo impiego delle risorse utilizzabi
li. Ed una seconda condizione è che le pre
ferenze del pubblico circa le forme in cui 
impiegare il risparmio, si incontrino con 
quelle degli operatori, circa le forme con cui 
finanziarsi.

Le due condizioni non sono sempre state 
rispettate ed a seconda delle reazioni dei ri
sparm iatori si è avuto un conseguente com
portam ento della Banca d 'Italia; che, quando 
necessario, ha sviluppato una azione compen
satrice acquistando titoli emessi dal settore 
pubblico e dalle imprese, che le famiglie 
non hanno acquistato. Per rendere acquisi
bili i finanziamenti necessari all’effettuazio
ne degli investimenti programm ati, l'autori-

ed altri titoli, che non entrano nella circolazione 
normale, le nuove emissioni sono state pari a 
2.530 miliardi, portando il totale dei titoli a red
dito fisso in circolazione a 31.089 miliardi, somma 
che sale a 34,418 comprendendo anche i B.O.T. e 
gli altri certificati di credi i o. Secondo i dati della 
Banca d’Italia, i 3.262 miliardi di titoli mobiliari 
emessi sono stati sottoscritti: per 621 miliardi 
dalla Banca stessa, per 1.363 dal sistema banca
rio, per 1.278 da enti, società e privati. Nei sette 
mesi, le emissioni azionarie sono state pari a 462 
miliardi di lire, contro 528 nei primi sette mesi 
del 1970.
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tà vi ha concorso regolando la base moneta
ria e adottando una politica di espansione 
della liquidità. Nei prim i otto mesi di que
s t’anno è stata creata base monetaria per 
un importo di circa 3 mila miliardi, che è 
il doppio dello stesso periodo dell’anno scor
so ed il quadruplo rispetto al 1969.

Un impulso tu tto  nuovo potrebbe venire 
dall'investimento azionario. Invece la borsa 
intristisce e non è dato di prevedere se e 
quando e come potrà rianim arsi. Se mai ta
luno abbia desiderato di colpire la società 
per azioni, che rimane sempre uno strumen
to basilare per lo sviluppo economico in 
una società libera, può incominciare a con
templarne gli effetti con l’osservare come i 
risparm iatori disertino il mercato azionario. 
Disertano, perchè non si sentono tutelati, si 
vedono fiscalmente discriminati, lamentano 
la liquefazione dei dividendi fino alla loro 
totale estinzione; e sono stanchi e delusi per 
le conseguenze derivanti dalla capitalizza
zione degli investimenti, per cui, secondo un 
recente calcolo di Mediobanca, il risultato 
odierno di un investimento azionario effet
tuato, per esempio, nel 1961 è pari allo 0,61 
per cento del valore iniziale (se effettuato 
nel 1938 il valore iniziale dovrebbe essere 
moltiplicato per 83,67!). I proprietari di azio
ni, acquistate a suo tempo con la m entalità 
del risparm iatore, che non si siano ancora 
liberati dalle « m aledette » azioni, attendono 
perciò la prim a occasione per poterlo fare.

Proprio al contrario di quell che dovrebbe 
essere in un paese ad  economia di mercato, 
quindi, i proprietari di azioni sono in lenta, 
m a continua diminuzione e te società tro
vano sempre più difficile reperire capitali 
dalle famiglie. Della vendita e dalla svendita 
delle azioni si sono avvantaggiati gli ac
quirenti e ie  grandi imprese nostrane: con 
la buona pace di quanti, credendo di colpire 
ili monopolio e l’oligopolio del nome del be
ne democratico della Nazione, han finito per 
favorire la  menomazione stran iera del no
stro sistema economico e l’aumento del gra
do di concentrazione capitalistica.

Fra il 1951 ed il 1970, in  venti anni, sul 
totale delle passività dell’eoonomia, i capi
tali di rischio sono seesi dal 40 al 27 per 
dento. La crescente eccedenza degli investi

m enti sul risparm io ideile im prese è stata 
quindi finanziata m ediante indebitam enti a 
breve ed a lungo term ine che hanno preso 
il posto del capitale idi rischio. E igli inter
mediari finanziari si sono dovuti assumere 
il compito di (trasformare le disponibilità a 
breve term ine in strum enti di credito ido
neo al funzionamento degli investimenti. La 
ampiezza di queste trasform azioni si è este
sa ida una media annua di 20 m iliardi nel 
periodo 1951-58, pari al 9 per cento degli in
vestimenti, ad una di 1.770 m iliardi nel pe
riodo 1959-70, pari al 22 per cento.

Il monte degli investimenti, pubblici o p ri
vati, assume sempre idi più la  consistenza 
di una montagna di debiti. La m ontagna con
tinuerà a salire; m a occorrerà prestare più 
attenta considerazione al lim ite dell’indebi
tamento, rappresentato dagli oneri di coper
tura  dell’am m ortam ento dei prestiti emessi, 
così come — e lo si è di già visto — biso
gnerà osservare e regalare il volume del m er
cato dei capitali, su cui deve trovare possi
bilità di approvvigionamento, insieme al 
pubblico anche l'operatore privato. Il gover
no della spesa pubblica sostenuta con l ’inde
bitam ento finisce così per essere strettam en
te influenzato dalla disponibilità dell merca
to finanziario e dalle possibilità idi accedervi 
prioritariam ente.

Poiché la spesa pubblica è p rio ritaria  sem
pre, si direbbe ormai per definizione, indi
pendentem ente dagli stessi scopi e risultati 
fienali, il m ercato è diventato una specie di 
riserva sussidiaria per le provviste necessa
rie allo Stato, agli enti ed alle aziende pub
bliche. D’altro canto questo compito di do
vere alimentare, con priorità, il fabbisogno 
pubblico, se non gli fosse attribuito  per ele
zione, cadrebbe addosso al mercato come 
conseguenza della presenza di un bilancio 
statale come il nostro, che -con ili suo disa
vanzo trascina ad un rigonfiamento continuo 
deM’indebitam ento pubblico. In regime di 
deficit sistem atico di bilancio, per evitare 
l’inflazione monetaria, lo Stato non ha in
vero che da scegliere fra l'im posta ed il pre
stito o che da ricorrere alluma ed allil’altro 
insieme.

Essendo il prelievo fiscale e parafiscale 
tenuto costantem ente sotto pressione, ilo Sta-
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to drena ovunque può per conservare al rit
orno dalla sua spesa le en tra te  necessarie a 
sostenerlo (16).

Al drenaggio operato iper conto del Tesoro 
si accompagna la raccolta operata dagli enti 
e 'dalle finanziarie pubbliche per il fabbiso
gno delle imprese pubbliche, i cui titoli ven
gono emessi con garanzia statale o vengano 
assimilati ai garantiti.

Si sono così delineati i gradi della prio
rità  nella emissione dei titoli: titoli di Sta
to; obbligazioni garantite od assimilate; ob
bligazioni industriali (17).

Il finanziamento obbligazionario delle im
prese private può ,incontrare qualche rem o
ra  anche per via delle priorità, che tuttavia 
non è da considerarsi discriminazione. Atto 
discrim inatorio è, invece, nella legislazione

(16) Usa lo scoperto di conto corrente presso 
l’Istituto di emissione, manovra i residui passivi, 
ricorre alle contabilità speciali, si avvale di conti 
correnti di Tesoreria, conta sui risparmi postali, 
emette continuamente e rinnova i B.O.T., che 
dal temporaneo servire a momentanee defi
cienze di cassa sono haliti al rango del ser
vizio permanente. Le emissioni dei B.N.T. 
hanno assunto il carattere della ordinarietà, sia 
che si tra tta  di rinnovazioni, sia che rappresentino 
nuove emissioni. Ma accanto a questi titoli, di re
gale tradizione, ne sono stati inventati altri: i cer
tificati speciali di credito; le obbligazioni a lungo 
termine emesse dal Consorzio di credito per le ope
re pubbliche per conto del Tesoro; le obbligazioni 
emesse dalle Aziende autonome sempre per conto 
del Tesoro. Come è noto lo Stato assume in pro
prio gli oneri di ammortamento di questa massa 
di obbligazioni, iscrivendone in bilancio le relative 
annualità, che perciò gravano sui futuri disavanzi.

(17) Si deve per la verità sottolineare come i 
sottoscrittori principali dei titoli del debito pub
blico siano diventate le aziende e gli istituti del 
settore creditizio; cosicché, i titoli emessi dallo 
Stato finiscono nel cassetto delle sue aziende, che 
esso stesso controlla. Il debito pubblico diventa 
così debito dello Stato verso se stesso, con la con
seguenza di non indubbi vantaggi quali sono: la 
certezza del collocamento delle emissioni, la sta
bilità nel classamento del debito, il controllo sulla 
monetizzazione dei titoli. Agendo dentro questo 
recinto il Tesoro assicura un certo spazio di li
bertà al mercato finanziario e creditizio, sul quale 
invece se dovesse far gravare l’intero fabbisogno 
della spesa statale eserciterebbe una particolare 
pressione inflazionistica per effetto di una doman
da che condurrebbe ad abbassare i prezzi di emis
sione dei titoli e ad elevarne i tassi di rendimento.

vigente, il trattam ento tributario  dalle ob
bligazioni emesse dai privati, cosicché an
che la provvista di capitale d i p restito  risul
ta discriminala a sfavore ideile im prese p ri
vate. Sia pure per poco, per queste il de
naro è più difficile, lil denaro è p iù  costoso. 
E la  riform a tribu taria  riconferma la discri
minazione.

Come potremo armonizzare la  nostra  legi
slazione sui titoli ed ili loro trattam ento  (tri
butario  (diciamo anche: isulila società per 
azioni e sulle attività di borsa) coin le noirme 
vigenti negli altri Stati dellla CEE? Coin la 
nominatività noi rappresentiam o l ’eccezio
ne; ma nella prospettiva della creazione di 
un unico mercato dei capitali (che è cosa 
modesta e propedeutica rispetto ailla unio
ne m onetaria) si dovrà ban decidere non 
sulla validità teorica delle diverse tesi — che 
di buone ve ne sono per tu tti —, m a sul da 
farsi: che è opzione concreta in vista dei 
fini che si vogliono raggiungere, cioè, mag
giori capitali per maggiore progresso.

*  *  *

La manovra dei residui passivi è uno dei 
mezzi per influire sull'andam ento dellla spe
sa; e cioè per la  notevole massa dalle som
me stanziate, m a non erogate, presenti nell 
nostro bilancio. È una vecchia questione 
questa dei residui, che insieme a quella del
l'indebitamento, è consuetudinariam ente lu
meggiata nelle relazioni all bilancio del Te
soro. Se ne ricercano le cause, se ne indica
no le responsabilità, se ne incolpa ili bilan
cio di competenza, che li esprim e per ra 
gione fisiologica. Alcune cause sono inelimi
nabili e note, quali Ila 'dissociazione fra la  
decisione legislativa e le possibilità opera
tive della pubblica Amministrazione; l ’obbli
gato ritardo nella presentazione e nella ap
provazione, in Parlamento, delle note di va
riazione al bilancio; ilo scarto idei tempo che 
passa fra la statuizione legislativa della spe
sa e la provvista dei fondi, da reperirsi sul 
mercato finanziario; le regolazioni dei conti 
in debito con gli enti locali e con le Regioni. 
Quali responsabili delia formazione dei resi
dui sono indicati, in  modo particolare, i Mi
nisteri preposti alla spesa produttiva; ma 
l ’accusa è parzialmente infondata e spesso
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di comodo, perchè essi [sopportano le con
seguenze di spese program m ate legislativa
mente, m a non rese possibili in sede esecu
tiva (residui .impropri o di stanziamento) e 
le altre numerose connesse ai tempi itecnico- 
ammiimistrativi dell'esecuzione delle opere.

Per le prim e non è da .sottacere che la 
somministrazione effettiva dei fondi, richie
sti per l'effettuazione della spesa, è regolata 
dal Tesoro nel.quadro idei generali equilibri 
dell'economia e ideila finanza; per ile secon
de s:i ram m entano le infinite form alità che 
accompagnano l ’esecuzione delle opere, dal
l’assunzione dei programmi, che le riguarda
no, all’approvazione dei collaudi dei lavori. 
Da anni si chiede lo snellimento di queste 
formalità, senza mai approdare ad alcunché 
di veramente valido, per via del male che si 
sospetta negli uomini e idei dovere, quindi, 
di controllarne l ’attività. Ma anche gli effetti 
seguiti al modesto decentramento realizzato 
non sono tali da incidere, in  modo apprez
zabile, sull’andam ento delle cose.

Il Libro bianco sui residui rischiara a 
sufficienza il fenomeno, cui è dedicato: onde 
viene dato e rinnovato l ’annuncio della p re
sentazione delle proposte di riform a della 
legge di contabilità dello Stato. Ovviamente, 
non tu tto  dipenderà da leggi, che devono 
essere tagliate sulla m isura dei tempi in  cui 
sono destinate ad essere applicate; molto 
sarà, invero, connesso iad una dotazione di 
strum enti più moderni, ad una sempre più 
perfetta  meccanizzazione dei servizi conta
bili, al!'esistenza d i un corpo di impiegati 
esperti ed attivi.

Viene additato  come rimedio allo squili
brio contabile derivante dall'esistenza dei 
residui passivi l'introduzione del bilancio di 
cassa o, quantomeno, la presentazione, as
sieme al bilancio di competenza, di un bilan
cio prevision al e di cassa. Nel quale ultimo 
bilancio i residui non vengono messi in evi
denza, m a trasm essi semplicemente, a ttra 
verso procedimenti contabili, alla gestione 
dell'esercizio successivo. Per quanto utili eid 
interessanti siano le discussioni e le scelte 
connesse alla migliore gestione del bilancio, 
la questione della spendita dei residui, da 
un punto di vista sostanziale, rim ane pur 
sempre dom inata dalla volontà politica, che

ne determ ina la  m assa in moto, dalie leggi, 
che ne concretano la procedura e dalla bu
rocrazia, che ne regola il ritm o (18).

Si tratta , qualunque sia il sistem a dèi bi
lancio, di spendere bene e nel tempo giusto. 
E basta in proposito por m ente all danno 
economico che si collega alla spesa dei resi
dui quando i prezzi delle costruzioni siano 
in forte aumento (19). Si arriva aH’appalto 
e l ’appalto è disertato . Si rinnova la gara 
in aumento e la gara va a vuoto. Si va, au
torizzati, alla tra tta tiva  privata e molte volte 
si fa avanti ili p iù  furbo e si accolla ili lavoro 
con la riserva dell’arrangiarsi poi, il che 
vuol dire -che cercherà d i spendere meno di 
quel che deve o farà  in modo di bere alla 
riserva degli im previsti e delle revisioni dei 
prezzi: fatti questi che spiegano il miracolo 
dei lavori presi in perdita e  conchiusi in 
guadagno.

In conclusione, i- program m i sono erosi 
dal'inflazione ad il Paese riceve meno case, 
meno scuole, meno ospedali di quanto si 
stimava di potergli consegnare.

LA SPESA DEGLI ENTI LOCALI 
E DELLE REGIONI

Le occorrenze per il finanziamento degli 
enti territoriali si accrescono initerrottamen- 
te e la ricerca di una soluzione dei proble
mi che vi sono connessi si impone con par
ticolare urgenza. Cresce di anno in anno il 
numero degli enti deficitari e cresce l'am 
m ontare dei mutui, che si devono contrarre 
a copertura dei disavanzi economici. Comuni 
e Province pagano debiti ed enormi somme 
di interessi sui debiti e parecchi ormai as-

(18) Al 31 luglio i residui passivi ammontavano 
a 9.273 miliardi, da una consistenza di 9.935 al pre
cedente giugno. Nei corrispondenti mesi del 1970 
gli stessi residui passarono dai 10.029 del giugno 
ai 9.603 del luglio. La maggior flessione intervenuta 
fra i due mesi dell’anno in corso rispetto ai cor
rispondenti mesi del 1970 è da correlarsi alle diret
tive impartite per decelerare la massa dei residui 
passivi.

(19) Secondo l’ISTAT l'aumento di questi prez
zi è stato, nel triennio, del 29,6 per cento.
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sunaono m utui per pagare gli interessi sui 
mutui! Sembra una spirale senza fine (20)!

Non è facile illustrare le cause, varie e 
spesso diverse da ente ad ente, che han
no condotto alla fabbrica dei debiti, cui si 
è costretti, ormai, ad accedere con quasi re
golarità. Le spese, infatti, aumentano con 
un ritm o maggiore delle entrate e lo squi
librio fra il volume della spesa corrente e 
quello della entrata corrente va man mano 
accentuandosi, con un tasso di espansione 
che fra il 1969 ed il 1970 è stato del 16 per 
cento (da 649 m iliardi a 753). Il ritm o del
l'accrescimento delle entrate tributarie, per 
compartecipazione, extratributarie (1970: 
6,5 per cento; 1969: 10,2 per cento) è infe
riore a quello delle entrate della Ammini
strazione dello Stato e l'am m ontare del get
tito proprio dei tributi degli enti locali si 
aggira sul 41 per cento circa delle com
plessive entrate di parte corrente.

Gli enti locali, quali autorità di imposizio
ne, stanno via via perdendo di importanza; 
e la riform a tributaria che abolisce i più 
im portanti tributi e molti dei tribu ti minori 
com pleterà il corso della smobilitazione del 
potere impositivo. È un bene od è un « non 
bene »?

Certamente, la flessione del tasso di incre
mento delle entrate porta a considerare la 
intensità dell’attività di accertamento che, 
unita alla resistenza dei contribuenti, può 
essere una delle cause concorrenti della di
minuzione del ritm o di accrescimento delle 
entrate (una ripresa si è avuta recente
mente a seguito di una miglior conoscen
za dei term ini della riform a tributaria). Non 
pare però di dover escludere che il peggio
ram ento del clima, entro il quale si sviluppa
no i rapporti tribu tari d iretti di questi enti, 
sia da correlare alla convinzione che, alla 
fin fine, c’è un modo sicuro per sanare i 
disavanzi, offerto dal ricorso all'indebita- 
mento; e che lo sforzo di contenere la gestio
ne dei bilanci entro lim iti di tollerabilità 
si risolve a tu tto  vantaggio di chi ammini
stra  senza scrupolose preoccupazioni di buon

(20) Il Libro Bianco sulla spesa publbica nota 
che le spese per gli interessi passivi sono passati 
dai 217 miliardi del 1965 ( 40 per cento del totale 
dell’indebitamento netto) ai 417 miliardi del 1969 
(62 per cento).

governo. L’esempio cattivo finisce, quindi, 
con lo spuntarla anche sui buoni propositi.

Vero è che, nel fascio delle cause che con
ducono a spendere più di quel che si racco
glie, ve ne sono di valide, fra  l'altro non di
pendenti dalla volontà degli am m inistratori. 
Si tratta , per esempio, del ritardo con cui lo 
Stato rim ette le quote di compartecipazione 
e reintegra le somme corrisposte per alcuni 
servizi di competenza statale; e delle spese 
per spedalità, alla cui determinazione gli en
ti sono estranei. Per i più grandi, in parti
colare, si deve fortem ente rim arcare che una 
parte degli squilibri dei bilanci è riconduci
bile alla richiesta di infrastru tture e di ser
vizi originati dalle forti immigrazioni. Que
sti Comuni, nei quali gli immigrati portano, 
con il bagaglio delle loro speranze, l'urgen
za dei loro numerosi bisogni, sono le vit
time, i soggetti passivi di un inurbam ento, 
che si svolge in modo disordinato e su im
pulsi di carattere individuale. Al punto cui 
sono arrivati, comunque, i problemi che ne 
sono insorti e le conseguenze che da essi de
rivano, non c'è che la sortita  dell'indebita
mento per cercare di salvare e di dilatare 
le fondamentali stru ttu re  di civiltà. In pro
spettiva bisognerà pure che queste spese sia
no considerate, per la loro natura, essenzial
mente sociali e di interesse generale.

Ma la causa, più generale e cogente, che 
spinge sulla china dell’indebitam ento è rap
presentata dalla spesa per il personale, che 
sale molto più sensibilmente di quasivoglia 
entrata. Le amministrazioni non hanno for
za per resistere alle richieste dei loro dipen
denti ed è difficile pretendere che vi sia chi 
possa costituirsi in eccezione rispetto all’a t
teggiamento assunto dalla maggior parte. Lo 
sganciamento dal trattam ento  economico de
gli statali ha provocato un generale aumen
to delle retribuzioni. Il riassetto, in via di 
applicazione con i consueti effetti retroattivi, 
finirà, quindi, con il trascinare all’ammasso 
dei debiti anche i conti di numerosi enti che, 
fin qui, si erano potuto conservare sul cam
po pulito dell’avanzo o del pareggio.

Fra le cause che conducono al disavanzo 
vanno anche annotati molti saldi negativi dei 
servizi essenziali (acquedotti, immondizie, 
fognature) ed i déficit delle gestioni delle 
aziende municipalizzate, in prim o luogo di
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quelle di trasporto  (che da sole rappresenta
no il 92 per cento della perdita complessiva). 
Queste differenze negative, prim a o poi, no
nostante l’autonoma contabilizzazione di al
cune di esse, finiranno nel riparto  delle spe
se sostenute dai Comuni (21).

Sono spese sulle quali è doveroso riflet
tere, per potere poi assumere decisioni co
raggiose. I costi ed i ricavi dall’esercizio dei 
servizi, se saviamente gestiti, dovrebbero 
conchiudere alla pari, poiché nè la loro pub
blicizzazione, nè la loro socialità'possono, al
la lunga, giustificare la perenne violazione del 
principio della economicità; la quale viola
zione, alla fine, si risolve nel trasferire l’am
m ontare del giusto onere non pagato dagli 
u tenti alla collettività, trasform ando in im
posta un tributo classificato come tassa od 
un costo, che potrebbe essere soddisfatto 
dal prezzo. Invero non si capisce perchè i 
beni ed i servizi forniti da settori produt
tivi, come gli acquedotti, le centrali del lat
te, l’elettrico ed il gas e gli stessi trasporti 
non debbano essere erogati a prezzi quasi 
economici, in una società di consumi in cui, 
per l’acquisto di cose molto meno im por
tan ti dei beni venduti da questi settori, si 
spendono somme assai elevate.

Le aziende municipalizzate, con più di 400 
dipendenti o 4 miliardi di capitale (90 per 
cento della municipalizzazione) presentano 
nel 1970 un notevole peggioramento della 
situazione di bilancio, accusando con 200  mi
liardi di disavanzo un notevole scatto sul 
disavanzo del 1969, che fu di 153 miliardi. 
Per il 1971 la previsione della perdita sale 
a 235 miliardi. E per il prossimo anno non 
c’è che da attendersi un nuovo balzo. Fino 
a quando, fin dove?

Una menzione si deve fare per gli interessi 
che vengono liquidati sui prefinanziamenti, 
dato il carattere di continuità che ormai ri
vestono e per il loro peso in crescendo. Spes
so essi sono dipendenti dalle sfasature fra 
i tempi dell'mcasso e quelli della spesa, i 
quali ultim i molte volte — basti pensare 
alle retribuzioni del personale — hanno sca-

(21) Con legge 22 dicembre 1969, n. 1964, si con
sente ai comuni di finanziare il 50 per cento delle 
perdite di esercizio delle municipalizzate con tra
sferimenti di parte corrente.

denze fisse. Ma la menzione che si fa, più che 
al passato, è rivolta al futuro ed al futuro 
della riform a tributaria.

Non si può invero nascondere il tim ore 
che la totale dipendenza delle finanze locali 
dalla compartecipazione ai tribu ti erariali 
porti, come conseguenza, ad u n ’ulteriore sfa
samento tra  il momento della en tra ta e quel
lo dell’uscita ed, in definitiva, ad un ulte
riore aumento degli interessi passivi (22 ).

Un esame un pochino più dettagliato ser
virà a meglio com prendere i term ini della 
situazione economico-fmanziaria dei Comu
ni e delle Province.

Nel quinquennio 1966-1970, il num ero de
gli enti deficitari è passato da 3.684 del 1966 
a 3.802 del 1970 (le Province sono state 72) 
e l’am m ontare dei m utui a copertura del di
savanzo economico dei bilanci di previsione 
delle Province e dei Comuni deficitari è pas
sato da 480 miliardi del 1966 a 815 m iliardi 
del 1970, con un incremento di 335 miliardi, 
pari a circa il 70 per cento. Rispetto ai 723 
m iliardi del 1969, il volume dei m utui del 
1970 è aum entato del 12,7 per cento e, cioè, 
con un ritm o meno accelerato di quello del 
1969 rispetto al 1968 (14 per cento) per i 
favorevoli riflessi sui bilanci delle provviden
ze previste dal decretone.

Per il 1971, m entre il numero degli enti 
deficitari non dovrebbe subire notevoli va
riazioni, l’am montare complessivo dei m utui 
da autorizzare a copertura dei disavanzi eco
nomici dei bilanci, può calcolarsi, in via di 
larga approssimazione, intorno ai 1.200 mi
liardi, in considerazione della notevole lie
vitazione dei costi in generale ed, in partico
lare, degli oneri per l’am m ortam ento dei m u
tui e per il riassetto delle retribuzioni del 
personale.

Ovviamente l ’im porto dei m utui contratti 
ha accresciuto l’am m ontare dei debiti con-

(22) Le rate di ammortamento relative al resi
duo debito, rilevato al 1° gennaio 1971, impegne
ranno i bilanci degli enti locali per l’anno 1971 
per 554 miliardi, di cui lire 161 miliardi per quote 
capitali e lire 393 miliardi per quote interessi, con 
esclusione però degli interessi relativi alle anti
cipazioni provvissorie. Considerato che le antici
pazioni provvisorie ammontano a lire 1.072 mi
liardi circa, può presumersi che i relativi interessi 
graveranno sui bilanci degli enti locali per il 1971 
per un presumibile importo di lire 110-120 miliardi.
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solidati, sia delle Province che dei Comuni. 
Dai 5.323 m iliardi di debiti esistenti alla fi
ne del 1966 si è passati, infatti, a 6.253 mi
liardi alla fine del 1967, a 7.106 m iliardi alla 
fine del 1968 e a 8.027 m iliardi alla fine del
1969.

Il tasso medio annuo dell’incremento del
l’indebitam ento per il periodo 1966-1969, 
uguale al 14,7 per cento, risulta notevolmen
te superiore a quello che si registra per i de
biti interni dello Stato (pari al 7,1 per 
cento) (23).

(23) Da un’indagine recentissima sull’indebitamento si rilevano le seguenti situazioni:

AL 1° GENNAIO DEL:
Indebitamento 

per spese 
correnti

Indebitamento 
per spese di 
investimento

Indebitamento
com

plessivo

1967.............................................................................................
(

2.653.8 
3.310,4
3.894.9 
4.590,2

n miliardi di lirt

2.669 -  
2.942,4 
3.210,9 
3.436,7

>)
5.322.8
6.252.8
7.105.8
8.026.8

1968.............................................................................................
1969.............................................................................................
1970.............................................................................................

Degli 8.027 miliardi di debiti, 6.615 miliardi riguardano i Comuni e 1.412 le Province. Fra i Comuni più 
indebitati risultano i grandi Comuni, fra cui i sei di classe A, e cioè Roma, Napoli, Milano, Torino, Palermo 
e Genova, che a fine 1969 avevano una esposizione debitoria complessiva di 2.428,7 miliardi, pari al 36,7 per cento 
del totale indebitamento di tutti i Comuni.

Analiticamente, i predetti Comuni capoluogo e le rispettive Amministrazioni provinciali, alle date del 1° gennaio 
1970 e del 1° gennaio 1971 registravano i seguenti dati:

C o m u n i

Indebitamento per Indebitamento per
spese correnti 

(milioni di lire)
spese di investimento 

(milioni di lire)
Indebitamento comples.

1-1-1970 1-1-1971 1-1-1970 1-1-1971 1-1-1970 1-1-1971

Genova............................................. 72.804 85.514 104.231 105.604 177.035 191.118
Milano ............................................. 14.585 13.876 431.653 434,152 446.238 448.028
Napoli............................................... 392.676 502.316 16.501 17.290 490.177 519.606
Palermo............................................. 201.827 249.032 12.075 10.706 213.902 259.738
Roma................................................. 618.055 890.167 337.953 379.180 956.008 1 .269o343
Torino .............................................. 57.351 78.881 168.964 185.791 226.315 264.672

1.357.298 1.819.786 1.071.377 1.132.723 2.428.675 2.952.509

P r o v i n c e  (1-1-1970)

Genova.............................................................................................  26.532 17.113 43.645
Milano ...........................................     5.061 66.555 71.616
Napoli..............................................................................................  78.349 7.600 85.949
Palermo.............................................................................................  28.605 3.445 32.050
Roma...................................................  1.074 31.828 32.902

Per i restanti Comuni e per le Province l’indagine al 1° gennaio 1971 è tuttora in corso.



Atti Parlamentari —  33 Senato della Repubblica ■—  1861-Â

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Si può notare coime la composizione del
l'indebitam ento nei suoi due aggregati di 
spese correnti e d i spese di investimenti, p re
senta rapporti varianti in  ragione deila te r
ritorialità; le tre  grandi città  (dell Nord, Ge
nova, Torino e Milano, mostrano, con pro
gressione crescente, un rimarchevole preva
lere delle spese di .investimento su quelle 
correnti; viceversa, con opposto andamento, 
in Palermo, Napoli e Roma, le spese cor
renti hanno una prevalenza talm ente inci
siva dia pervenire fino ad annebbiare ili si
gnificato economico dellle spese di investi
mento.

I dati esposti conferm ano eloquentemente 
che il problem a della finanza locale è fra 
quelli che il Paese non può più  nè ignorare, 
nè differirne la soluzione.

Lasciare che la spirale deH’mdebitamento 
per spese correnti. s:i amplifichi in m isura 
sempre maggiore, vuol 'dire correre il r i
schio, d i incaico!] abile po rta ta  sociale e poli
tica, d i dover assistere, in un giorno forse 
non lontano, alla com pleta paralisi dei ser
vizi pubblici essenziali alila vita delle collet
tività locali.

II « Libro bianco sulla spesa pubblica », 
per la verità, si preoccupa del come operare 
un intervento [sostanziale nell settore 'del fi
nanziamento degli enti locali, garantendone 
la passibilità di servizio in  stre tto  coordina
mento con gli a ltri impegni dello Stato e nel 
quadro della loro rispondenza alla finalità 
del program m a di sviluppo. Come consoli
dare i debiti esistenti? Dove individuare le 
fonti di finanziamento? Colme smobilizzare 
il coacervo delle anticipazioni dellle aziende 
di credito? È (stato, all riguardo di quest'ul
tim a domanda, inventato con una legge del
1969 (n. 694) un ingegnoso meccanismo, a t
traverso il quallie sd p o trà  operare la trasfor
mazione dei debiti a breve in debiti a  lungo 
termine; ma ciò non toglie che i debiti rim an
gono debiti e, qualora non si provveda a 
ridurre le cause dellla loro formazione, con
tinueranno ad accrescersi, via via trasfor
mandosi nel geniere, se non nella specie. Cioè, 
il problem a del risanam ento dagli 'Squilibri 
della gestione di questi enti resta in piedi.

Si può considerare come rim edio e segno 
di svolila l’indicazione, contenuta sempre nel 
Libro bianco, che, ai fini di una radicale so
luzione dell problema, il punto determ inante 
si individua nell’esigenza di addivenire alla 
definizione delle funzioni dei Comuni e delle 
Provincie nel quadro del nuovo assetto 'Co
stituzionale, quale risu lta daH’attuazione del
l’ordinam ento regionale? A tal riguardo, 
però, il Documento program m atico pre
liminare, proprio dove tra tta  delle azio
ni program m atiche da effettuarsi nel 
quinquennio, è estrem amente avaro cir
ca il contenuto ed i modi del governo e delle 
amministrazionii delle collettività locali mi
nori. Vi si dice: « che i Comuni dovrebbero 
esercitare una d ire tta  responsabilità delle 
funzioni e dei servizi ricadenti completa
rne irte nel loro aimbito territoriale e dovreb
bero concorrere alila direzione ed al control
lo dei servizi a scala territoriale più ampia. 
Non si tra tta  — contìnua — di superare il 
cosiddetto sistem a binario con una elenca
zione tassativa di materie esclusivamente 
affidate ai Comuni, tanto più che l'in trodu
zione di più ampi e  nuovi corpi locali e l'a l
largamento che ne deriva dèi regime com
plessivo dcH'autonomia locale non potrà 
non portare  a una fo rte  diffusione del siste
m a convenzionale tra  gli enti pubblici rap 
presentativi, ivi compreso lo S tato  ».

In conclusione, nè dall Libro Bianco, nè 
dal Documento programm atico prelimi
nare si ricavano utili suggerimenti cir
ca l’avvio concreto da darsi alla azio
ne di risanam ento. Il Libro allude a non 
chiariti provvedimenti che, ponendo in  es
sere una stretta  collaborazione tra  enti e  

Stato, siano effettivamente capaci di avvia
re il processo di risanam ento, che « esal
tando ili senso di responsabilità degli ammi
nistratori degli enti deve essere attuato evi
tando soluzioni a carattere fram m entario ».

Certamente è necessario far forza siu que
sta grossa leva morale, che è il senso di 're
sponsabilità dei nostri am m inistratori; m a 
non si può dimenticare che a queste scon
solanti conclusioni sulla gestione dagli enti 
locali sii perviene, nonostante il senso di re

3.
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sponsabilità degli am m inistratori degli enti 
stessi. Lo scorrim ento delle spese, sul piano 
inclinato del deficit, quindi, continua con un 
moto inarrestabile. Le domande sul che 
fare rimangono ancora in attesa di una ri
sposta, che nascerà solo quando le autori
tà  idei potere legislativo e quelle daU’esecu- 
tivo si accorderanno nel ridefinire, in modo 
severo, la  sfera della competenza, l'au to ri
tà del controllo e la  gradualità delle spese 
degli enti, spesso trascinati ad erogare al 
d i là  dei com piti di istituto nelle p iù  varie 
direzioni, non pro tetti da un  controllo re
clamato dalla legittim ità ed escluso dal me
rito, e pungolati da una serie d i sollecita
zioni volte a m utare ogni richiesta — talora 
inimmaginabile! — in una « petizione so
ciale », che per ila sola magia della qualifi
cazione sem bra reclami una spesa urgente 
ed indifferibile (24).

*  ic ìfe

Delle Regioni a statuto speciale solo il 
Trentino-Alto Adige ed il Firiulli-Venezia Giu
lia hanno sottoposto il rendiconto generale 
al giudizio della Corte dei conti. Si è regi
strato  anche in  queste Regioni l’aumento 
della spesa corrente, e, di conseguenza, la 
diminuzione delle spese in conto capitale, in 
sintonia con la  tendenza generale della fi
nanza locale.

E la situazione dei residui passivi — ad 
esclusione dal Trentino — evidenzia pure 
un aumento. In  particolare, i dati della Re
gione siciliana, riferiti al 1969, m ostrano 
una consistenza globale di molto superiore 
a quella delll'anno precedente: la massa dei 
residui passa da 605 a 727 m iliardi, dei 
quali ben 425 relativi al Fondo dii solida
rietà nazionale. Recentemente, con legge re
gionale del marzo, sono state dettate norme

(24) La Riforma tributaria prevede la creazione 
di un fondo speciale destinato al graduale risa
namento dei bilanci dei Comuni, che deliberino un 
completo piano di finanziamento. Ci vorrà qualche 
anno, però, prima che possa funzionare, ma è buon 
proposito.

volte allo snellimento, alla semplificazione 
ed alla celerità dell’azione amministrativa... 
E speriamo bene.

Abbondanti giacenze di cassa si trovava
no presso tu tte  le Regioni alla fine del 1970: 
Friuli-Venezia Giulia: m iliardi 148 (1969: 
m iliardi 136); Trentino-Alto Adige: m iliar
di 32 (1969: m iliardi 34); Sicilia a fine 1969: 
m iliardi 320 (1968: miliardi 283), dei quali 
240 di pertinenza del Fondo di solidarietà 
nazionale. La Sardegna, che non ha ancora 
presentato i rendiconti dell’ultimo triennio, 
dovrebbe avere rilevanti giacenze, come sii 
può desumere dalla iscrizione in en tra ta  di 
5,8 m iliardi per interessi attivi (1969: m i
liardi 4,4). Fra le cause del notevole accu
mularsi di queste giacenze si deve indicare 
la non corrispondenza (tra i  ritm i di som- 
minis trazione dei mezzi finanziari da parte 
dello Stato e l ’effettiva azione di spesa re
gionale. Iin non diversa prospettiva deve es
sere riguardato il persistere di interventi 
di spesa dello Stato in  settori di competenza 
regionale. Il problem a conduce a dover in
dividuare e regolare in modo preciso i rap
porti fra le competenze dello Stato e delle 
Regioni a sta tu to  speciale, anche perchè ila 
organizzazione regionale continua a porsi 
come s tru ttu ra  aggiuntiva rispetto  a quella 
statale, restìa, tra  d’altro , ad inserire gli 
enti locali! nel proprio am bito operativo.

Comunque anche le Regioni si prestano 
a considerazioni sul lento procedere della 
spesa pubblica, a tta rd a ta  tra  inoperosi re
sidui e infruttuose giacenze. Del che si deve 
fare buona annotazione, in vista dell’avvici- 
narsi della data di inizio deU’esercdzio, da 
parte delle Regioni a  statuto ordinario, delle 
attribuzioni che saranno loro trasferite con 
i decreti delegati.

Quantunque, per la sua stessa novità, la 
fase di prim o im pianto di queste Regioni 
appaia particolarm ente [delicata e difficile 
(e tale, quindi, da  [richiedere a chiunque la 
voglia giudicare con quel tanto di compren
sione e di pazienza, che onestamente non si 
può negare), non sono da lasciar passare sen
za commento alcune delle eccezioni di legitti
mità, spesso e un po' ovunque sollevate dal
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le Commissioni di controllo. Si tra tta  delle 
retribuzioni e dalle indennità, delle assun
zioni e degli incarichi, del lavoro e della u ti
lizzazione del personale dipendente, che non 
meriterebbero d i essere (ricordati se non per 
via della « carica » innovatrice, che prim a
o poi si diffonderà negli altri settori del
l'impiego pubblico. Anche se molte fra le de
liberazioni adottate dalle Regioni sono state 
annullate, pare tuttavia utile ram m entarle 
per coglierne quell'ispirazione e quel signifi
cato di tendenza, che potrebbero poi infor
mare le emanande leggi regionali sullo stato 
giuridico ed il trattam ento economico dell 
personale di ruolo ragionale.

Ogni Regione si com porta secondo valu
tazioni autonome, m a talora alcune arriva
no a conclusioni quasi analoghe; ed è il caso 
dalle indennità fisse per i consiglieri e gli 
assessori, salvo qualche eccezione che c e  
solo da  sperare non costituisca precedente 
(generalmente 300 mila lire mensili per i con
siglieri e 600 mila per gli assessori; ma nella 
Campania 600 mila per tu tti i consiglieri); 
m entre più vari sono i criteri e le misure 
adottate per le concessioni delle indennità 
mobili. Alcune regioni assicurano contro la 
m orte e l ’invalidità i p ropri consiglieri e la 
Campania ha stipulato, in loro favore, una 
polizza di assicurazione per la mancata riele
zione.

Nei confronti del personale comandato, 
le Regioni hanno adattato  un  duplice com
portam ento per quanto riguarda l’incentiva
zione retributiva. Così la  Lombardia ha de
liberato di corrispondere al personale co
mandato una indennità proporzionata alila 
im portanza delle funzioni svolte. È una in
dennità che va ad  aggiungersi -alila retribu
zione in godimento; e che passa da un  m as
simo di lire 695 m ila mensili per ili Segreta
rio generale ad un  minimo idi 30 m ila par il 
personale ausiliario. Il Lazio concede una in
dennità, in acconto sulle future spettanze, al 
personale comandato, di lire 115 mila per il 
personale direttivo, di lire 100 mila per quel
lo di concetto e di lire 85 mila per quello ese
cutivo ed ausiliario. La differenza dei crite
r i per la corresponsione dalle indennità nelle

due regioni pare im portante: perchè la
prim a ne assume uno idi tipo « manageriale » 
— più compenso a chi più m erita —; m entre 
la seconda traduce al livello regionale, se
condo la tradizionale distinzione par gruppi, 
il concetto dell’appiattim ento che mortifica, 
come è noto, chi più m erita e com pensa chi 
non merita. Infine, ila Basilicata delibera per 
il livellamento generale: prem io d i lire 50 
m ila a tu tto  il personale com andato (an
nullata).

La Puglia, [seguendo u n ’altra  via, cerca di 
autorizzare tu tto  il personale com andato a 
prestare  lavoro straordinario fino a  120 ore 
mensili e di consentire al personale addetto 
alle segreterie particolari ed al servizio delle 
autovetture degli am m inistratori regionali di 
prestare attività lavorativa, in  eccedenza al 
norm ale orario, entro la m isura massim a di 
120 ore mensili. Inoltre allo stesso persona
le si assegna una indennità mensile forfet
taria  di 80, 50 o 30 m ila lire a  seconda della 
categoria di appartenenza (provvedimenti 
annullati). La Basilicata delibera essa pure 
la concessione a tu tto  il personale di un 
compenso mensile par 120 ore di lavoro 
straordinario  (annullata).

Si sa benissimo che questo lavoro strao r
dinario è un  modo idi dire, ohe appartiene al 
vocabolario delle patrie finzioni: se non lo 
fosse, si darebbe vita a una nuova categoria 
di lavoro: quella della ordiinarietà nella 
straordinarietà. Ma si cita per vedere come 
si tenti, in ogni modo, di aggirare gli obbli
ghi dellla legge e di scavalcare le buone in
tenzioni sinceramente m anifestate, quando 
si legiferava che il comando del personale 
non doveva com portare l’istituzione di in
dennità e dhe era vietata ogni assunzione, a 
qualunque titolo, d i personale proveniente 
da altro settore ohe non fosse quello dal 
pubblico impiego. Dati questi precedenti, 
c'è da  'chiedere come verrà inquadrato ili per
sonale in servizio presso le Regioni, non ap
pena saranno emanate le leggi regionali con
cernenti lo stato giuridico ed il trattam ento 
economico del personale di ruole regionale; 
come sarà possibile uniform are le norme re-
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la tiive  a q u e l l e  c o r r i s p o n d e n t i  in  v ig o r e  p e r  
i l  p e r s o n a le  s t a ta le ;  e  c o m e  p o s s a  e s s e r e  r i 
s p e t t a t o  il! d e t t a t o  id e ila  le g g e ,  c h e  p r e s c r iv e  
n o n  p o t e r s i  d i s p o r r e  p e r  i d ip e n d e n t i  u n  

t r a t t a m e n t o  e c o n o m ic o  p iù  f a v o r e v o le  d i 

q u elito  'S ta b ilito  p e r  g l i  s t a t a l i .

Suille prospettive fiutare, u n ’indicazione di 
.massima ci viene dallla Lombardia, che ha 
elaborato Lino schema di disegno di legge, 
diffuso in tu tte le regioni a statuto ordi
nario. Le disposizioni che vi si prevedono 
consentono, in pratica, una larga discrezio
nalità nello ’Stabilire il trattam ento  econo
mico; legalizzano le assunzioni avvenute an
che in contrasto con le norm e vigenti; a dif
ferenza di quanto è stabilito per gli statali, 
determ inano un lim ite di 60 ore di lavoro 
straordinario mensille; prevedono una inden
n ità  dii prim o im pianto pari al 30 per cento 
.del trattam ento tabellare ed uno sviluppo 
orizzontale dell’85 per cento, da raggiungere 
entro il ventiseiesimo anno, in contrasto con 
le norm e in vigore per il personale statale 
Tenuto poi conto del param etro previsto e 
dieJ valore paraimetriico di lire 12.500 p e r ogni 
punto (per lo Stato, invece, il valore è di li
re 7.350), nonché del riconoscimento della 
anzianità m atu rata  nel pubblico impiego, 
dello ‘sviluppo orizzontale dell’85 per cento 
e deU'indènnità del 30 per cento, la spesa 
media pro  capite per oigni dipendente regio
nale dovrebbe essere almeno doppia rispet
to a quella del pari-grado statale. Si aggiun
ga ancora -clhe lo schema di legge prevede 
scatti biennali pari al! 6 p e r cento della re tri
buzione in godimento, m entre per lo Stato 
sono dei! 2,50 per cento.

.Nessuno può dire se lo schema diventerà 
legge così come è, .se verrà modificato e se 
sarà  legge di m olte o poche o di tu tte le Re
gioni. .Potrebbe essere probabile però che 
le indicazioni si tram utino in statuizioni. 
Nel qual caso l ’avvenire delle spese correnti 
dallo Stato, di cui alla categoria seconda, 
personale in attività di1 servizio (previsioni 
1972: miliardi 3.877), non  si sa a quale indo
vino possa essere affidato.

Se attuate, così profonde differenze fra le 
retribuzioni del personale addetto al pub
blico impiego riuscirebbero intollerabili, ol

tre clhe ineomprensibili; e la loro esistenza 
potrebbe essere fonte di agitazione e di p ro 
testa, finché non si trovino mezzi e forze at
ti a pacificare tutti, i dipendenti al livello 're
tributivo più elevato.

Questa ipotesi sul possibile turbam ento 
che potrebbe colpire l ’area del pubblico im
piego, .dovrebbe convincere .Parlamento e 
Governo a riflettere per correggere, .se ne
cessario e finché ne sono in tempo, ciò che 
deve essere carretto .

LA SPESA DEGLI ENTI DI PREVIDENZA 
E DI ASSISTENZA

sNal grosso capitolo delle spese per trasfe
rim enti sociali — 10.976 m iliardi nel 1970 — 
e costituite dall’insieme dellle pensioni, ren
dite e indennità dagli assegni familiari e 
dalle aggiunte di famiglia, dalle prestazioni 
sanitarie, dagli accantonam enti sui fondi di 
quiescenza, sussidi, asili nido, dalle pensioni 
di guerra (previsioni 1972: 382 m iliardi), la 
nostra  brevissima indagine intende soffer
m arsi solo sulla attività dei principali enti 
di m alattia e sull'andam ento dèlie gestioni 
dell’INPS e dalilTNAIL, per i riflessi che le 
risultanze dei loro bilanci traducono nel se
no dalla spesa dellìo Stato. Non pare invero 
sussistere alcun duibbio che in m ateria di ri
sanamento dei disavanzi degli enti di pre
videnza ila responsabilità dello Stato sia 
preminente.

Nel m erito, si osservi subito che la situa
zione eco.noimiicoHpatrimoniaìle dei principali 
enti d i m alattia  al 31 dicem bre del 1970 pre
sentava un saldo negativo per 836.735 milio
ni di lire (al 31 dicembre 1969= — 599.549) 
e ciò al netto  dei 250 .miliardi di contributo, 
di cui al decreto-legge n. 745 del 1970. Ovvia
m ente sta in testa l’INAM con una risultanza 
in meno per 521 miliardi, subito seguita daì- 
il'ENPAS con 125 e dalla Codidiretti con 99.

Secondo calcoli aggiornati il risultato’ fi
nale dell disavanzo patrim oniale del solo 
IiNAM salirà, a fine 1971, a 788,5 miliardi.

Siamo, quindi, di fronte a curve che s'al
lungano verso il segno negativo. Uno studio 
sullo sviluppo dell'andam ento delle gestioni
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degli enti di m alattia (presi nel loro insie
me), costruito sfalla base dell ’ord in arm en to 
vigente, condhiude, infatti icon le seguenti 
cifre:

disavanzo 1971: — 525; 1972: — 670; 
1973: _  775 ; 1974; _  890; 1975; — 1020.

Questa previsione (prescinde dal disavanzo 
patrim oniale degli enti di m alattia al 31 di
cembre 1970 e quantunque i dati siano da 
prendersi con m olta cautela, perchè frutto 
di valutazioni, solile quali potrebbe risultare 
rischioso basare considerazioni di tu tta  cer
tezza, essi delineano un  indirizzo, indicano 
pur sempre una tendenza.

Il ipunto di maggiore debolezza è segnato 
dalie uscite per le prestazioni sanitarie, che 
costituiscono un  ipò meno dei due terzi deila 
spesa. Le rette ospedaliere, come è noto, svi
no tu tto ra  in fase di lievitazione e la loro 
elevatezza rischia di attribuirci l’Oscar del 
costo delle ■degenze.

Ne fanno Ile spese gli enti; ne tiran le con
seguenze i Comuni; alla fine dovrà provve
dere lo Stato. Una indagine cam pionaria 
condotta di recente denuncia clhe l'incremen
to medio delle rette  deliberate ed approvate 
am monterebbe al 47 per cento, tra  il 1969 
ed il 1970, e ad un u lteriare 30 per cento,, tra  
il 1971 ed il 1972. Gli incrementi sono impu
tabili, essenzialmente, all'applicazione dei 
benefici norm ativi ed economici riguardanti 
il personale ospedaliero — medico, param e
dico ed am ministrativo — ed all’accordo na
zionale sul trattam ento  economico stipulato 
con le organizzazioni sindacali. Ma m erita 
di osservare che, secondo le istruzioni m ini
steriali, la m isura m edia della re tta  giorna
liera è stata fissata sulla base di un incre
mento’ del 35 per cento tra  il 1969 ed il 1970 
e di un ulteriore 15 per cento fra  il 1970 ed 
il 1971; poi si fa sosta in mancanza di ele
menti di valutazione.

Proprio in questi giorni., tuttavia, il Con
siglio dell'INAM, approvando il consuntivo
1970, ha indicato per l’assistenza ospeda 
iliera un incremento del 42 per cento; ma 
l’istituto si è visto costretto a dichiarare di 
non poter pagare i ricoveri 1970 e 1971 nep

pure con l'im porto delle rette  1969 « con i 
mezzi finanziari disponibili ».

Il debito complessivo di tu tti gli enti m u
tualistici e dei Comuni verso gli Ospedali 
pubblici superereà, partanto, alla fine dei- 
ranno, largam ente i 700 m iliardi di lire. La 
crisi finanziaria degli ospedali dipende m 
grandissim a m isura dalle irregolarità dei pa
gamenti, dovute tanto al ritardo, quanto al 
mancato riconoscimento dal nuovo im porto 
delle rette.

In attesa del saldo che non viene le am
m inistrazioni ospedaliere riversano sulle an
ticipazioni bancarie (25) il fabbisogno della 
cassa e pagano interessi. Una cospicua parte  
del credito' viene poi coperta attraverso il 
ritardo  nel pagam ento delle ditte fornitrici, 
m olte dalle quali sono giunte — in specie 
le m inori — suH’orlo del fallimento' (pani
fici, im portatori di carne, eccetera) oppure 
hanno cam biato produzione (ditte di appa
recchiature medicali, di mobilio specializ
zato, eccetera) oppure richiedono il paga
mento contrassegno (ditte medicinali).

Così gli ospedali, m entre dabboino subire 
condizioni di sfavore nell’acquisto dei pro
dotti necessari, come capita con i cattivi pa
gatori, si trovano poi costretti a riversare 
sulle rette tu tti questi costi aggiuntivi, che 
si m oltiplicano ad ogni dì che passa.

Rette elevate, da ammalati istituzional
m ente prom ossi al rango di ricchi, enti che 
pagano in ritardo  e pagano male; girandole 
dii prestiti, di interessi, di anticipazioni; au
m enti di prezzi che consolidano i risu ltati 
di tu tta  questa « dinamica staticità », viene 
il capogiro quando su queste basi, con que
sti mezzi, secondo questo costume si tenta 
di antivedere quel che ci riserverà la riform a 
generale dell’assistanza sanitaria.

Siamo un  p o ’ come coloro che per credere 
nell'imminente domani non devono osser-

(25) Gli ospedali possono ricorrere al credito 
bancario per un importo pari a un sesto delle en
trate, importo che è stato da tutti superato at
traverso la richiesta e la concessione di anticipa
zioni a carattere straordinario. In diversi casi lo 
scoperto è del 50 per cento delle entrate e gli 
istituti Tesorieri minacciano continuamente le in
terruzioni dei fidi.
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vare quel ohe accade nelï’incombente og
gi (26).

L'altro grande istituto, quello delI'INPS 
con le sue gestioni, i suoi fondi, le sue casse, 
non naviga sotto un cielo meno minaccioso.

La sua situazione patrim oniale al 31 di
cembre del 1970 chiudeva con un saldo at
tivo di 1.222 miliardi; ma da qui, sulla base 
delle previsioni iniziali corrette secondo 
l'andam ento della gestione rilevato a fine 
luglio del 1971, si diparte la curva che por
ta  ad indicare in 583 m iliardi di lire l’avanzo 
della situazione patrim oniale al 31 dicembre 
1972. Si prevedeva, con questo calcolo, una 
riduzione della situazione patrim oniale di 
639 miliardi; ma, tenuto conto dell’ulterio
re andam ento di alcune gestioni da luglio 
fino al momento in cui si sta scrivendo, la 
previsione deve essere rettificata, fortunata
mente, in  un avanzo di 886 m iliardi e, di con
seguenza, in una riduzione della situazione 
patrim oniale di soli 336 miliardi. Ognun ve
de come ci si muova su di un terreno mo
bilissimo e come le prospettive siano assai 
mutevoli, in momenti di incertezze econo-

(26) Al riguardo si riporta quanto si scrive nella 
Relazione della Corte dei conti, comunicata al Se
nato il 26 luglio ultimo scorso. « Per quanto con
cerne l’INAM è confermata dall'analisi della ge
stione relativa agli esercizi 1966, 1967 e 1968 la 
grave situazione economico-patrimoniale in cui 
versa l’Istituto ed alla quale non sembra possa 
porsi rimedio con i soli mezzi reperibili nello 
ambito della gestione; il controllo della spesa, in
vero, sfugge quasi interamente agli organi ammi
nistrativi dell’Ente, in quanto le principali cause 
dello straordinario aumento del costo dell’assisten
za sanitaria sono da ricercare all’esterno della ge
stione. Ciò è particolarmente evidente per quanto 
attiene ai costi della degenza ospedaliera e della 
assistenza medica, il cui onere, in continua espan
sione, minaccia ormai l'intero sistema dell’assisten
za sanitaria ». La Corte suggerisce, a rimedio, « una 
efficace politica di piano, a livello nazionale », 
mentre nota che alla fine del 1970 la situazione 
patrimoniale degli enti di previdenza e di assistenza 
sociale nel complesso presentava avanzi per 425,3 
miliardi (392,5 miliardi nel 1969) e disavanzi per 
1.792,5 miliardi (1749,7 miliardi nel 1969), con un 
saldo negativo di 1.367,2 miliardi (1.357,1 nel 1969). 
Questi ultimi dati risultano inferiori a quelli sotto
riportati, tratti dalla Relazione generale sulla situa
zione economica del Paese,

miche e sociali; ma, anche in questo caso 
non può non rilevarsi l’esistenza di una ten
denza verso conclusioni di carattere ne
gativo.

Le gestioni assicurative tenute dall’INAIL 
si ricapitolavano, al 31 dicembre 1970, in una 
situazione patrim oniale negativa per 791 mi
liardi. Questa risultanza è destinata ad au
mentare, secondo le più aggiornate previsio
ni di esercizio, di 197 miliardi nel 1971 e di 
altri 265 m iliardi nel 1972. Alla fine di que
st'ultim o la situazione patrim oniale dell’Isti
tuto dovrebbe rappresentarsi in un saldo 
negativo pari a 1.252 miliardi.

Il presenza di queste situazioni di gestio
ne dei massimi enti, dobbiamo rilevare co
me il concorso dello Stato agli oneri della 
previdenza e dell'assistenza sociali si collo
chi già a livelli notevoli, essendo passati dai 
1.295 m iliardi del 1969 ai 1.485 del 1970; 
con un incremento del 14,6 pe rcento. (27)

Nonostante questo massiccio e crescente 
concorso dello Stato, i risultati complessivi 
delle gestioni spingono, anno dopo anno, 
sempre più verso la bancarotta. La situazio
ne patrim oniale di tu tti gli enti di previ
denza e di assistenza sociale, secondo la Re
lazione generale presentava, nel suo insie
me, alla fine del 1970, avanzi per 708 miliar
di (1969: 403) e disavanzi per 2.252 (1969: 
1.694) con un saldo negativo di 1.544 (1969: 
1.291).

Dobbiamo domandarci perchè le cose van 
così male, perchè l’assistenza, specialmente 
quella mutualistica, è così largamente criti
cata; e come mai ciò avvenga, nonostante 
che gli oneri sociali a carico dei datori di 
lavoro siano i più elevati tra  i Paesi comu
nitari. Si spende male, in troppe direzioni, 
per mezzo di troppi enti, all’insegna quindi 
dello spreco di forze e di mezzi. E c’è poi 
una diretta carenza dello Stato, dal momento

(27) Il concorso dello Stato si riparte come se
gue nel 1970 e nel 1969 (ili miliardi):

— trattamenti di pen
sioni.......................... 1.015, 68,4% (950, 72,3%)

— assistenza di malattia 193, 13-%  (286, 22,1%)
— assegni familiari . . .  39, 2,7% ( 39, 3-% )
— disoccupazione e in

tegrazione guadagni . 235, 15,8% ( 20, 1,6%)
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che per reperire i mezzi necessari al buon 
funzionamento delle gestioni, è difficile pen
sare di poter ricorrere all'inasprim ento dei 
tassi della parafiscalità (si deve, al contra
rio, provvedere alla fiscalizzazione degli one
ri sociali!). Fra l’altro  la estensione dell’as
sistenza a tu tte  le categorie di lavoratori a 
potere contributivo assai lim itato (e larga
mente im pari all’onere provocato), richiede 
una surrogazione compensativa da parte 
dello Stato. Ma lo Stato non ha potuto, non 
può, forse, fare di più di quanto fa. L’equili
brio delle gestioni deve, quindi, essere ri
cercato in altre direzioni; e la riform a del 
sistema assistenziale e previdenziale pur 
ostacolata da immense difficoltà, dovrebbe 
essere concepita anche come strum ento di 
risanam ento economico.

Dovrebbe incominciare con la razionaliz
zazione e la riduzione degli oneri ammini
strativi e delle spese di esercizio; m a non do
vrebbe ignorare che, ad evitare gli sprechi e 
gli abusi, immancabili quando l ’assistenza è 
completamente gratuita, bisognerebbe cor- 
responsabilizzare nella spesa, sia pure in una 
forma assai m odesta e quasi simbolica, gli 
stessi beneficiari. È una m aniera per inse
gnare che i servizi sociali hanno un costo e 
che la garanzia della loro efficienza è anche 
affidata alla conoscenza ed al rispetto delle 
regole di una sana gestione.

IL BILANCIO DELLO STATO
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 1972

Mai si sono avuti in un solo anno tanti 
documenti quanti ne sono stati distribuiti 
nel corso del 1971. In  gennaio fu presentato 
il Libro bianco sulla spesa pubblica; in  m ar
zo venne licenziata la Relazione generale 
sulla situazione economica del Paese; in 
aprile si concluse la discussione alla Came
ra, e la si iniziò al Senato, sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 1971; in 
maggio si ebbe la consueta relazione del Go
vernatore della Banca d ’Italia; in luglio, 
con il bilancio di previsione 1972, fu tra 
smessa al Parlam ento la  Nota preliminare; a 
settem bre vi fece seguito la Relazione previ
sionale e program m atica per lo stesso an

no ed infine, in ottobre, vien divulgato il 
Documento Programmatico Preliminare, 
m entre si allega a questa relazione una no
ta su « Le previsioni di cassa per l’esercizio 
1972 ». Tutti questi documenti, via via illu
strati dai Ministri competenti, dalle relazio
ni parlam entari, dai commenti degli specia
listi, costituscono utle m ateria per la le ttu
ra  e la discussione del bilancio per l’anno 
1972, che seguono a distanza di soli sei mesi 
quelle sul bilancio del 1971.

Due discussioni su identica m ateria, in da
te così vicine, sminuiscono certamente l’in
teresse di chi vi deve partecipare, come av
viene quando capita di sentire e di dire le 
stesse cose.

Le entrate totali, 10 per cento in più del
1971, si rappresentano in 13.318 miliardi 
(28), m entre le spese si prevedono in 16.483 
miliardi. La differenza tra  le entrate tribu 
tarie ed extratributarie da un lato e le spe
se correnti dall’altro, pari a 285 miliardi, co
stituisce il cosiddetto risparm io pubblico 
« destinato al finanziamento delle spese in 
conto capitale », come si esprime la Nota 
preliminare.

Aumentano le entrate tributarie, m a le 
spese correnti — rispetto al 1971 — aumen
tano in m isura maggiore delle entrate 
( +  11,8 per cento). Il divario, cioè il disa
vanzo finanziario, fra le due poste, sale da 
1.866 m iliardi a 3.164, che è la somma che 
spendiamo in più di quella che incassiamo.

La spesa globale è superiore alla entrata 
del 23,7 per cento: il che è, senza dubbio, 
un rapporto assai teso. (La Nota m ette però 
in risalto che il disavanzo della gestione del
lo Stato è di m iliardi 2.377, per il fatto che 
i m iliardi 787, contabilizzati nell 'amm ontare 
del disavanzo finanziario, costituiscono an-

(28) Il calcolo delle entrate tributarie si basa 
su un tasso di incremento del reddito nazionale in 
termini monetari dell’l l  per cento. Ricordiamo, 
tuttavia, che le previsioni del gettito delle entrate 
tributarie per il 1971 non sono state raggiunte 
per una percentuale che si aggira sul 7 per cento 
e che non è proprio del tutto sicuro, come si af
ferma negli ambienti del Ministero delle finanze, 
che, nonostante l'applicazione dell’IVA a partire 
dal 1° luglio 1972, le entrate rimangano invariate.
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ticipazioni da effettuare alle Amministrazio
ni delle Ferrovie e delle Poste a copertura 
del loro disavanzo di gestione. Al netto di 
queste anticipazioni il disavanzo corrisponde 
al 15,1 per cento della spesa complessiva. Ma 
è una questione di forma e non di sostanza).

Per fortuna ci sono in Italia le famiglie e 
le imprese che risparmiano; perchè il rispar
mio pubblico, del quale un tempo si parlava 
come di una forza capace di ben figurare nel 
complesso delle spese destinate al sostegno 
della domanda e degli investimenti, subisce, 
in un solo anno, una flessione del 38,2 per 
cento. Di questo passo, in meno di due anni, 
potrem mo essere costretti a m ettere accanto 
alla menzione del risparmio pubblico la no
tazione « per memoria ».

Se dal totale della spesa prevista sottraia
mo i 426 miliardi, che servono a rimborsare 
prestiti in scadenza, ci residua un netto di 
16.057 miliardi, rappresentativo per 12.986 
miliardi delle spese correnti e per 3.070 del
le spese in conto capitale. Ciò significa che 
il disavanzo finanziario è superiore allo stes
so am montare delle spese in conto capitale.

Una novità del bilancio del 1972 è rappre
sentata dalla iscrizione dell’im porto delle 
anticipazioni a ripiano del disavanzo delle 
aziende autonome nella categoria delle spe
se in conto capitale, relativa alle « antici
pazioni per finalità non produttive ». Si tra t
ta  di ben 787,1 miliardi destinati per 606,3 
alle Ferrovie (1969: 383,6) e per 180,8 alle 
Poste (1969: 128). Esse vanno così ad ag
giungersi alle numerose altre spese, dissemi
nate in molti capitoli del bilancio, in favore 
delle stesse aziende. Per le Ferrovie dello 
Stato si arriva a più di 900 miliardi, nel 
complesso.

Il motivo per cui alla copertura del disa
vanzo ormai cronico di queste aziende prov
vede direttam ente il Tesoro si può ravvisare 
in una esigenza di controllo ed in un minor 
costo delle somme somministrate; ma è da 
credere che queste « anticipazioni » abbiano 
la natura delle sovvenzioni o dei contributi 
a fondo perso. Comunque, l’introduzione di 
questi nuovi capitoli nel bilancio dello Stato 
costituisce un precedente, che non sarà fa
cile eliminare negli anni successivi; e non è 
detto che il sistema della somministrazione

diretta sia il più idoneo a contenere i sempre 
crescenti disavanzi. (29) Per ridurre i quali è 
necessario trovar modo di razionalmente ed 
onestamente utilizzare il personale, di proce
dere ai possibili rammodernamenti tecnolo
gici, di rivedere, alla luce del sole, la politica 
delle tariffe dei servizi, i cui costi divisibili 
dovrebbero gradualmente trasferirsi all’uten
za, sia pure rispettando un margine di agevo
lazione in favore delle categorie dei cittadini 
meno abbienti.

Fra le spèse correnti ile più  rinaaniohevali 
differenze fra i due esercizi mesisi a  confron
to riguardano l’aumento dalle spase per il 
personale, per d trasferim enti e per gli inte
ressi. Le prime, per il personale im attività 
di servizio e per quello in quiescenza pas
sano da 3.827. a 4.638 miliardi, con un au
mento di 811 miliardi, pari al 18,50 per cen
to rispetto aAl’anno precedei!le. (Si moti che 
questi im porti nom includono le analoghe 
spese recate da provvedimenti legislativi in 
corso, che sono considerate negli appositi 
fondi speciali). Nei riguardi dellla previsione 
per le spese correnti, il costo del personale 
si aggira sul 35 par canto degli stanziarmemti 
complessivi.

Fra i trasferimenti correnti, ohe considera
no le erogazioni effettuate dello Stato >a fa
vore di altri soggetti, senza una diretta con
troprestazione, su un totale di spese previ
ste in miliardi 4.427, miliardi 1.706 sono de
stinati ad interventi nel campo sociale; mi
liardi 1.683 sono per interventi a favore della 
finanza regionale e locale; miliardi 477 vanno

(29) Le considerazioni della Corte dei conti sul
la gestione delle due aziende autonome delle Poste 
e delle Ferrovie (precluse, in parte, per quest’ulti- 
ma dalla incompletezza e dal ritardo con cui gli 
atti vengono trasmessi al suo esame) sottolineano 
che le cause del fenomeno dell’incremento dei di
savanzi vanno ricercate, in larga misura, negli au
menti degli oneri di gestione e tra questi, in par
ticolare, di quelli riguardanti il personale. La leg
ge sull’esodo volontario, per le Poste ed i Servizi 
telefonici, approvata per snellire, ha determinato 
un aumento dei pensionati e la necessità di colma
re i vuoti per far fronte alle esigenze di servizio. 
Cos), nel 1970, sono stati collocati a riposo oltre 
8.400 unità per le Poste e 1.501 per l’Azienda per i 
servizi telefonici, rimpiazzati dalla assunzione, ri
spettivamente, di 6.576 e di 1.164 nuove unità.
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ail settore dei trasporti e delle telecomunica
zioni ed infine miliardi 479 riguardano l'istru 
zione e la cultura. Si tra tta , quindi, degli ag
gregati degli enti e delle aziende, di oui sii è 
già discorso, e che continuano a preoccupare 
nonostante queste massicce contribuzioni 
del!l’erario. Cosicché si ripresenta, ancora 
una volta, il problem a dei disavanzi e dei de
biti, che nel nostro bilancio è evidenziato 
da una apposita rubrica, quella degli inte
ressi. Sono interessi che devono essere paga
ti per il debito pubblico e sui m utui contratti 
dallo Stato con enti ed istitu ti per il finan
ziamento di spese particolari. Dai miliardi 
747 del 197 i si va alila previsione di miliardi 
908 per il 1972 (7 per cento delle spese cor
renti e 5,7 per cento della spesa globale), con 
un aumento netto di m iliardi 161. L'ammon
tare dei soli interessi che lo Stato deve paga
re è salito, in un solo anno, del 21,5 per cen
to circa. È un andar di galoppo che deve es
sere necessariamente infrenato'.

Ma chi può m ettere il m orso alla spesa 
pubblica, quando sarà venuto il tempo di 
metterglielo? Il Governo1 ed il Parlamento, 
certo: ed i discorsi dei m embri del Governo 
e dei parlam entari riecheggiano le preoccu
pazioni che nascono da questa continua cre
scita dei debiti. Essi tentano, tuttavia, di pal
leggiarsi de responsabilità, sì che il dialogo1 
sulla spesa pubblica finisce con il diventare 
un dialogo fra sordi. Forse per contenere la 
spesa entro limiti di com patibilità con l'inte
ro sistema dell’economia, oltre che con lo 
equilibrio del bilancio, varrebbe la pena di 
rim editare sulla creazione, più volte propo
sta, di una Giunta per il bilancio, m unita di 
ampi poteri in m ateria d i approvazione e dì 
esecuzione della spesa pubblica, intesa a far 
sì che il bilancio, una volta che sia votato, 
sia anche rispettato.

Per conchiudere, sugli stanziamenti per in
vestimenti, il cui im porto è di 2.227 miliardi, 
si dirà che essi includono m olte spese relati
ve ad interventi, che hanno già esplicato la 
loro azione stim olatrice od hanno iniziato ad 
esplicarla, in precedenti esercizi finanziari, 
continuando ad interessare il bilancio con ef
fetti protraiti.

Altre spese attengono, in gran parte, a 
stanziamenti intesi a stim olare l ’a ttiv ità  eco

nomica nazionale. Esse potranno incremen
tarsi, nel corso dell’esercizio, in  corrispon
denza dalla acquisizione in en tra ta del pro
vento delle operazioni di mutuo, che sarà pos
sibile concretare per il finanziamento per la  
costruzione di case per i lavoratori agricoli, 
per gli interventi per lo sviluppo del Mez
zogiorno, per l'aum ento dei fondi di dotazio
ne dell’ENI, delil'IRI, dall'EFIM, del Medio- 
credito e deiriM I. Al riguardo abbiamo già 
manifestato la fiducia sulla positiva conclu
sione di queste operazioni.

Operazioni che corrispondono ad una nuo
va accensione di debiti; ma che non danno 
pensiero se aumentano, come si spera, le oc
casioni di lavoro degli italiani, il migliora
mento tecnologico delle nostre aziende, la 
competitività dei nostri prodotti, in una pa
rola la ricchezza della Nazione.

* * *

Per concludere vorremm o cercare una 
strada buona per tirarci fuori dalle strette 
dalla recessione. Lo Stato, con il bilancio che 
analizziamo, compie il suo dovere e fa, anzi, 
un grande sforzo per riattivare lo sviluppo 
economico.

Bisogna fare in modo che lo  sforzo dello 
Stato — che è sacrificio di tu tti — raggiun
ga il suo obiettivo e possa suscitare una ri
sposta positiva, sopratttu to  da parte del 
mondo del lavoro.

Occorre che negli am bienti di lavoro rito r
ni un clima di tranquillità; occorre che il 
Paese sappia gustare il sentimento della con
cordia; occorre che la politica assicuri a tu tti 
gli italiani, in  una visione di lunga prospetti
va e nel più rigoroso rispetto delle libertà co
stituzionali, la possibilità di esaltare la pro
pria personalità e di godere dei beni morali 
c materiali, di cui legittimam ente dispongo
no. È come sempre, la stabilità del quadro 
politico, che è garante dello sviluppo civile, 
economico e sociale del Paese. l i  primo impe
gno, quindi, che si deve assumere per risolle
vare il Paese dalla depressione è l'impegno 
politico di conservare e servire la dem ocra
zia.

Nell'ambito dalle libertà democratiche 
niente è mai definitivamente perduto e nes
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sun fatto  può considerarsi inutile, purché sia 
collocato nella logica del suo divenire. Spes
so è difficile essere contemporanei del pro
prio tempo; e quindi capirlo. Si deve cer
care d i capirlo, il nostro tempo. Si vedrà, al
lora, che l’autunno caldo è stato  davvero una 
svolta, non solo perchè venne istituzionaliz
zata la contrattazione a livello di impresa; m a 
perchè si è afferm ata la presenza del sinda
cato all’interno dell’im presa e la sua capacità 
di intervento e di controno su aree di deci
sione, da cui prim a era com pletamente esclu
so. Il conflitto sindacale si inquadra, all’in  
terno della im presa, in un assetto istituzio
nale e può essere dominato solo da un'azione 
sincronica delle due parti. È una situazione 
tu tta  nuova, che non pare reversibile; e la 
parte datoriale deve affrontare in term ini di 
iniziativa le conseguenze che en derivano.

Da parte sua il sindacato può qualificarsi 
come un interlocutore valido solo nella mi
sura, in  cui riesce a realizzare un soddisfa
cente controllo ed una effettiva direzione del 
movimento reale, mediando sistematicamen
te e tempestivamente le spinte spesso con
traddittorie che si esprimono alla sua base; 
elaborando sintesi rivendicative compatibili 
con gli equilibri produttivi dell’impresa e le 
esigenze di sviluppo del sistema, senza vellei
tarism i pansindacalistici e respingendo le 
suggestioni eversive.

Posta in questi term ini la  cosiddetta « con
flittualità perm anente » potrebbe perdere 
gran parte di quella dramm aticità, che ta l
volta manifesta; e potrebbe risolversi, nella 
pratica, attraverso una gestione coraggiosa e 
originale dei rapporti di lavoro, sul piano 
dell’azienda e del sistema.

Se non si perviene a questo incontro, che 
del resto caratterizza i rapporti di lavoro di 
molti paesi occidentali, è m alto  difficile por
re le premesse della ripresa. Perchè un Paese 
per avanzare deve produrre e per produrre 
deve lavorare e per lavorare le parti in con
flitto devono trovar modo di intendersi. Ed 
i patti fatti devono essere rispettati, per po
ter dare certezza dell’avvenire a chi li ha ac
cettati e sottoscritti.

Queste sono condizioni fondamentali -per 
poter guardare con fiducia al nostro destino.

Dobbiamo risolvere grossi problemi di con
giuntura e di stru ttu ra, incominciando da 
quello dellla occupazione. C'è ancora troppa 
gente che, senza sua colpa, non ha lavoro; 
troppa ancora, che lavora quando e come 
può. Abbiamo davanti, annoso, sempre risor
gente, il problem a del Mezzogiorno; abbiamo 
le riforme. E non dovremmo più attardarci 
e perder tempo, per cercare di affrontarli e di 
risolverli concretamente.

NeM’anno prossimo si avrà modo di esami
nare e discutere tu tti questi problem i nel 
quadro di una trasform azione strutturale, 
che è la sostanza stessa della logica del se
condo Piano. Si sa che il nuovo Piano pro
pone obiettivi, progetti e strum enti per una 
azione di governo, che dovrebbe ritrovare 
una nuova incisività e dovrebbe offrire al 
Paese quegli elementi di certezza, che posso
no consentire una reale ripresa produttiva.

Pare indubbio che, affinchè ciò possa de
terminarsi, sia necessario affermare la pre
minenza dell potere politico, Parlam ento e 
Governo, su ogni altra forza del Paese. Nella 
sovrana volontà del Parlam ento, invero, e 
nella imparziale attività del Governo si pos
sono e si devono, alla fine, placare i conflitti 
che contrappongono ile classi sociali, supe
rando nella sintesi del bene del Paese i mo
menti di una dialettica, tanto  utile quanto 
insopprimibile.

it "k ir

La Commissione Bilancio nel corso della 
discussione ha esaminato alcuni emendamen
ti presentati in altre Commissioni e da que
ste accolti. In particolare, si tra tta  di emen
damenti agli stati di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione e del 
Ministero dei lavori pubblici. Essa ha, peral
tro, ritenuto di respingerli, considerandoli su
perflui o non condividendo le variazioni 
compensative che essi comportavano. La pri
ma motivazione riguarda gli emendamenti 
trasm essi dalla Commissione pubblica istru
zione e la seconda concerne quelli attinenti 
allo stato di previsione della spesa dei la
vori pubblici.

V a l s e c c h i  Athos, relatore
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ESAME COMPARATIVO DEI BILANCI DELL’ULTIMO TRIENNIO

A )  Entrate tributarie ................................... ..........

B)  Entrate extra tributarie......................................

Totale A )  +  B)  ...............................................

C) Spese correnti.....................................................

Differenza (risparmio pubblico) A )  +  B)  — C)

D)  Spese in conto capitale ...................................

Q  +  D ) .............................................................

E)  Alienazione e ammortamento beni patrimoniali 
e rimborso crediti ..............................................

D ) - E ) ..........................................................

F ) Accensione di prestiti ......................................

G) Rimborso prestiti ................. .............................

H )  Entrate complessive A )  +  B)  +  E) +  F ) . . .  .

I )  Spese complessive C) +  D)  +  G ) ...............

Disavanzo finanziario H )  —  I ) ..........................

1970

Preventivo

10.351.290,3

514.637,9

10.865.928,2

10.318.388,7

547.539,5

2.027.745,8

12.346.134,5

57.964,9

1.969.780,9

33.889,6

479.325,7

10.957.782,6

12.825.460,2

-1.867.677,6

Consuntivo

10.252.014,5

743.863,6

10.995.878,1

10.873.084,3

122.793 ,ì

2.993.186,9

13.866.271,2

257.941 -

2.735.245,9

1.455.956,9

447.532,1

12.709.776

14.313.803,3

-1.604.027,3

1971

Preventivo

11.467.192,8

606.764,3

12.073.957,1

11.612.320,9

461.636,2

2.082.776,2

13.695.097,1

62.499,9

2.020.276,3

10.789,6

318.460,5

12.147.246,6

14.013.557,6

-1.866.311

1972

Preventivo

12.613.978 -

657.404,1

13.271.382,1

12.986.240,1

285.142

3.070.375,7

16.056.615,8

42.476,6

3.027.899,1

5.040

426.248,4

13.318.898,7

16.482.864,2

3.163.965,5
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"3
S~t

CO
COco

l|t3lZlUI
IUOISrA9.TJ (m

ili
a

2.6
60

,8

57
6,4

3.2
37

,2

8961

91U9p909Jd 
OUUT3JÏB 0}19dSU 

O/o OJÏI9LXI9J9UJ

CO Lrt 
CT5 "'I' OO

9UBinqUlBJflX9 p s
a u e j n q u i  9 ib j ju s  
•9ÎPP oss9{dxnoo 
|n s  % B z u s p p u j

02 OS 
OS IOco. uoOO

ip iz iu i
IU0ISÏA9JJ 2.5

56
,4

51
4,6

3.
07

1-

r -
MD
ON

9JU9p999J:d
ouuBjj-B o r^ g d su

0/0 OJII9U.I9J01IJ

SO
T—l

OO
co

9U B inqiJiB .qx9 p9 
9U BjnqTJl 91B.I1U0
9 ÏP P  Ó ss9tdni09  
pìS 0/0 BZUSppUX

(Tvì -X#
<o «o co

COm
COco

r[Brzmi
TUOISTA9JJ 2.3

31
,6

49
2,6

2.8
24

,2

9961 
I

91U9p909.ld . 
OUUBJjB OÌÌSdSIJ 

0/0 01U9UI9.13UI

C<t CO
iTO Th 
t-H C\2 in

0iJBinqiJìe.i3X 9 p9 
9LIBinQPÌ 9ÎGJ.1U9 9JPP OSS9{dUIOO 
|ns 0/0 BZU3ppLI[

OO OS
r—4 COCO

CvT
OOCO

rfBIZILU
IU0IS1A9JJ 2.2

33
,6

48
6,3

2.7
19

,9

C
A

TE
G

O
R

IE
EC

O
N

O
M

IC
H

E

Pe
rs

on
al

e 
in 

at


tiv
ità

 
dì 

se
r

viz
io 

...
...

...
..

Pe
rs

on
al

e 
in

q
u

ie
sc

en
za

 
.

To
ta

le
 

. 
. 

.
tìoo
H3
cri
Q

<

<
«

5
z<

o
tótìp-t
tì
<
£o
C /D

tì
i—i
Q

cn  
W
Ph(f)

U6T-9-0£ Ï* 
s i b u i o i S S b  - s i A a jd  
qU J 9!J.B.I}U9 oss9 fd  
-m oo p is  o/o ' p p u j

T£6Ï"9"0£ VS SIBILIO l83l2 
TUOISIA9JJ

31UOp9D3Jdouubjìb o;;9dsu % ô uaurajouj
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SEZIONE ï

R E L A Z I O N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero del bilancio e della programmazione economica (Tabella 4)

( R e l a t o r e  ALBERIM I)

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Lo stato  dii previ
sione dellla spesa del Ministero del bilancio 
e dalla programmazione economica, per l ’an
no finanziario 1972 ‘reca spose per comples
sivi milioni 23.863,18, di cui milioni 3.863,18 
per ila parte  corrente e milioni 20.000  per il 
conto capitale.

Rispetto ail bilancio precederne per l ’anno 
finanziario 1971 le .sipese risultanti dallo stato 
di previsione presentano un aumento di làure 
19.539.600.000, dato che si è passati da  una 
previsione di spesa di lire  4.323.588.000 per 
il 1971 a una (previsione di spesa di lire
23.863.180.000 per il 1972.

Le suddette previsioni e rincrementazio- 
ne ideila spesa sono state  im postate nel pre
supposto ohe il Ministero stesso possa es
sere in  condizione di funzionare io m aniera 
adeguata, quantitativam ente e qualitativa
mente, in  relazione alle configurate esigenze 
di lavoro ed a quelle ohe è dato (prevedere fin 
d ’ora e che possono identificarsi nelle se
guenti linee:

a) ripresa, dopo il ristagno cessato nel 
corrente esercizio, dell'attività piena di pro
grammazione e completamento idei secondo 
program m a quinquennale;

b) rispondenza a tu tte  le esigenze ine
renti alle relazioni e program m i annuali;

c) completa adesione alle necessità ed 
esigenze derivanti dal ritmo, notevoilimente 
sostenuto, d i attività del CIPE in m ateria di 
politica economica;

d) attività derivante dal funzionamento 
di Commissioni previste per legge o com un

que istituite per le esigenze della program 
mazione;

e) attività dal Ministero derivante dallo 
svolgimento degli affari correnti.

Il Ministero ha in  -corso ili nuovo ordina
mento per l'esercizio delle attribuzioni di 
propria competenza, nonché la revisione dei 
relativi organici in  virtù delle inorane con
tenute nei provvedimenti delegati del dicem
bre 1970.

Ha altresì in corso di svolgimento, per il 
completamento dei ruoli, concorsi che tro 
veranno il loro oomiplletamento nel prossi
mo anno 1972.

Quindi, sia ile spase di personale, che quel
le per studi, indagini e rilevazioni per l'ap 
profondim ento di problemi economici e l’ap
prontam ento di programm i e progetti, de
vono trovare riferim ento nelle voci della 
previsione in argomento.

Da ciò l’esigenza per il Ministero di di
sporre di fondi per d’anno 1972, sia per la 
stipula d i convenzioni d i studi e ricerche in 
speciali settori (capitolo 1055), sia per il 
conferimento di incarichi ad esperti (capi- 
tólo 1060).

Mentre, nonostante le prospettate esigen
ze, il Ministero è riuscito a m antenere in
variato lo stanziamento del capitolo 1060 
concernente le spese per il conferimento 
di speciali incarichi di studio ad  estranei al-
1 ’ Amministrazione dello Stato, ai sensi del
l ’articolo 14, prim o comma, della legge 27 
febbraio 1967, n. 48, altrettanto  non è stato
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possibile fare  con il capitolo 1055 relativo 
alle spese per studi, (indagini e rilevazioni.

Detto capitolo, anche se ha com portato, 
soprattu tto  nel decorso anno, una irrilevan
te utilizzazione (vadasi conto nei residui 
passivi), per il corrente esercizio è dato pre
vedere che l'utilizzo sarà quasi completo, 
come, parallelamente, l'Istitu to  per gli s tu 
di sulla programm azione economica ha u ti
lizzato i fondi residuati dagli esercizi p re 
cedenti e quelli correnti detU’anno 1971.

Ed inoltre, m entre la  cessazione dell'atti
vità dai Comitati regionali per la program 
mazione economica (legge 22 dicembre 1969, 
n. 966) ha fatto  cadere l’intero capitalo 1049 
del bilancio del Ministero (com portante uno 
stanziamento di milioni 700) dall’altro si 
sono aggravati considerevolmente i compiti 
di studi, indagini e rilevazioni direttam ente

im putabili sia al Ministero che all’ISPE in 
m aterie che prim a potevano essere tra tta te  
direttam ente attraverso i CRPE.

Nè è da pensare che con la istituzione delle 
Regioni venga a cessare ogni diretto inte
ressamento e contributo da parte del Mini
stero :in m ateria d i programmazione regio
nale, in particolare per quanto concerne ri
levazioni, studi e ricerche sui problem i rela
tivi.

Perciò il'asiigenza di -aumentare, da  parte  
del Ministero, lo stanziamento del capitolo 
1055 portandolo da 400 a 700 milioni. Aumen
to, in  vero, è [doveroso riconoscerlo, note
volmente contenuto -anche se si considera 
che le proposte in -argomento, per la  parte 
corrente, -espongono una minore spesa com- 
ples-siva di ilir-e 460.408.000, ohe risulta così 
determinata:

A) P ersonale  i n  a t t iv it à  d i  servizio  ed  i n  q uiescenza

Cap. 1001. — Stipendi al Ministro e Sottosegretari;
in dipendenza del decreto del Ministro 
del tesoro 24 luglio 1970 in applicazione 
della legge 27 maggio 1959, n. 324, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1079 ................. (+ )  L. 792.000

Cap. 1003. — Assegni ed indennità di Gabinetto, ecc. ;
in dipendenza dei citati decreti ed in re
lazione al fabbisogno ......................  (+ )  » 5.450.000

Cap. 1011. — Compensi per lavoro straordinario; in 
dipendenza del citato decreto presiden
ziale e della legge 28 ottobre 1970, n. 777 
ed in relazione alle esigenze di servi
zio .......................................................  (+ ) » 134.000.000

Cap. 1014. — Indennità e spese per missioni all’estero ;
in relazione alle esigenze di servizio . (+ )  » 5.000.000

Cap. 1018. — Paghe al personale operaio; per sop
pressione.................................................  (—) L- 7.500.000

Cap. 1019. — Compensi per lavoro straordinario detto
personale; per soppressione...............  (—) » 450.000

Cap. 1021. — Retribuzione personale a contratto, ecc. ;
si sopprime per collocamento detto per
sonale diurnista ai sensi dell’articolo 25
della legge 28 ottobre 1970, n. 775 . (—) » 200.000.000
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Cap. 1031. — Pensioni, ecc.; in dipendenza elei de
creto del Ministro del tesoro 24 luglio
1970 in applicazione della legge 27 mag
gio 1959, n. 324, del decreto del Presi
dente della Repubblica 28 dicembre
1970, n. 1081, ed in relazione al fabbi
sogno (lire 7.977.440)   (+ )  » 10.300.000

Totali ........ (+ )  L. 155.542.000 (—) L. 207.950.000

Differenza in meno per spese di personale ..............  (-—) L. 52.408.000

B) A cq uisto  d i  b e n i  e servizi

Cap. 1041. — Acquisto di riviste, giornali ed altre pub
blicazioni; per le accresciute esigenze di 
informazione che sono connaturate ai 
compiti particolari del Ministero ..........  (+ )  L. 2.000.000

Cap. 1049. — Spese per il funzionamento dei Comitati 
regionali per la programmazione econo
mica; per la cessazione dell’attività di 
detti Comitati, avvenuta con la « costitu
zione degli organi regionali nei territori 
delle regioni a statuto ordinario » (arti
colo 1, legge 22 dicembre 1969, nu
mero 966)  ............ .....................  (—) L. 700.000.000

Cap. 1055. — Spese per studi, indagini e rilevazioni;
per le maggiori esigenze innanzi rap
presentate ...........................................    (-f) » 300.000.000

Cap. 1059. — Spese per la redazione della « Relazione 
generale sulla situazione economica del 
paese », ecc., per minore esigenza al
titolo in oggetto...................................  (_ )  » 10.000.000

Totali . . . . .  (+ )  L. 302.000.000 (—) L. 710.000.000

Differenza in meno .......................................................  (—) L. 408.000.000

R iepilo g o  d ifferenze  in  m en o

A ) Per spese di personale.....................................................................................  (—) L. 52.408.000

B) Per spese di beni e servizi.............................................................................  (—) » 408.000.000

Totale differenza in meno (pag. 9, tab. 4 ) .......................................................  (—) L. 460.408.000



Atti Parlamentari — 48 — Senato della Repubblica  — 1861-À

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

È stata prevista inoltre, come disposto 
dall’articolo 9 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, la  istituzione, al titolo II « Spese in 
conto capitale » — Sezione XI — « Interven
ti a favore della finanza Regionale e Loca
le », del capitolo 5011 « Fondo per il finan
ziamento dei programm i regionali di svi
luppo » con uno stanziamento di lire 20 mi
liardi. Detta quota è stata determ inata con 
l'articolo 37 dell disegno di legge di approva
zione del bilancio dallo Stato per l'anno fi
nanziario 1972.

Come è noto, a norm a dello stesso artico
lo 9 precitato — secondo comma — tale 
fondo verrà assegnato alle Ragioni come in
dicato dal program m a economico nazionale 
e sulla base dei criteri che amnuallmente ver
ranno determ inati dal Comitato interm ini
steriale per la programmazione economica 
(CIPE).

Tutto ciò premesso e considerato in parti
colare lo stanziamento dal fondo predetto 
al capitolo 5011 (spese in conto capitale), la

previsione 1972, posta a  raffronto con quella 
dell’anno in corso 1971 (lire 4.323.588.000 di 
soda parte  corrente) presenta una minore 
spesa corrente d i lire  460.408.000 ed una 
maggiore spesa in canto capitale di lire 20 
miliardi, ovvero una maggiore spesa com
plessiva di lire 19.539.592.000.

Attese quindi le prospettate esigenze dal 
Ministero, il relatore fa rilevare che le pro
poste presentate nallo stato  di previsione 
ideila spesa per l'anno finanziario 1972, ri
sultano tu tte  contenute in rigorosi princìpi 
ristrettivi, aderendo in pieno ai criteni gene
rali di contenimento della spesa pubblica di 
parte corrente — rinnovando l'auspiicio for
mulato dal .relatore del bilancio precedente 
ohe alla spesa prevista corrisponda un po
tenziamento, un am modernam ento ad un 
adeguamento dall’attività del Ministero alle 
nuove esigenze del paese e ai problem i atti
nenti alla progranumazioine nazionale.

A l b e r t i n i ,  relatore



Sezione II

R E L A Z I O N E

sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle partecipazioni statali (Tabella 18)

(R e l a t o r e  PENNACCHIO)

CONSIDERAZIONI GENERALI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La discussione 
sullo stato di previsione della spesa del 
M inistero delle partecipazioni statali per 
il 1972 coincide con un particolare momen
to della nostra politica economica. Lo svi
luppo conseguito dal sistema nel corso de
gli ultim i anni, la accentuata esigenza di 
una dilatazione dell'intervento pubblico, non 
solo1 ai fini economici ma anche sociali, il 
principio, comunemente accettato, della 
programmazione economica ed insieme l’at
tuazione dell’ordinam ento regionale, pon
gono problem i di funzioni, di organizzazio
ne, di stru tture, che si ricollegano in un modo
o nell’altro  ai centri decisionali politici 
(Parlam ento e Governo) ed economici. Per 
quanto riguarda la programmazione, non 
c’è dubbio che le partecipazioni oltreché 
strum ento per il raggiungimento degli obiet
tivi, si pongono come presupposto della 
stessa politica di piano ed elemento attivo 
e dinamico del suo sviluppo1. La loro p re 
senza nei settori delle industrie di base, nel
le attività m anifatturiere, e nei servizi es
senziali condiziona.no sempre di più il pro
cesso economico ed acquistano una rile
vanza notevole nell’attuale fase di crisi del
le s tru ttu re  per perseguire naturalm ente 
obiettivi di politica generale.

Accanto ai compiti tradizionali, altri si 
sono delineati e preludono ad interventi 
nel campo dei consumi sociali, delle infra
stru tture, delle attività terziarie.

Ci troviamo davanti ad un quadro com
plesso ed organico di iniziative che presup
pone — come m etodo — un rapporto  co
stante di coordinamento tra  program m a 
delle partecipazioni, piano economico na
zionale e programmazione regionale. Basta 
tenere presente il ruolo che la mano pub
blica va ad assumere nel program m a 1971- 
1975; un ruolo traente, che costituisce il più 
valido ed il più imponente contributo alla 
stessa elaborazione del piano.

Certo non mancano perplessità, non ri
guardo alle linee di strategia indicate, ma 
al tipo di gestione, che dovrà sempre ed, 
anzi più rigorosamente, risultare im pron
ta to  a criteri di economicità e validità di 
mercato.

Una qualunque altra concezione che non 
sia preordinata alla politica di piano ed agli 
obiettivi generali, rischierebbe di trasfor
m are  le Partecipazioni in uno strum ento 
protezionistico-assistenziale, destinato p ri
ma o dopo ad influire negativam ente sul
l’intero processo economico ed a frenarne
lo sviluppo.

Chi è portato  a censurare la politica delle 
Partecipazioni come lim itativa dello spazio 
deH’im prenditorialità privata, dovrebbe te

4.
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nere presente la attuale fase di stagnazione 
degli investimenti, ed il suo lato  più debole, 
che è proprio nell'area privatistica. Que
sto indebolimento coincide con l’esigenza, 
non sempre considerata, di profonde tra 
sformazioni di s tru ttu re  e di am moderna
mento, che, in pratica, ha ridotto  il volume 
complessivo di energie a disposizione del
l’industria italiana e generato quel vuoto 
di investimenti, che solo le Partecipazioni 
statali sono in grado di fronteggiare. Certo, 
vi sono problemi di fondo da risolvere, 
quale quello di un meccanismo di form a
zione delle decisioni industriali pubbliche, 
allo stato  non certo adeguato. Mentre, in
fatti, si fa  più ampio il ruolo delle imprese 
pubbliche, non si può non rilevare come il 
rapporto coi centri decisionali politici (Go
verno, CIPE, M inistero delle partecipazioni) 
non opera con quella conveniente tem pesti
vità, coerenza ed adeguatezza, che si debbo
no richiedere agli organi politici il cui com
pito  è appunto quello di scegliere ed indi
rizzare l'espansione del settore pubblico.

Voglio ricordare, a tale riguardo, l’effetto 
negativo della m ancata approvazione del 
disegno di legge sulle procedure della pro
grammazione, il cui scopo precipuo resta 
quello della riorganizzazione ed armonizza
zione dei centri decisionali entro l’apparato 
am m inistrativo dello Stato.

Va anche evidenziato, in conformità di 
quanto il Governo ha disposto col decreto 
del Presidente della Repubblica 31 marzo
1971, n. 282, che il M inistero delle parteci
pazioni possa utilm ente giovarsi — ad ogni 
effetto — della nuova organizzazione inter
na per assicurare una più continua azione 
di collegamento1 con gli enti di gestione, 
col Parlam ento, e con gli organi della p ro
grammazione. Si potrà così facilitare l’ope
ra  di raccolta, di coordinam ento e di esa
m e in sede politica di quell'insieme di ini
ziative del sistem a im prenditoriale pubbli
co, per renderne più efficace la attuazione.

Per ciò che attiene al tem a strettam ente 
previsionale per il 1972, l'indirizzo è nel 
tsenso di favorire la ripresa produttiva, a t t i
vizzando il più possibile gli investimenti, 
in direzione delle tecnologie più avanzate,

e della valorizzazione delle capacità im pren
ditoriali. Quelli delle Partecipazioni statali 
comportano una spesa complessiva di lire 
2.307 m iliardi di cui 2.115 nel territorio  na
zionale. Tale traguardo pone in evidenza il 
sensibile miglioramento complessivo rispet
to al volume del 1971 (circa 2.000 miliardi).

Nel contesto, è il caso di rilevare che anche 
nell'esercizio 1972, al Mezzogiorno viene 
destinata una parte  considerevole degli in
terventi in attuazione del principio, non 
ptiù contestabile, che lo sviluppo dell’area 
meridionale è problem a nazionale, e che 
dall'esito di questa politica, con riferim ento 
particolare all processo di industrializzazio
ne, dipende in m isura determ inante il ri&- 
quìlibrio territoriale e sociale dell'apparato 
produttivo del Paese.

Il Mezzogiorno, per il program m a che in 
appresso sarà indicato, può contare su una 
riserva di 1.116 m iliardi, ohe rappresenta
no oltre il 99 per cento degli interventi a 
localizzazione influenzabile realizzati dalle 
imprese controllate. Peraltro, oltre al dato 
quantitativo, è il caso di m ettere in luce che 
questo sforzo del sistem a a favore del Mez
zogiorno si rivela essenziale anche sotto 
l ’aspetto del criterio di scelte selettive e ra
zionali, in quanto diretto  ad investire set
tori avanzati deH'economia moderna, come 
ad esempio quello aeronautico ed elettro
nico.

Nè l’indicato program m a di investimenti 
per ili 1972 esaurisce i suoi effetti in  un bre
ve arco di tempo, quasi ad assegnargli una 
funzione m eram ente congiunturale, ma, al 
contrario, è destinato a distribuirsi in un 
am bito temporale che supera il quinquennio 
1971-75, collocandosi in m aniera coerente 
nella più ampia prospettiva di sviluppo del 
sistem a economico nazionale. Ed è questo1 
l’elemento che caratterizza più di ogni al
tro, l’impostazione e la strategia di lungo 
term ine che son propri delle parteoipazionii 
statali. A conferma, preme sottolineare che
i program m i relativi ad esempio alla side
rurgia e aH’elettronica si estendono sino alla 
fine del decennio. Per tale periodo si è potu
to  stabilire che il volume complessivo degli 
investimenti am monta a lire 12.756 mi-
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■Mardi, di cui Mire 11.699 in  Italia e ila restante 
parte a ll’estero. Dei detti investimenti da 
ubicare in Italia, lire 6.340 saranno riservati 
al Mezzogiorno. Tre appaiono comunque gli 
aspetti fondam entali del programma: l’enti
tà ed il carattere degli investimenti; l’accen
nata componente m eridionalistica; l’espan
dersi anche del 'settore m anifatturiero nel 
Mezzogiorno con conseguenze positive sul
l’andam ento dell'occupazione.

Per uscire da valutazioni solo di carattere 
generale è opportuno esporre in sintesi gli 
interventi di maggiore rilievo, distinti per 
settori, o per gruppi di attività, nom trascu
rando, per ogni tipo d ’intervento, d i tener 
presente il disegno unitario che è alla base 
della politica delle imprese delle partecipa
zioni statali.

Miniere, siderurgìa, metallurgia.

Nel sistema economico italiano l ’impor
tanza della m ateria prim a assume un ruolo 
prim ario, essendo da essa condizionata l ’at
tività di molte grandi imprese. È pertanto 
necessario che l'industria nazionale possa 
disporre della sicurezza deM’approvvigiona
mento specie dei m inerali di base, siderur
gici e metallurgici, o accedere ad una ragio
nevole stabilità dellle condizioni d'acquisto, 
che la mettano in  grado di sviluppare una 
adeguata politica dei prezzi. È da affermare 
anzi che il basso costo delle materie prime è 
condizione essenziale per una presenza ita
liana, su posizioni non d'inferiorità, nell’indu- 
striia di base ed in alcuni settori tecnologica
mente avanzati. Per realizzare queste condi
zioni occorre stim olare l ’attività dell'ECAM 
per una migliore utilizzazione delle risorse 
minerarie nazionali, per l’approvvigionamen
to delle materie prim e necessarie alla metal
lurgia, nonché alla produzione di alcuni tipi 
di acciai speciali da utilizzare in settori tec
nologicamente avanzati (ad esempio quello 
aereonautico e termonucleare). Gli altri set
tori degli acciai speciali restano affidati alla 
competenza dell’IRI-FINSIDER che realiz
zerà la parte più im pegnativa del program
ma siderurgico, che, come sii è detto, copre

un arco temporale sino al 1980, e si fonda 
sulle seguenti iniziative:

1) l'am pliamento del centro siderurgico 
di Taranto sino a 10.3 milioni di tonnellate 
annue;

2 ) la realizzazione del quinto centro si
derurgico', che rappresenta l'iniziativa più co
spicua di tu tto  il settore, in grado di provoca
re, attraverso gli effetti indotti, un processo 
attivo di industrializzazione nella regione ca- 
labra, una zona ancora legata al sottosvi
luppo.

3) Il potenziamento dei centri già esi
stenti.

Per quanto riguarda il settore metallurgi
co, vanno evidenziati i program m i del- 
■l'EFIM e idell’AMMI. Quanto alle iniziative 
dell’EFIM, neU’arco del quinquennio 1971- 
75, si possono individuare:

a) il program m a ALSAR, che prevede un 
impegno produttivo di circa 128.000 tonnel
late di lam inati in via di completamento. La 
spesa am m onta ad oltre 80 miliardi idi lire e 
l’occupazione ad 800 unità. Inoltre, tenu
to conto del sensibile aum ento previsto nel 
consumo di alluminio, si sta esaminando la 
possibilità deU’installazione di una terza li
nea di produzione per portare il livello pro
duttivo dello stabilimento sino a tonnellate
192.000 annue.

b) L’aumento della capacità produttiva 
dello stabilim ento della Soc. Eurallumina, 
sorto a Porto Vesme, da 600.000 tonnellate 
annue, secondo la previsione iniziale, a 720 
mila tonnellate annue.

A seguito di tale program m a gli investi
menti fissi subiranno un aumento da lire 57 
m iliardi ad 87 miliardi con una occupazione 
di circa 600 unità. Inoltre, poiché la Soc. Eu- 
rallum ina dovrà coprire il fabbisogno di al
luminio del nuovo centro elettrometallurgico 
che sorgerà in Sicilia ed a quello daU’amplia- 
mento dell'impianto ALSAR, si rende neces
sario elevare la  capacità produttiva dell’im
pianto di Porto Vesme con un investimento 
integrativo valutato in 45 m iliardi ed una 
occupazione di 450 unità.
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c) Si sta studiando da parte  della finan
ziaria MCE la possibilità di realizzare pro
duzioni integrative e collaterali necessarie 
per la produzione dell’alluminio ed uno sta
bilim ento per le seconde lavorazioni.

d) In  Sicilia è prevista ila costruzione di 
un centro metallurgico da realizzarsi dal- 
l’EFIM, dall'EN I e dalla Montedison, con un 
investimento di lire 320 m iliardi ed una oc
cupazione di 4.000 unità.

e) Il program m a AMMI 1971-75 prevede 
una ulteriore espansione delle a ttiv ità  m etal
lurgiche, anche in settori dove l ’Italia è pre
valentemente [tributaria dell'estero’. Queste 
riguardano ila produzione di m inerali non 
ferrosi di grande rilievo: rim pianto  per la 
produzione di ram e raffinato nel Friuli (48 
miliardi, 450 unità da occupare); l'acquisi^ 
zione ed il potenziamento degli im pianti per
il piombo e lo zinco della Monteponi-lMonte- 
veochio S.p.a.; le seconde lavorazioni dall’al
luminio in  Sardegna, im plicanti investimen
ti dell'ordine di 15 miliardi ed una occupa
zione d iretta  di 360 unità.

In sintesi, gli investimenti previsti per il 
1972 nei settori esaminati am m ontano nel 
complesso a lire 687,6 miliardi, così suddi
visi:

ricerca e produzione m inerali ferrosi (2  
miliardi); ricerca e produzione di altri mine
rali (7,5 miliardi); produzione siderurgica 
(586,5 miliardi); altre produzioni m etallur
giche (87,3 miliardi); flotta Finsider (4 mi
liardi).

Politica energetica.

Le risorse del paese in  questo settore sono 
state sfruttate intensam ente sicché, come in 
altri campi, anche per le fonti di energia si 
avverte impellente l'esigenza degli approvvi
gionamenti.

È da rilevare che il m ercato energetico è 
caratterizzato in  m isura prevalente dalla 
componente internazionale. Ci sono quindi, 
due ordini di problem i da affrontare: a li
vello di governo per l'attuazione della più 
efficace politica nei rapporti con gli altri

paesi basata sulle buone regole della convi
venza ed a livello im prenditoriale, onde ope
rare aiU'estero con iniziative tali da consenti
re al nostro paese di svolgere un ruolo a tti
vo e di rilievo internazionale.

Le fonti energetiche, al momento, sono 
rappresentate dal petrolio e dai suoi deriva
ti. Si impone, pertanto, il problem a di ac
quisire dall'esterno tali m aterie alle migliori 
condizioni di economicità.

Al riguardo appare indispensabile tenere 
presente la  esigenza di una revisione, a livel
lo europeo e più ancora comunitario dei rap 
porti intercorrenti tra  paesi produttori e  pae
si consumatori, sia a breve che a medio pe
riodo.

A lungo term ine, sin da ora, bisogna pro
spettarsi altre soluzioni, che sono quelle le
gate alle fonti energetiche alternative. Ed in 
tale senso il potenziamento dal settore elet
tronucleare appare indifferibile. Per il breve 
e medio periodo, al fine di coprire il fabbi
sogno di idrocarburi, occorrerà continuare 
ad approvvigionarsi nelle aree medio-orien
tali ed africane, che sono quelle che deten
gono le maggiori riserve e verso le quali il 
nostro paese costituisce il m ercato naturale. 
In tale contesto', il principale impegno dei 
prossimi anni si rivolgerà alla utilizzazione 
dei permessi già ottenuti. Nel 1972 saranno 
quindi scavati nuovi pozzi esplorativi in 
Iran, in Arabia Saudita, in  Abu Dhiali e in 
Qatar; in Africa, invece, la  ricerca proseguirà 
in Libia, Tunisia, Egitto, nel Congo Brazza
ville, in Nigeria, in Tanzania ed in Mada
gascar. La ricerca proseguirà anche neüe al
tre aree acquisite dal gruppo (Argentina, Ala
ska, Canada, Columbia, Indonesia, Thailan
dia, Trinidad, Tobago, e nel Mare del Nord) 
ove le prospettive di rinvenire giacimenti di 
olio e di gas si presentano favorevoli.

Circa i ritrovam enti già effettuati si pre
vede la messa in produzione di due campi 
•in Iran, uno in  Qatar, Egitto e Libia. Nel Ma
re del Nord è previsto il raddoppio degli im
pianto di coltivazione del campo Hawet e 
l'en trata  in produzione del campo Ekofish, 
che prevede l ’uso di complessi im pianti di 
perforazione, di produzione e di carica
mento.
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Relativamente all'attdvità di trasporto  e di 
distribuzione, nel 1972 saranno portati a 
compimento i lavori di costruzione delle con
dotte e delle reti program m ate nel 1971, con 
riferim ento in particolare alle condotte, in 
fase di avanzata realizzazione, per l'im porta
zione di gas dall’Unione Sovietica e dal
l’Olanda.

Per la rete nazionale dei metanodotti, pro
seguiranno i  lavori della condotta Mortara- 
Alessandrda, e Foligno-Temii, Civitacastella- 
na, Roma Ovest, Pomezia. Si provvederà a 
numerosi allacciamenti minori per ilo svilup
po delle reti regionali e nuove reti urbane 
di distribuzione, con riguardo particolare al
le aree dal Centro-Sud.

Quanto alla raffinazione saranno poten
ziati gli im pianti della raffineria di Sannaz- 
zaro nonché quelli produttivi e dei servizi 
della raffineria Stanie di Livorno. Per l’atti
vità all’estero, il program m a 1972 prevede 
l'am pliamento della capacità di raffinazione 
della STIR in Tunisia, la costruzione di un 
deposito ed un im pianto per il trasporto del 
gasolio — da oleodotto — dall'Europa cen
trale per conto di società svizzere. In Germa
nia, invece, presso la raffineria ERIAC, è 
previsto l'inizio della costruzione dall'im
pianto per da separazione di isoparaffine ed
il miglioramento qualitativo dei prodotti.

Nel 1972, nel settore, sono previsti investi
menti per 240 miliardi di lire.

Settore nucleare.

L'energia nucleare ha oramai raggiunto 
un sufficiente grado di competitività, ed il 
suo impiego, specie nei paesi tecnologica
m ente avanzati, comincia a diventare una 
parte crescente delle riserve energetiche glo
bali. Paesi che per prim i hanno effettuato 
ricerche, come gli Stati Uniti e la Russia 
Sovietica, si trovano oggi in una posizione 
privilegiata rispetto' agli altri sia per quanto 
riguarda il parco di centrali nucleari, sìa il 
livello di sviluppo tecnlogico. Gli altri paesi, 
che hanno cominciato con ritardo ed hanno 
svolto attività per le applicazioni pacifiche, 
sono in larga parte tribu tari verso l'estero.

È chiaro quindi che per attenuare lo svan
taggio occorrerà dedicare all'aum ento di co

noscenze proprie a  mezzo di centri di ricerca 
specializzati, e, poi, alla promozione la con
clusione di accordi con operatori esteri, al 
fine di acquisire nuove tecniche, su basi non 
dii subordinazione ma paritaria  con l'estero.

Tale orientam ento è stato, invero, assunto 
con la delibera CIPE del 2 agosto 1968 con 
cui vennero ripartiti ii ruoli e de viarie respon
sabilità degli operatori nel settore, vale a 
dire fra  di Comitato nazionale per (l’energia 
nucleare, le partecipazioni statali, l ’industria 
privata. Il « Progetto 80 » ha previsto la pro
mozione di un program m a di promozione 
con l’obiettivo di dotare l’industria italiana 
di una autonom a capacità di progettazione 
nel quadro di una costante collaborazione 
ed integrazione comunitaria.

Per il capitalo delle aziende a partecipa
zione statale il nuovo indirizzo indicato dal 
CIPE stabilisce che:

a) nel campo dai reattori che hanno rag
giunto uno sviluppo industriale e vengono 
impiegati per l'alimentazione di centrali elet
triche, è accolta la regola dalla p luralità  delle 
iniziative con scambio di inform azioni tec
niche tra  la  Società del gruppo IRI e la So
cietà am ericana General Electric, sia per 
quanto riguarda i reattori ad acqua bollen
te sia il grosso macchinario turbo-alternato
re; nonché uno scambio di informazionii tec
niche tra  aziende del gruppo EFIM e la So
cietà americana Westinghouse per i reattori 
ad acqua in  pressione. Quest’ultim a collabo- 
razione riguarda anche la Fiat, che aveva in 
precedenza stabilito un rapporto collabora
tivo per i reattori ad acqua .in pressione. Al- 
l’IRI è riconosciuta una preminenza ned set
tore delle costruzioni di nuovi reattori. Al- 
l’ENI una preminenza nel settore del combu
stibile e della ricerca, estrazione e raffina
zione di m inerale di uranio. Va comunque 
rilevato, con soddiisfazioine, che le attività 
delle industrie a partecipazione statale nel 
settore nucleare non si limita al territorio  
nazionale m a è inserita anche nei m ercati in
ternazionali. Infatti, m entre l'IRI è impegna
ta nella realizzazione della IV Centrale elet
tronucleare dell’ENEL in provincia di Pia
cenza, la Breda Termomeccanica del gruppo
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EFIM e l'ENI operano già a livello interna
zionale. La Breda, .infatti, ha acquisito già 
numerose oridmazioni di vendita di conteni
tori pe r reattori e di .generatori di vapore, 
cioè le componenti principali di un reattore 
nucleare. L’ENI, invece, ha raggiunto signi
ficativi risultati, nello sviluppo di tecniche 
originali per la produzione di combustibile 
per reattori di tipo avanzato ed ha raggiunto 
un accordo internazionale con la partecipa
zione delle industrie della Germania federa
le, della Gran Bretagna e del Belgio. Tutta 
questa attività, è il caso di precisare, non si 
esplica soltanto nel campo dei reattori p ro 
vati ma in quelli di tipo avanzato. Meritevole 
di menzione appare la circostanza che in tale 
attività, secondo le direttive del CIPE, sono 
impegnati anche il CNEN ed alcune industrie 
private con riguardo particolare ai reattori 
veloci autofertiiizzanti.

Settore chimico.

Al settore chimico viene riservata una par
ticolare attenzione motivata dalla previsione 
dei tassi di aum ento della doomanda, che so
no in fase nettam ente crescente e superiori 
a quelli di qualsiasi altra attività industriale, 
sia se rapportati alla domanda interna sia a 
quella estera. Peraltro tale industria presenta 
elevate potenzialità innovative ccn stimoli 
per gli investimenti e sicuri effetti per l’incre
mento dell'occupazione. Queste considerazio
ni, che pure implicano l'impiego di ingenti 
capitali, hanno persuaso il Ministero del bi
lancio ad elaborare, sulla base di studi con
dotti dail'ENI, dalla Montedison, e da altri 
istituti e  industrie specializzate, un program 
ma di promozione dell'industria chimica.

L 'impresa pubblica è impegnata così a po
tenziare le sue produzioni ed a migliorare 
le attuali posizioni sui mercati sia attraverso 
la  razionalizzazione delle unità esistenti stia 
con la impostazione di nuove iniziative.

Peraltro si deve osservare che i grandi 
insediamenti della chimica prim aria e se
condaria sono fine a se stessi: essi ope
rano come fattori trainanti per l’attuazio
ne dii tu tto  un insieme di attività economi
che, sicché la scelta delia loro localizzazione

appare sin da o ra  un mezzo essenziale per 
favorire lo sviluppo industriale del Mezzo
giorno.

In particolare, l ’ENI avrà il compito, nel 
quinquennio 1971-75, d i assicurare non solo 
la continuità dello sviluppo e i  livelli di com
petitività già raggiunti, ma anche quello di 
riequilibrare do sviluppo deU’industria chi
mica nazionalle. Gli obbiettivi sono i se
guenti:

a) avvio alla produzione di im portanti 
categorie di nuovi p rodotti di avanguardia 
di origine petrolchimica;

b) particolare impulso lalle produzioni 
inorganiche di maggiore interesse.

Inoltre, un rilevante sforzo di ricerca scien
tifica dovrà essere compiuto per superare gli 
squilibri tipici dell’industria chimica italia
na, vale a dire la carenza di brevetti e l'in 
sufficiente sviluppo della chimica secondaria 
di alto valore aggiunto. Ë bene sottolineare 
che l’85 per cento degli investimenti ad ubi
cazione già definita è concentrata nel Mez
zogiorno.

Circa i program m i per com parti ed a  breve 
termine, nel 1972 si prevede

1) intermedi: com pletamento degli im 
pianti di Caprolattame della Chimica Dauna 
a Manfredonia e di isoprene dell'ANIC a 
Ravenna; di quelli di Gela (acrilantrile, diclo- 
retano), m entre sarà iniziata la  costruzione 
deH’impianto di acido tereftodico nella valile 
del Tirso.

2) chimica di base: saranno completati 
gli impianti della SARES Chimica (Sarroch- 
aromatici), l’impianto di ammoniaca a Man
fredonia e quelli di etilene e cloro-soda a 
Gela.

3) Chimica derivata: gli investimenti 
previsti dail'ENI in tale com parto rappre
sentano nel quinquennio il 32 per cento del 
totale nazionale.

a) fertilizzanti: entrerà parzialm ente 
in funzione il nuovo im pianto di Manfre
donia;

b) materie plastiche: saranno comple
tati gli im pianti di polipropilene, polietilene 
ed ampliate le produzioni di resine a Gala e 
Ravenna;
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c) gomme sintetiche: sarà attivizzato
il prim o im pianto polisopirene e sviluppata 
la capacità produttiva di gomme SAR e po- 
libutadiene;

d) fibre sintetiche: entreranno in  fun
zione gli im pianti di fibre poliestere nella 
valle del Basento e sviluppate le produzioni 
di fibre a Pisticci.

In  complesso, nei settore chimico le parte
cipazioni investiranno 157 m iliardi di lire, di 
cui 122 nel Mezzogiorno.

Setttore meccanico.

I program m i in  questo settore vanno di
stinti per ii vari com parti nei quali sono in
serite le imprese controllate.

N ell'industria autom obilistica si assisterà 
nel 1972 all’avvìo dell’Alfa Sud. Si tra tta  idi 
una iniziativa con 300 m iliardi di investimen
to, che porterà alla graduale occupazione di 
oltre 15.000 unità insieme allo sviluppo di 
numerose attività indotte.

Nel com parto elettromeccanico si conti
nuerà nella politica 'delle trasform azioni svol
te a dare s tru ttu ra  aziendale di dimensioni 
più adeguate per la com petitività internazio
nale.

Le stesse valutazioni riguardano il ramo 
del macchinario industriale dove si dovran
no affrontare complessi problemi organizza
tivi e di stru ttura.

NeH’industria elettronica l’azione delle 
partecipazioni si indirizzerà, nel quadro del
la delibera CIPE del 29 gennaio 1970 allo svi
luppo deal ricerca ed ail potenziamento del
l’apparato industriale, soprattu tto  per quello 
che riguarda la componentistica e l’informa
tica.

Nel campo aeronautico le intese Aeritalia- 
Boeing assicurano confortanti prospettive 
per il costruendo stabilim ento nel Mezzo
giorno che p rodurrà  un velivolo di tipo Stol, 
per il quale è ragionevole prevedere una con
sistente domanda da parte  degli operatori.

Nel com parto spaziale, le  possibilità offer
te dalle Partecipazioni statali sul piano' del
l ’apporto tecnologico, trovano un lim ite nel
la situazione di crisi che da qualche tempo

attraversano gli organismi spaziali europei, 
sicché ogni contributo tecnico-scientifico va 
indirizzato verso le attività spaziali nazio
nali.

Nel settore saranno effettuati investimenti 
per circa 197 miliardi.

Settore tessile.

È nota la crisi in cui sii d ibatte il settore, 
dipendente da varie cause tra  le quali l ’ina
deguatezza s tru ttu ra le  'dell’apparato  produ t
tivo, ila scarsità degli investimenti, una insuf
ficiente poitica di programm azione della 
produzione e di mercato, che non hanno, nel 
duro confronto con l’estero, potuto  superare 
le difficoltà che sii sono presentate. L’ENI 
is;i è dato carico, dopo il raggruppam ento sot
to la sua guida di tu tte  le aziende a parteci
pazione statale operanti nel settore, di p re
disporre un  program m a di rilancio, orienta
to sull’adozione di innovazioni tecnologiche 
che sviluppino i livelli di produttività, sulla 
integrazione a monte con l’industria chimica 
in  cui l ’ENI è presente, ed a valle con l ’indu
stria  delle confezioni e dell’abbigHamento, 
sulla riorganizzazione di alcune unità produt
tive; il tu tto  per un investimento, nel 1972, 
di 15 miliardi.

Politica cantieristica e dei trasporti marit
timi.

La cantieristica a partecipazione statale 
rappresenta la parte preponderante del po
tenziale produttivo dell settore, e dopo l'as
sorbim ento dei cantieri Piaggio, ha  raggiun
to una dimensione pari al 95 per cento del 
totale. Da ciò discende che l’attività delle 
im prese a partecipazione statale viene ad 
identificarsi con l ’azione che il Governo va 
svolgendo per potenziare ed am m odernare 
questo im portante settore, i cui problem i 
non si esauriscono sol nel considerare gli 
aspetti aziendali. Col piano approvato dal 
CIPE nell’ottobre 1966 (piano Caron) si è 
cercato di riorganizzare l’apparato industria
le, che fa capo alla Fiincantieri in base a  cri
teri di specializzazione e di riparazione delle 
produzioni, nonché di concentrazione degli
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uffici am m inistrativi di studio e dii progetta
zione.

Ciò ha dato qualche risultato positivo sia 
per la migliore razionalizzazione delle stru t
ture aziendali sia per la  possibilità di inter
vento della capacità produttiva.

Non tu tti i problem i però che affliggono 
la cantieristica italiana sono stati superati. 
In  particolare, le agitazioni sindacali, negli 
ultim i due anni, hanno influito sulle previ
sioni di produttività. La cantieristica è u n a  
industria di montaggio e risente dei problemi 
degli altri settori produttivi a monte, cioè 
di quello siderurgico come di quello mecca
nico. Le lunghe o interm ittenti pause del la
voro hanno influito sulla regolarità degli ap
provvigionamenti e, quindi, sui volume delle 
costruzioni e riparazioni di navi. D 'altra par
te, resta.no ancora da definire alcuni aspetti 
del « piano Caroli » che non ne hanno con
sentita la piena attuazione, riguardo al si
stema, che non ha ben funzionato, delle 
procedure di erogazione delle agevolazioni, 
nonché alla costruzione di opere comple
m entari all’attività cantieristica e di ripa
razione (bacini di carenaggio).

Il rilevamento dei cantieri Piaggio ha crea
to una nuova situazione che rende necessa
rio un riesame dei problem i di strutturazio
ne per individuare e nuove linee di sviluppo 
del com parto.

Tale esigenza ha portato  alla costituzione 
di una Commissione che dovrà sottoporre al 
CIPE un nuovo piano di interventi. Comun
que, per il 1972 gli investimenti previsti au
mentano a  19,3 m iliardi di lire.

Anche per le linee di navigazione di prem i
nente interesse nazionale si sta provvedendo 
ad individuare quale sia il migliore assetto 
da dare all'attività delle imprese controllate 
dalla Finmare.

Il fatto  rilevante è costituito dal rapido 
sviluppo dei trasporti m arittim i di merci ed 
al contemporaneo inolino de trasporto di 
passeggeri specie sulle ro tte  internazionali. 
La concorrenza del mezzo aereo si va sem
pre più delineando come una alternativa del
la quale bisogna tenere conto per delineare 
una politica del settore per i  prossimi anni. 
C’è in atto  un fenomeno di accentuato squi
librio tra  la capacità della nostra flotta, at

trezzata prevalentem ente per i trasporti pas
seggeri e la  domanda nazionale e internazio
nale per il trasporti merci, il che ha messo a 
nudo una grave insufficienza di tonnellaggio 
per fronteggiare questa ultim a esigenza. Co
sì al presente squilibrio della voce « traspor
ti m arittim i » nei pagamenti con l ’estero, da 
attribuire esclusivamente ai trasporti merci, 
si deve aggiungere il pesante onere costituito 
dalle sovvenzioni statali necessarie a soppe
rire ai maggiori costi ed alila efficienza delle 
linee passeggeri internazionali.

Tali considerazioni sono state già prospet
tate al CIPE nel luglio del corrente anno, ed 
hanno portato  ad individuare nuove d iretti
ve di azione.

Ad un ridimensionamento della flo tta  per
il trasporto passeggeri sulle ro tte  internazio
nali, (con l'unica eccezione di un adeguato 
potenziamento di collegamento con ile isole), 
dovrà contrapporsi una politica di decisa 
espansione del trasporto merci, si sta già la
vorando da parte delle Amministrazioni del
lo Stato a  determ inare le scelte dalle misure 
di riassetto da adottare.

Trasporti aerei.

Le analisi dello sviluppo del traffico aereo 
di linea indicano, per ili quinquennio 1971-75, 
una capacità di espansione pari ad un saggio 
medio del 15 per cento annuo.

In questo contesto l’Alitalia e le Società 
controllate hanno formulato un program m a 
p er il quinquennio che p r evede il'ampliamen
to della rete aerea e l'intensificazione dei ser
vizi sia sulle ro tte  nazionali che su quelle 
intercontinentali.

Sulla rete euro-mediterranea e sulla rete 
merci si prevede il mantenim ento delle posi
zioni raggiunte, che sono già notevoli. Il m a
teriale di volo sarà rinnovato e potenziato 
con l'uso di altri Jumbo-jet e con l'adozione 
di aerei DC 10-30, nonché con l'immissione di 
aviogetti a medio e breve raggio di tipo da 
definire.

S'intende che all'espansione della flotta 
di volo, dovrà corrispondere lo sviluppo de
gli im pianti a terra, il miglioramento della 
produttività dal personale per fronteggiare
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il continuo' incremento dai .costi e la ridu
zione dalle tariffe conseguenti alla concor
renza di altre compagnie. Qli investimenti 
per il 1972 ammontano a airca lire 52 mi
liardi.

Infrastrutture ed altre dotazioni civili.

Il processo di sviluppo economico è legato 
oltre che ad una espansione dalle attività in
dustriali, al crescente rilievo che vanno as
sumendo le dotazioni di attrezzature e servizi 
necessari per una ordinata convivenza civile. 
Si fa riferim ento all’im portanza delle infra< 
stru tture viarie, dàlie telecomunicazioni, del 
trasporto urbano o metropolitano, dai porti 
degli aeroporti, nonché dell’edilizia pubblica 
e residenziale.

In questi settori l'impegno delle Partecipa
zioni statali si è rivolto in  modo prevalente 
alle telecomunicazioni éd alla viabilità auto- 
stradale, m entre irrilevanti si sono dim ostra
ti gli interventi rivolti a  dare al paese altre 
in frastru tture sociali, la cui carenza, oltre 
che condizionare negativamente lo sviluppo 
economico, incide sulle condizioni di vita dei 
vari strati sociali.

Per li settori in  cui si è esercitato l'in ter
vento è previsto un costante impegno di con
tinuità (sia nel campo delle telecomunicazio
ni) a mezzo del gruppo STET che si concre
terà in una spesa di 401 miliardi, di cui 128 
nel Mezzogiorno, con incentivazioni a favore 
dell’industria elettronica sia in quello auto- 
stradale con il completamento delle opere 
già iniziate lungo im portanti direttrici di 
traffico e con lavori di am modernam ento 
dela rete in  esercizio.

Nei restanti settori, concernenti dotazioni 
di servizi essenziali, si sta cercando di dare 
un assetto a quelle società interessate alle 
costruzioni edilizie, al risanam ento urbano, 
alle opere pubbliche, come ospedali e scuole 
in modo da avere strum enti pronti ed idonei 
ad operare in un ampio arco di realizzazioni 
infrastru tturali civili ed industriali partico
larm ente urgenti per soddisfare la  domanda 
della società italiana. A tale fine sono stati 
predisposti per il 1972 program m i per 931 
miliardi, quasi interam ente destinati alle

aree dal Mezzogiorno, dove più grave si ma
nifesta la carenza suaccennata.

Settori agricolo-alimentare e della grande di
stribuzione

Il settore agricolo alimentare presenta fa
vorevoli prospettive di sviluppo m a a condi
zione che si provveda a dotare le im prese di 
moderne tecniche produttive e di commer
cializzazione oltre ohe più elevati livelli di
mensionali, il che dovrà conseguirsi attraver
so una politica di concentrazione aziendale. 
Peraltro non può trascurarsi che io sviluppo 
di tale attività, che m ira a valorizzare d pro
do tti agricoli nel nostro paese, è volta anche 
a conseguire im portanti traguardi occupa
zionali. Per ciò che concerne il campo della 
grande distribuzione, non è una novità che 
l'Ita lia  dispone di s tru ttu re  largamente arre
trate  rispetto  agli altri paesi dalla CEE sia 
per numero, dimensione e fatturato  medio 
degli esercizi, sia per la varietà dei prodotti 
offerti, per specifiche attrezzature, per for
mule di vendita. Ciò appare in contrasto con 
le esigenze della produzione e del consumo, e 
com porta che si proceda ad una ris tru ttu ra 
zione dell’apparato distributivo frenandone
lo sviluppo disordinato, e favorendo forme 
di concentrazione.

La preesnza delle partecipazioni, attraver
so l'EFIM, ila SME e TIRI nei settori indicati, 
autorizzano a  prevedere im portanti anche se 
graduali evoluzioni.

L’EFIM ha predisposto un program m a di 
investimenti per il 1971-75 diretti ad allarga
re la attività nel ram o della conservazione 
degli ortofrutticoli e nella commercializza
zione degli alim entari conservati non di pro
pria produzione.

I suoi im pianti e la  integrazione di quella 
esistenti sono tali da recare vantaggio- a 
quelle piccole aziende ocnserviere che non 
dispongono di una valida rete commerciale, 
e non solo a queste, mia anche a quell'insie
me di operatori agricoli che coLtivano pro
dotti ortofrutticoli e che saranno i principali 
rifornito li a prezzi equi, della m ateria prima.

Nel campo industriale si prevede il poten
ziamento delle aziende del gruppo e di alcu
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ne collegate, la realizzazione di nuove inizia
tive nel campo ortifrutticolo, della surgela
zione, e l’acquisizione di partecipazioni in al
cune aziende già operanti,

Per la parte commerciale si punta ad una 
intensa azione di commercializzazione di pro
dotti alim entari conservati, provenienti da 
aziende del gruppo e da aziende private pic
cole e piccolo-medie, che non sono in grado di 
darsi una autonoma organizzazione commer
ciale. L’intervento della SME nel settore ali
mentare, che ha prem inenti obiettivi impren
ditoriali, m ira alla formazione di un gruppo 
diversificato e di dimensioni tali da assicu
rare adeguate economie di scala e capacità 
competitive nei confronti di agguerriti grup
pi internazionali, attivam ente operanti in 
Italia.

Un passo im portante verso questi traguar
di è rappresentatito  dall’acquisto di parteci
pazioni della Motta, e più di recente, nell’Ale
magna con cui il gruppo si è assicurato nel 
com parto dolciario la dimensione di base 
prevista.

Va precisato che l’azione program m ata ol
tre a tenere presenti i problemi del coordi
nam ento e della razionalizzazione delle stru t
ture aziendali, dovranno rivolgere un impe
gno particolare nella ricerca e realizzare nel

Mezzogiorno l’espansione delle loro capacità 
produttive.

Gli interventi am monteranno a 25 m iliardi 
per quanto attiene alla Motta, ed a 14 mi
liardi quelli dell'Alemagna (m età della SME).

Nel campo dei surgelati il program m a pre
vede per il quadriennio investimenti per 3 
m iliardi nel complesso il gruppo IRI, per de
cisione adottata nel 1970, spenderà per il 
quadriennio 1971-74 45 miliardi.

Particolarm ente im portante appare l’azio
ne delia SME nel settore della grande di
stribuzione, con investimenti sino al 1974 di
12 m iliardi di lire, rivolti ad inserire nell’ap
parato  distributivo del paese, stru ttu re  mo
derne, che possono trovare il gradimento e 
soddisfare i bisogni dei consumatori.

È questo il contributo che le Partecipa
zioni intendono apportare allo sviluppo del 
nostro  sistema economico; contributo rile
vante e decisivo, nel quadro istituzionale del
la programmazione economica, con un ac
cresciuto impegno nel Mezzogiorno, ed a 
mezzo dell'im portante novità di una più 
vasta presenza nel settore delle infrastru t
ture, specie quelle di tipo sociale.

P e n n a c c h io , relatore
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BILANCIO DI COMPETENZA 
E BILANCIO DI CASSA

CONSIDERAZIONI GENERALI

1. — Il dibattito sull’alternativa: bilancio 
di competenza o bilancio di cassa è andato 
recentemente acuendosi in relazione a più 
motivi.

Il prim o è costituito dai frequenti riferi
menti che sono stati fatti, negli ultimi tem
pi, su questo argomento nei due ram i del 
Parlamento.

Il secondo motivo è rappresentato, dalle 
sollecitazioni della Commissione della CEE, 
per la presentazione dei dati del bilancio 
italiano in term ini di operazioni di cassa, 
analogamente a quanto praticato dagli altri 
Paesi membri della Comunità nel quadro 
del processo di armonizzazione da attuare 
nella prim a tappa dell’Unione economica e 
m onetaria europea.

Un altro motivo è infine connesso alle esi
genze dei collegamenti tra  la programmazio- 
nene economica nazionale ed il bilancio del
lo Stato quali sono emerse nel corso del
l’esperienza tra tta  dal prim o program m a eco
nomico nazionale.

2. — Come è noto, la distinzione fra i due 
sistemi va ricondotta alle diverse fasi del
l ’entrata e della spesa alle quali sono rife
rite le previsioni rispettive.

In particolare, m entre il bilancio di com
petenza indica le entrate nella fase dell'ac
certam ento e le spese in quelle che saranno 
impegnate, il bilancio di cassa indica le som
me che saranno rispettivam ente incassate ed 
erogate.

Una form a interm edia di bilancio può es
sere considerato il sistema di crediti e de
biti (o sistema dei d iritti constatati) che fa 
riferim ento al momento in cui si perfezio
na l'obbligazione giuridica attiva o passiva 
dell’Amministrazione.

Il problem a della preferenza da accordare 
all’uno o all’altro sistema assume una im
portanza minore per l’en tra ta soprattutto  per 
la circostanza che gli stanziamenti relativi,

di competenza o di cassa che siano, non pre
costituiscono limiti quantitativi. Le conside
razioni che seguono saranno pexxiò riferite, 
per brevità, alle sole spese.

3. — Il bilancio dello Stato, in Italia, è un 
bilancio di competenza (almeno nel senso 
che esso si avvicina notevolmente allo sche
m a « puro » di un bilancio di competenza). 
Ciò si può desumere dagli articoli 49 e 50 
della legge di contabilità di Stato (regio de
creto 18 dicembre 1923, n. 2440), nonché da
gli articoli 127 e 271 del Regolamento di con
tabilità generale dello Stato (regio decreto 
23 maggio 1924, n. 827).

Nessuna norm a costituzionale contiene in
vece indicazioni sulla natura degli stanzia
menti (e cioè sul sistema di bilancio) talché 
l’eventuale modifica del sistema in vigore ri
chiederebbe soltanto una determinazione del 
legislatore ordinario.

Il sistema, però, è opportuno ripetere, lun
gi dal trovare una rigorosa applicazione, sof
fre di talune eccezioni che mal si conciliano 
con la denominazione di « competenza 
pura ».

In particolare, è da ricordare che l’artico
lo 142 del Regolamento di contabilità gene
rale dello Stato, secondo il quale « tu tte  le 
spese si iscrivono in bilancio per la somma 
che si ritiene necessaria alle occorrenze del
l ’esercizio », era applicato, sino all’esercizio 
1947-48, nel senso che gli stanziamenti, par
ticolarm ente per le spese ripartite  per legge 
in più esercizi, erano stabiliti in relazione al
l’effettivo am m ontare che si riteneva potes
se tradursi in impegni effettivi di spesa.

L’adozione di tale criterio venne sospesa 
in seguito ad uno specifico voto del Parla
mento per cui, successivamente al ricordato 
bilancio (1947-48), gli stanziamenti — salvo 
casi eccezionali — hanno costituito non già 
l’am m ontare della competenza (ossia delle 
somma che si prevede di impegnare nell’eser
cizio) m a l'entità delle somme che le leggi 
stabiliscono di porre a carico di un determ i
nato esercizio.

Da tale interpretazione delle norm e sul bi
lancio ne è scaturita perciò una form a di ap
plicazione del sistema della competenza dif
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forme dai criteri concettuali che ne sono 
alla base.

4. —- La preferenza da accordare al siste
m a di competenza, a quello di cassa o a for
me intermedie, o miste, non può scaturire 
che da una m editata valutazione degli ele
menti che possono essere portati a sostegno 
dell'uno o dell’altro sistema.

5. —- L’argomento sul quale fanno maggior
mente leva i sostenitori del sistema della 
competenza è che con questo si pongono li
miti all'entità delle obbligazioni da assume
re, vincolando così l’entità delle spese al
l’inizio del loro iter formativo.

L’abbandono di tale sistema potrebbe in
fatti — si afferm a — consentire alle ammi
nistrazioni di spesa di assumere impegni in 
eccedenza agli stanziamenti che fossero con
tem plati da un bilancio di cassa dell’eserci
zio corrente, con la riserva di rinviare l’ero
gazione agli esercizi successivi, i quali po
trebbero così risultare irrimediabilm ente ap
pesantiti da oneri sorti nel passato.

A questo riguardo è anzitutto da osserva
re che non sempre il sistema della compe
tenza ha costituito strum ento di efficace con
trollo limitativo: esso non ha infatti impe
dito che fossero predisposti programm i e ap
provati pagamenti differiti che hanno vinco
lato la destinazione e l'entità degli stanzia
menti degli esercizi futuri.

Inoltre, il peso dell'argomento in esame 
non può essere stabilito in term ini genera
li, assumendo l'effetto della ricordata funzio
ne lim itativa una consistenza diversa a se
conda delle differenti categorie o altri grup
pi di spesa nei confronti delle quali, per la 
natura stessa della spesa o per le leggi che 
ne autorizzano il sostenimento o ancora per 
le particolari norme che ne regolano la con
tabilizzazione, l’im portanza della funzione li
m itativa assume una consistenza diversa.

In relazione all'articolo 81 della Costituzio
ne, è poi da ricordare che con il sistema del
la competenza la necessità della copertura 
delle spese viene riferita alla fase del loro 
impegno.

Quando tale copertura è assicurata dal ri
corso al m ercato dei capitali, l’emissione dei

relativi prestiti viene regolata da cause che 
possono non conciliarsi con la situazione del 
mercato finanziario e con le esigenze di ali
mentazione della Tesoreria.

Per contro, con il sistema della cassa, la 
copertura prevista dalla norm a suddetta sa
rebbe riferita alle esigenze degli effettivi pa
gamenti, riducendosi in tal modo notevol
mente lo sfasamento temporale tra  la prov
vista di fondi e l'effettivo pagamento.

6 . — Passando all'esame dell'altro tipo di 
bilancio, l'argomento più im portante che si 
può portare a sostegno del sistema della 
cassa è probabilm ente quello che le previsio
ni di bilancio dovrebbero configurarsi non 
solo come limite m a anche come impegno per 
il Governo a realizzare quella certa dimen
sione di spesa: e questa dimensione, per il 
suo significato in term ini di realizzazioni e 
per i suoi riflessi sul sistem a economico, ap
pare essere quella dei movimenti di cassa.

Infatti, non può disconoscersi che poter di
sporre di previsioni di cassa — nei limiti 
dianzi indicati — costituisce un indubbio 
vantaggio rappresentato dalla possibilità di 
valutare il presumibile disavanzo effettivo 
del bilancio dello Stato e quindi il volume 
del ricorso al circuito finanziario che lo Sta
to deve operare per soddisfare le proprie esi
genze. È questa infatti la via attraverso la 
quale è possibile valutare la com patibilità 
della spesa pubblica nel contesto delle risor
se disponibili e che, quindi, offre lo stru
mento più proficuo per poter stabilire l'am
piezza che possono assumere le scelte da 
adottare.

Un altro  consistente argomento a favore 
del bilancio di cassa è costituito dall’esigen
za del raccordo tra  il bilancio dello Stato ed 
il program m a economico nazionale, nel qua
le i dati della finanza pubblica sono stati 
presentati, nella prim a esperienza italiana di 
programmazione, in term ini di movimenti 
di cassa.

Questo raccordo appare indispensabile 
anche per far del program m a economico na
zionale la base di riferim ento ai fini della 
verifica della esistenza di quell’equilibrio ge
nerale tra  risorse ed impieghi delle disponi
bilità finanziarie del Paese che rappresenta
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un modo sostanziale di copertura delle nuo
ve o maggiori spese per l’osservanza del pre
cetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, secondo l'interpretazione for
nita dalla Corte costituzionale con la nota 
sentenza n. 1 del 1966 e secondo le indicazio
ni del rapporto conclusivo della Commis
sione interparlam entare Paratore-Medici sul
l’interpretazione di tale norm a della Costi
tuzione.

Va comunque rilevato che questo raccordo 
può avere luogo anohe in presenza di un bi
lancio di competenza, a condizione tuttavia 
che pure il program m a esponga in term ini 
di competenza i dati relativi all’azione dello 
Stato.

La successiva argomentazione a sostegno 
del bilancio di cassa, collegata alle esigenze 
conoscitive indispensabili per l ’adozione di 
una politica di bilancio congiunturale, costi
tuisce lo sviluppo logico di quella che pre
cede.

Per m isurare preventivam ente l’azione 
espansiva (in caso di previsto ristagno o re
cessione) o restrittiva (in caso di prevedibile 
alta congiuntura accompagnata da spinte in
flazionistiche) che po trà  essere esercitata 
dal bilancio, occorre infatti disporre di dati 
relativi agli aggregati di en tra ta e di spesa 
nonché al saldo del bilancio (avanzo, pareg
gio o disavanzo) espressi in term ini di ef
fettivi flussi m onetari così come hanno chie
sto gli organi della Comunità economica eu
ropea.

Infatti, in relazione agli impegni assunti 
in sede com unitaria con la presentazione dei 
dati del bilancio italiano in term ini di ope
razioni di cassa, analogamente a quanto pra
ticato dagli altri Paesi m embri della Co
m unità nel quadro del processo di armoniz
zazione da attuare nella prim a tappa del
l’Unione economica e m onetaria europea, ap
pare possibile procedere alla comparazione 
dei saldi, che rappresenta il sistem a più va
lido per la valutazione delle politiche di bi
lancio degli Stati membri della Comunità.

Va notato tuttavia, che il Comitato di po
litica di bilancio della stessa CEE non ha 
ritenuto indispensabile una modificazione di 
s tru ttu ra  dei bilanci nazionali, m a solo po
sta l’esigenza che nell’am bito della Comunità

gli Stati membri si uniformino ad uno sche
ma comune di presentazione dei bilanci na
zionali e che questo schema comune presenti 
i dati sulla base dei criteri del bilancio di 
cassa.

U n'altra considerazione fatta  a favore del 
sistema di cassa è che questo, evidenziando 
i soli pagamenti, com porta una semplifica
zione delle scritture contabili e del rendim en
to dei conti.

Infine, uno degli argomenti portati più 
frequentemente a sostegno del bilancio di 
cassa è che questo elimina la gestione dei 
residui.

In  senso meramente formale questa con
siderazione appare ineccepibile: è tuttavia 
im portante osservare che, sotto un profilo 
sostanziale, il bilancio di cassa, se elimina 
i residui come fatto  contabile, non modifica 
minimamente le cause che li determinano. 
In altri termini, se i residui denotano una 
condizione di scarsa efficienza dell'ammini
strazione, che si traduce in un prolunga
mento patologico dei tempi tecnici della spe
sa, non è certo eliminando lo strum ento di 
m isura di questa situazione che se ne mo
difica la realtà.

7. — è  opportuno ricordare brevemente 
il regime seguito in alcuni Paesi esteri.

In Belgio, la legge di contabilità dispone 
che le previsioni di entrata concernono le 
somme che saranno versate allo Stato nel 
corso dell'esercizio finanziario, con una rap
presentazione delle entrate che si adegua 
quindi al sistema di cassa.

Le previsioni di spesa concernono invece 
le somme che saranno dovute dallo Stato 
a seguito di obbligazioni sorte a suo carico 
nel corso dell'esercizio finanziario, seguendo 
in tal modo il sistema dei d iritti constatati.

In sede consuntiva, invece, sia le entrate 
che le spese vengono rappresentate secon
do il sistem a di cassa.

Per la spesa vi sono numerose specifiche 
eccezioni, soprattutto  per i casi di obbliga
zioni di lunga durata: per esse il criterio 
della esigibilità si sostituisce, ai fini del bi
lancio di previsione, al criterio del sorgere 
dell’obbligazione passiva dello Stato.
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Le spese che a fine anno risultano impe
gnate e non ordinale vengono gestite sotto 
distinte rubriche nel bilancio dell’esercizio 
successivo.

Oltre al bilancio ordinario al quale si ri
feriscono i princìpi sopra accennati, il Bel
gio adotta anche un bilancio straordinario 
comprendente gli stanziamenti riguardanti 
lavori o forniture la cui esecuzione richiede 
un periodo di tempo superiore all'anno. In 
tali casi viene stabilito il volume delle ob
bligazioni che possono essere contratte nel 
corso dell’anno finanziario (crédits d ’enga
gement), oppure viene fissato l'am m ontare 
dei pagam enti che possono essere ordinati 
nel corso dell’anno finanziario (crédits d ’or
donnancement).

Per tali stanziamenti, nei confronti dei 
quali trovano applicazione i princìpi sia del 
bilancio di competenza che di quello di cas
sa, non si hanno residui di bilancio in quan
to la parte non utilizzata nell’esercizio viene 
riportata  all’esercizio successivo aggiungen
dosi agli stanziamenti di tale anno.

Anche in Francia è adottato un bilancio 
inform ato ai princìpi della cassa, sia per il 
preventivo che per il consuntivo.

Di regola, gli stanziamenti iscritti in bi
lancio autorizzano l’esecuzione completa 
delle spese fino al pagamento. Tuttavia, le 
dotazioni concernenti spese in capitale ed i 
prestiti, nonché, eccezionalmente, le dota
zioni riguardanti spese di m ateriali, possono 
com prendere ad un tempo due tipi di auto
rizzazioni:

a) le autorisations de programme che 
costituiscono il limite massimo di impegno. 
Le autorisations de programme restano va
lide senza limitazione di durata;

b) i crédits de payement, che costitui
scono il limite massimo delle spese che pos
sono essere pagate durante l’anno per l’ese
cuzione delle obbligazioni contratte nel qua
dro delle correlative autorisations de pro
gramme; i crédits de payement concernenti 
operazioni in capitale rim asti disponibili alla 
chiusura dell’anno finanziario sono riportati 
al bilancio dell’anno successivo.

Ai fini del consuntivo le spese sono con
tabilizzate sulla base dei m andati emessi a 
pagamento dai contabili assegnatari, qua

lunque sia la data in cui è sorto il debito, 
tenendo conto dell’am m ontare dei crédits de 
payement e non delle autorisations de pro
gramme.

La Repubblica federale di Germania adot
ta sia in sede preventiva che consuntiva un 
bilancio di cassa e i relativi strum enti re
stano validi solo per l ’esercizio cui si rife
riscono. Tuttavia, per gli impegni che deb
bono dar luogo a pagamenti solo negli eser
cizi successivi, provvedono gli stanziamenti 
d ’impegno (analoghi ai crédits d ’engagement 
del bilancio belga) i quali conferiscono l’au
torizzazione ad assumere impegni per pa
gamenti da effettuare negli esercizi succes
sivi e vengono registrati in bilancio separa
tam ente dagli altri pagamenti.

Pur adottando un sistema di cassa, vi so
no disposizioni che consentono il riporto 
all’esercizio successivo di determ inate spese, 
come quelle relative ad interventi plurienna
li, quelle di investimento nonché le spese al
la cui copertura si provvede con la destina
zione di determ inate entrate.

Per contro, sulle eccedenze di stanziamen
ti riportabili, possono essere fatte anticipa
zioni di spesa a carico del bilancio dell'eser
cizio successivo.

Il bilancio di previsione lussemburghese, 
pur essendo inform ato ai princìpi dei diritti 
constatati, presenta la particolarità che a 
fine esercizio il bilancio viene chiuso defi
nitivamente senza lasciare residui, assumen
do in tal modo nel consuntivo l’aspetto di 
un bilancio di cassa. Per le entrate, quelle 
rim aste da realizzare alla fine dell’esercizio 
vengono im putate all’anno finanziario in cui 
avviene la loro riscossione. Per le spese, in
vece, si hanno delle particolarità in quanto 
in bilancio vengono distinti i seguenti ordini 
di stanziamenti:

1) stanziamenti di stre tta  competenza 
dell'esercizio (crédits)-,

2 ) stanziamenti senza distinzione di 
esercizio;

3) riporti da esercizi precedenti;
4) residui di esercizi anteriori.

La somma totale dei predetti stanziamen
ti esprime l'am m ontare complessivo delle 
spese per l’esercizio.
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Il sistema di bilancio dei Paesi Bassi se
gue per le entrate il criterio della cassa. Vi 
sono tuttavia alcune specifiche entrate che 
vengono iscritte nella fase del loro accer
tam ento secondo il criterio della compe
tenza.

Per le spese viene seguito invece il crite
rio dei d iritti constatati, salvo alcuni casi 
specifici per i quali si seguono regole par
ticolari di imputazione.

Il rendiconto si adegua unicamente al si
stem a della cassa, ferm a la registrazione dei 
residui che potrebbero sorgere da quelle po
ste che, come si è accennato, seguono ecce
zionalmente il sistema della competenza. 
Tuttavia in bilancio figurano appositi arti
coli di spesa concernenti partite afferenti gli 
esercizi anteriori nonché articoli per i ri
porti.

Il bilancio britannico rappresenta un esem
pio tipico di bilancio di cassa, in quanto 
considera le somme che si ritiene saranno 
riscosse o pagate durante l'anno. Per le spe
se, in particolare, le poste di bilancio concer
nono somme da pagare nell’esercizio a fron
te di impegni assunti nello stesso esercizio
o in quello precedente.

Tuttavia, per questo secondo caso, la Com
missione per la contabilità pubblica ha rac
comandato la definizione degli impegni nel
lo stesso esercizio in cui essi m aturano dan
do luogo a pagamenti.

Nel sistema del bilancio degli Stati Uniti 
d ’America gli stanziamenti {appropriations) 
norm alm ente fissano i limiti della assunzio
ne di impegni. Tali stanziamenti ordinaria
mente comportano l 'autorizzazione sia ad 
impegnare che a pagare le spese, così come 
previsto dalle norme sul bilancio italiano. 
Solo in alcuni casi gli stanziamenti autoriz
zano esclusivamente l’impegno, ed assumo
no la denominazione di contract authority. 
Per il pagamento delle somme così impe
gnate, che avviene di solito negli anni suc
cessivi, sono incluse in bilancio apposite 
appropriations to liquidate contract autho
rity.

Le previsioni di cassa vengono tuttavia in
dicate nel bilancio, separatam ente per cia
scun stanziamento, come pagam enti (expen
ditures) rappresentati da assegni emessi, da

pagamenti di interessi del debito pubblico e 
da altre forme di pagamento.

Nonostante che le autorizzazioni legisla
tive di bilancio siano riferite agli impegni, 
tuttavia, nella presentazione dei risultati glo
bali del bilancio fatta  dal Presidente degli 
USA i dati sono esposti sulla base dei pre
visti movimenti di cassa.

Riepilogando, si possono analizzare gli 
aspetti dei sistemi di bilancio comuni ad al
cuni o a tu tti i Paesi della Comunità e quelli 
che ancora differenziano i diversi sistemi 
adottati.

Sostanzialmente si è visto che il Regno 
Unito segue il sistema di cassa, la Germa
nia, la Francia ed il Belgio adottano un si
stema di bilancio che è abbastanza vicino a 
quello di cassa, l’Italia adotta ir  sistem a del
la competenza. Anche giuridicam ente di 
competenza è il bilancio degli Stati Uniti 
m entre i Paesi Bassi ed il Lussemburgo adot
tano un sistema prevalentem ente di crediti 
e debiti.

In particolare nessuno dei Paesi in esame 
attua, come si è visto, l’uno o l'altro  siste
ma allo stato puro e perciò è ancora più dif
ficile poter valutare con criteri omogenei gli 
effetti di ciascun bilancio sul sistema eco
nomico ed in particolare sulla congiuntura 
in quanto questi cambiano a seconda che il 
sistema di bilancio adottato si approssimi 
più all'uno o all'altro sistema (cassa o com
petenza).

È ben vero che nè il sistema di cassa nè 
quello di competenza hanno una concordan
za assoluta con le operazioni di cassa effet
tuate nell’anno cui il bilancio si riferisce a 
causa del periodo complementare (che vie
ne seguito in tu tti i Paesi), dell'istituto del 
riporto (per il sistema di cassa), ed al feno
meno dei residui e cioè alle spese impegnate 
e non pagate (e alle entrate accertate ma 
non versate) per il sistema della competenza.

8 . — Premesso che, come si è detto, la 
complessità e la varietà delle forme nelle 
quali si estrinseca l'azione finanziaria dello 
Stato non possono consentire forme « pure » 
di bilancio e cioè che non presentino alcuna 
deviazione o eccezione rispetto ad un deter

5.
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minato sistem a prescelto cassa, competen
za o altro), si possono individuare in astra t
to ed in linea generale le seguenti possibili 
soluzioni:

a) continuare il sistema attuale e pre
sentare dati previsionali di cassa, alla cui 
osservanza il Governo assuma un  impegno 
politico, ma non giuridico;

b ) presentare il bilancio in una duplice 
form a indicando le previsioni in relazione 
sia alla competenza che alla cassa assogget
tando all’approvazione del Parlam ento gli 
im porti sia degli impegni che dei pagamenti, 
che verrebbero così ad essere entram bi giu
ridicamente limitati;

c) adottare una formula mista, per la 
quale può farsi ricorso a soluzioni diverse 
nelle quali, ad esempio:

— si applichi il sistema della compe
tenza ad alcune categorie (ad esempio, spe
se in capitale o parte delle stesse) ed il si
stema della cassa ad altre (ad esempio, spe
se correnti, o talune di esse);

— si considerino, ad esempio, per le so
le spese in capitale, sia autorizzazioni di solo 
impegno (crédits d ’engagement, contract au
thority), sia autorizzazioni di solo pagamen
to (crédits de payement, appropriation to li
quidate contract authority)-,

d) abbandonare il sistema del bilancio 
di competenza, adottando il bilancio di cas
sa per tu tte  le entrate e tu tte  le spese.

9. — Il problem a della preferenza da ac
cordare all'uno o all’altro sistem a è partico
larm ente complesso e la soluzione non può 
che scaturire da una m editata valutazione 
degli elementi che sono portati a sostegno di 
ciascuno dei sistemi stessi.

L’indagine conoscitiva sui problemi della 
spesa e della contabilità pubblica promossa 
dalla Commissione bilancio e partecipazio
ni statali della Camera dei deputati e gli stu
di in corso presso il Ministero del tesoro 
potranno fornire utili indicazioni per scelte 
appropriate.

Allo stato, come si è avuto occasione di 
dichiarare, ciò che appare opportuno, al
meno in un prim o tempo, è di accompagna

re il bilancio di competenza con un docu
mento contenente i prevedibili im porti, per 
categorie di entrata e di spesa delle opera
zioni di cassa che si prevedono per l’eser
cizio finanziario.

10. — Il presente documento, quindi, in 
aderenza all’impegno assunto, intende for
nire la valutazione in term ini di cassa della 
gestione 1972, quale si configura sulla base 
del preventivo di competenza in corso di 
esame.

PREVISIONI DI CASSA 
PER L’ESERCIZIO 1972

1. — Le vigenti disposizioni in m ateria 
d i contabilità di Stato prevedono la compi
lazione annuale del preventivo di cassa per 
l ’esercizio finanziario successivo ai fini del
l'azione che ila Tesoreria deve svolgere. Det
to preventivo, che comprende gli incassi ed 
i pagam enti derivanti dalla gestione del bi
lancio, isia per il conto della competenza ohe 
per quello dai residui, è soggetto a  revisione 
trim estrale per tener conto degli telementi 
che determinano variazioni nelle valutazioni 
già fatte.

In relazione a tale obbligo si è ricorso 
aH’elaborazione di m etodi che consentissero 
idi stabilire la presum ibile portata  delle ope
razioni attive e passive derivanti dalla ge
stione del bilancio.

2. — L’esperienza acquisita per num erasi 
esercizi finanziari consente di affermare che, 
sulla base dell’esame del comportamento 
delle varie componenti del bilancio, in rela
zione alla loro specifica natura, è possibile 
identificare i rapporti che intercorrono fra 
le risultanze definitive del bilancio di com
petenza e le risultanze idi cassa, che dalle 
prim e traggono origine.

In sostanza sì identificano le relazioni che 
intercorrono rispettivamente fra  gli accer
tam enti finali e gli lineassi, per quanto ri
guarda le entrate e fra gli impegni o le pre
visioni finali ed i pagamenti, per quanto 
concerne le spase.
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Quando dal passato si volge rocchio al 
futuro, e si vuole configurare un bilancio 
preventivo di cassa, com e appunto il caso 
delle valutazioni che si vogliono fare per 
l’esercizio finanziario 1972, il discorso di
viene più complesso. Non si disporne, eviden
temente, dei risultati finali, ma si può fare 
riferim ento soltanto alle previsioni iniziali 
di bilancio per le entrate e per le spese. 
Sono queste previsioni che sono contenute 
nel progetto di bilancio idi competenza so t
toposto 'all'esame del Parlamento.

Ove si ponga attenzione in modo partico
lare alla spesa, che è quella che maggior
mente interessa, occorre tener presente che 
niella realità della dinamica idei bilancio, es
sa mon si presenta come un blocco omoge
neo, ma si articola in parti che tendono 
ad esprim ere atteggiamenti diversi.

Più precisamente possono individuarsi 
tre gruppi riguardanti:

— gli (Stanziamenti di bilancio per auto
rizzazioni legislativamente definite, per i 
quali il processo realizzati™ della spesa 
può avare im m ediatam ente avvio;

— gli stanziamenti relativi ai fondi spe
ciali per provvedimenti legislativi in corso 
al momento dèlia presentazione del bilan
cio, i quali potranno tradursi in assegna
zioni specifiche e, quindi, dar avvio al pro
cesso realizzati™ della spesa nei term ini e 
nei lim iti in cui i provvedimenti si perfezio
neranno in legge;

— le spese finanziate col ricorso al m er
cato, ile quali sii tradurranno .nell’esercizio 
in stanziamenti di bilancio dai quali prende 
avviio il processo realizza!ivo della spesa nei 
term ini e nei limiti in cui si effettueranno 
le 'operazioni di mutuo disposte per il loro 
finanziamento.

Mentre per il prim o gruppo idi spese la 
valutazione dei flussi d i cassa è riconduci
bile a fattori che operano essenzialmente 
nella sfera dell’attiv ità  amministrativa, per 
gli a ltri due la previsione in effetti richiede 
la formulazione di talune ipotesi di compor
tamento dei fa tto ri stessi e cioè sulla presu
mibile evoluzione che essi potranno assu
mere nel corso della gestione: e ciò per ra

gioni che si collocano, ili più delle volte, 
fuori del campo di azione am m inistrativa.

Per le spese finanziate col ricorso al mer
cato, si tra tta  di prefigurare il m om ento in 
cui, in  relazione alle particolari esigenze del 
mercato finanziario, può procedersi alla con
trazione dei mutui, per poter poi stabilire 
il presumibile volume di spesa che è possi
bile realizzare.

Per quanto riguarda gli accantonamenti 
sui fondi speciali, la loro operatività sotto 
il profilo della gestione è collegata alla evo
luzione legislativa, cioè al mom ento in cui 
si perfezionano i provvedimenti autorizza
tivi della spesa, in seguito .all'approvazione 
da parte delle Camere idei disegni di legge 
che agli accantonamenti stessi fanno rife
rimento.

3. — Pur nei lim iti che si connettono al
l'effettivo svolgimento degli oneri relativi a 
provvedimenti finanziati col ricorso al mer
cato o form anti oggetto di accantonamenti 
sui fondi speciali, la  valutazione di cassa 
per il 1972 prende le mosse sia per l ’en tra ta 
ohe per la  spesa dalle previsioni finali quali 
è dato (ipotizzare sulla base dell bilancio pre
sentato al Parlamento.

Mentre per le entrate e per le spese rela
tive ad  autorizzazioni già definite, ila previ
sione finale viene conferm ata nei suoi tra tti 
essenziali nelle cifre recate dal bilancio di 
previsione, alla determinazione dèlie previ
sioni finali degli altri due gruppi d i spesa 
si è pervenuti considerando:

— per le spese 'Coperte con mutui, la pos
sibilità di finanziare e, quindi, di assumere 
in bilancio per il prossim o esercizio un vo
lume di oneri non inferiore a  quello del
l ’anno in  corso;

— per le somme accantonate sui fondi 
speciali, il perfezionamento legislativo di 
tu tti i provvedimenti di più rilevante im
pegno.

Alla considerazione delle previsioni finali 
così definite si affianca poi quella dei resi
dui, la  cui entità condiziona largam ente i 
flussi idi cassa, specie per quanto concerne
i pagam enti ed  in particolare quelli relativi 
alle spese in conto capitale.
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4. — Stabilito nei term ini sopraindicati il 
quadro di partenza, si è posto il probelma 
del metodo da adottare ai fini della stima 
che si tende effettuare.

L’esperienza ha guidato -un'indagine preli
m inare sulle possibilità -di po ter cogliere, 
facendo ricorso allo strum ento matematico, 
gli eventuali rapporti stru tturali esistenti 
sui fenomeni osservati: le possibilità offerte 
dalle moderne tecniche -econometriche han
no agevolata questa analisi; è apparso, quin
di, evidente che la costruzione di un  appo
sito modello, capace di in terpretare in  ter
mini m atem atici le relazioni intercorrenti 
tra  le quantità di bilancio in termini di com
petenza ed in term ini di cassa, poteva costi
tu ire  un valido supporto per la  valutazione 
da effettuare.

L’uso -dell modello costituisce un valido 
apporto per il conseguimento dei risu ltati 
voluti, m a -deve essere accuratam ente inter
pretato  in relazione alle ipotesi che ne sono 
alla base, alla loro invarianza, aH'intervento 
di variabili perturbatrici. Occorre cioè accer
tarsi: a) che le serie dei dati su cui il mo
dello si basa non siano turbate da eventi o 
fattori singolari, nonché: b ) che, nel futuro, 
le relazioni fra le due grandezze (compe
tenza e cassa) non si modifichino rispetto 
al passato per .l'intervento di eventi o fa t
tori modificatori.

Per quanto riguarda l'effetto modificatore 
di eventi che si sono verificati in passato 
occorre depurare i dati rilevati dagli effetti 
d i tale evento.

Par quanto riguarda l'effetto di eventi che 
tendono in fu turo  a modificare le relazioni 
stabilite, occorre procedere ad una modi
fica delle previsioni ottenute mediante una 
stim a degli effetti dei nuovi fenomeni che 
si prevede intervengano per il futuro.

5. — Alla definizione del modello si è per
venuti dopo una serie di formulazioni e di 
elaborazioni seguite da un esame critico dei 
risu ltati analitici, che hanno consentito di 
indicare le variabili e procedere così alla 
scélta della legge m atem atica con la quale 
im postare il calcolo previsionale.

Il metodo della regressione lineare — che 
consiste, com ’è -noto, nel ricercare la mi

gliore relazione di tipo lineare esistente tra  
una variabile indipendente (ad esempio le 
previsioni -finali di spesa) ed una variabile 
dipendente (ad esempio i pagamenti in con
to competenza) — è apparso quello che me
glio risponde al tipo di indagini richieste, 
anche perchè la sua semplicità concettuale 
perm ette di verificare più -agevolmente la 
validità delle ipotesi form ulate.

L'analisi è stata condotta ad un certo li
vello di aggregazione idei dati, ritenendo, in 
relazione al tipo del fenomeno, che il ragio
namento condotto su quan tità  globali m a 
sufficientemente omogenee resti valido ed 
offra risultati altrettanto  significativi d i quel
li che potrebbero aversi estendendo il cal
colo alla unità elementare idi bilancio -e cioè 
al livello di capitalo.

6 . — In concreto, l'analisi di regressione 
è stata applicata alla serie storica dei dati 
relativi ad un ampio periodo di tempo (dal 
1965 in poi) (1).

Per ciascuno degli esercizi rien tran ti nel 
periodo anzidetto, sono sta ti rilevati i se
guenti dati:

per le entrate: gli accertam enti e gli 
incassi in conto competenza ed in  conto 
residui ed in  totale e la consistenza dei resi
dui, distintam ente per titoli -di bilancio (en
trate tributarie, extratributarie, provenienti 
dall'alienazione ed am mortam ento di beni 
patrim oniali e rim borso d i crediti) e, nel
l’ambito delle en tra te tribu tarie  (titolo I), 
anche per categorie (im poste sul patrim o
nio e sul reddito, tasse ed im poste sugli 
affari, imposte sulla produzione, consumi e 
dogane, -monopoli, lotto e lotterie). A parte 
sono state considerate le accensioni di pre
stiti;

per le spese: le previsioni finali, gli im 
pegni ed i1 pagamenti in conto competenza 
ed in  conto residui ed in totale e la consi
stenza dei -residui, distintam ente per titoli 
di bilancio (spese -correnti, in conto capitale 
e rim borso di prestiti), oltreché per le sin

(1) Per il 1971 sono stati rilevati i presumibili 
accertamenti per le entrate e le presumibili previsioni 
finali di spesa come possono essere valutati sulla base 
degli elementi attualmente disponibili.
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gole categorie del titolo I (servizi degli Or
gani costituzionali defilo Stato, personale 
in  attività ed in quiescenza, acquisto di beni 
e servizi, trasferim enti correnti, interessi, 
poste correttive e compensative delle en
trate, am m ortam enti) e del titolo secondo 
(beni ed opere immobiliari, trasferim enti in 
conto capitale, partecipazioni azionarie e 
conferimenti, concessione idi crediti ed anti
cipazioni per finalità produttive). In  più, 
nell’ambito d i talune categorie di spesa, re
lative ad investimenti, sono state effettuate 
analisi particolareggiate per tipo di opere 
e per Ministero, sono stati cioè introdotti 
elementi correttivi per tener conto ideila mi
sura in cui la prevista accelerazione della 
sipesa si tradu rrà  in erogazioni effettive in 
relazione alle maggiori possibilità che si 
potranno avere in  termini di realizzazione di

E nt r a ta

opere, entrate ormai in fase esecutiva, dopo 
le difficoltà incontrate per ili loro avvio.

7. — Le elaborazioni compiute hanno po
sto in evidenza ohe, in linea generale, le 
relazioni più significative sono quelle che 
intercorrono, per le entrate, tra  accertam en
ti ed incassi di competenza e totali e, per 
le spese, tra  previsioni e pagam enti com
plessivi, almeno per quanto riguarda la più 
gran parte delle categorie economiche.

8 . — I risultati cui si è pervenuti si rias
sumono, per categorie d i bilancio come 
segue (2 ):

(2) Maggiori particolari sul modello sono ripor
tati nella unita nota metodologica, che consegno 
al Segretariato.

(miliardi 
di lire)

Cat. I. — Imposte sul patrimonio e sul redd ito .................................................  3.426
» II. — Tasse ed imposte sugli affari.................... ............................................. 4.791
» III. — Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane .............................. 3.069
» IV. — M onopoli................................................................................................... 939
» V. — Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco .............................................  216

Previsione globale di incasso .......................................  12.419

S pesa

Cat. I. — Servizi degli Organi costituzionali dello S tato .................................... 54
» II e III. — Personale in attività di servizio ed in quiescenza ...........................  4.663
» IV. — Acquisto di beni e servizi.......................................   1.209
» V. — Trasferimenti correnti ...........................................................................  5.766
» VI. — Interessi.....................................................................................................  923
» VII. — Poste correttive e compensative delle entrate.......................   549
» V ili. — Ammortamenti ..................................................................................   21
» X. — Beni ed opere immobiliari a carico diretto dello Stato ..................  340
» XII. — Trasferimenti in conto capitale .....................................  1.792
» X III. — Partecipazioni azionarie e conferimenti ...............................................  664
» XIV. — Concessione di crediti e anticipazioni per finalità produttive ........ 245

Per quanto riguarda le entrate, l'indagine 
è stata lim itata a quelle di natura tributaria, 
atteso che le altre entrate hanno nel tempo 
un andamento determinato da cause etero
genee che mon consentono la ricerca di rela
zioni matematiche.

Per la spesa, del pari, sono state escluse 
le valutazioni relative alle categorie IX (som

me non attribuibili) e XI (acquisto di mo
bili, macchine ed attrezzature scientifiche), 
dato il loro lim itato importo ed il « rim bor
so di prestiti », in considerazione delle cau
se che influiscono sui relativi pagamenti in 
relazione, soprattutto, all'epoca di scadenza 
dei buoni poliennali del tesoro.
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9. — L’analisi dalle valutazioni così otte
nute ha conferm ato, din prim o luogo, la con
siderazióne ohe i risu ltati ottenuti con il 
metodo matematico, possono ritenersi validi 
quando si riscóntri sufficiente coincidenza 
fra  la relazione che emerge dal modello e 
la riflessione scaturente dalla interpretazio
ne critica.

Lo studio, in  secondo luogo, ha confer
mato che la mutevolezza delle realtà espres
se dal bilancio impone cautela naU’apprez- 
zamento dei dati che emergono dall’adozio
ne del modello, in quanto tra ttas i pu r sem
pre di modelli che non possono rispecchiare 
com piutam ente la logica delle espressioni 
numeriche sui cui si opera.

10. — I risultati, offerti daH’esercizio, nel 
complesso appaiono logicamente giustificati 
alla luce della riflessione critica.

Una migliore messa a punto  appare, tu t
tavia, necessaria per le cifre riguardanti ta
llirne categorie — quali quelle relative allo 
« acquisto di beni e servizi », ai « trasferi
m enti » e agli « interessi » — in quanto per 
esse si riscontrano motivi che sfuggono ad 
una interpretazione matem atica del feno
meno.

Circa le prim e due delle predette catego
rie, occorre tener conto del diverso rappor
to intercorrente tra  previsione e pagamenti
— rispetto a  quello medio risultante per le

categorie medesime negli anni fino ial 1970 — 
a causa delle spese relative al rim borso alle 
Ferrovie dello Stato degli oneri extrazien- 
dali e alla corresponsione all ’Àmmini stra
zione postale delle somme dovutele in dipen
denza dell’abrogazione delle esenzioni e ri
duzioni delle tasse postali e telegrafiche, 
spese che, considerate fino allo stesso anno 
tra  i « trasferim enti correnti », sono state 
successivamente comprese nell’ « acquisto di 
beni e servizi ».

Per gli « interessi » occorre tener conto: 
del diverso criterio adottato  con il bilancio 
1971 per la determinazione degli stanzia
menti di cui tra ttasi (consistente nel prefi
gurare un possibile calendario delle emis
sioni), degli effetti della variazione registra
ta, a decorrere dal 1970, nel tasso effettivo 
di interessi sui m utui da contrarre per il 
finanziamento di spese particolari; nonché 
del rinvio dei m utui che non saranno con
tra tti nel corrente anno e delle contrazioni 
ipotizzate per il 1972.

Per il « rim borso di prestiti », infine, è 
da tener presente che sulle spese in que
stione incidono gli stessi fattori di cui si è 
detto per gli « interessi ».

11. — La valutazione in term ini di cassa 
del bilancio per l ’anno 1972, in  relazione alle 
considerazioni che precedono, può essere sta
bilita come appresso:

I n c a ssi
(miliardi 
di lire)

Entrate tributarie'.

Cat. I. — Imposte sul patrimonio e sul reddito ...............................................  3.400
» II. — Tasse e imposte sugli affari ........................................................   4.790
» III. — Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane ............. . . . . .  3.070
» IV. — Monopoli ..................................................      920
» V. — Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ............  220

12.400

Entrate extratributarie ..................................................................     700

Alienazione e ammortamento beni patrimoniali e rimborsi crediti ..............    400

Accensione prestiti...................................        2.060

15 .560
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P ag am enti

(miliardi 
di lire)

Spese correnti:

Cat. I. — Servizi degli Organi costituzionali dello S ta to ................................  53
» II. — Personale in attività di servizio ........................................................  3.908
» III. — Personale in quiescenza ....................................   755
» IV. — Acquisto di beni e servizi ..................................................................  1.250
» V. — Trasferimenti correnti..........................................................................  5.710
» VI. — Interessi ...................................................................    810
» VII. — Poste correttive e compensative delle entrate ................................  549
» V ili. — Ammortamenti.....................    21
» IX. — Somme non attribuibili ....................................................................  20

13.076

Spese in conto capitale'.

Cat. X. — Beni ed opere immobiliari a carico diretto dello Stato ................... 340
» XI. — Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche a carico

diretto dello Stato.................................................................................  10
» XII. — Trasferimenti in conto capitale..............................................  1.820
» X III. — Partecipazioni azionarie e conferimenti..............................................  664
» XIV. — Concessione di crediti ed anticipazioni per finalità produttive .. 210
» XV. — Concessione di crediti ed anticipazioni per finalità non produt

tive    520

3.564

Rimborso di prestiti.................................................................................................................  360

17.

12. — L’apprezzamento che può farsi del 
metodo preso a base per la  determinazione 
delle stime è quello che lo strum ento appa
re valido in quanto offre ampie possibilità 
di analisi e di studio. Lo strum ento, peraltro, 
è suscettibile idi perfezionamento, per cui 
u lteriori approfondim enti sono possibili e 
necessari.

Allo stato, quindi, i 'risultati ottenuti ap
paiono apprezzabilli e le valutazioni fatte  ri
sultano significative.

Le stime fatte, ovviamente, dovranno e 
potranno essere in  prosieguo di tempo ag
giornate, mano a m ano cioè che il concreto 
andam ento della gestione consentirà d i veri

ficare la  validità delle ipotesi che stanno a 
base deiresercizio e/o  si delineeranno nuo
vi elementi d i giudizio, oggi non prevedibili.

Il perfezionamento dello strum ento di va
lutazione — che po trà  com piutam ente rea
lizzarsi allorché entrerà in esercizio il com
plesso sistema di rilevazione ed elaborazio
ne dei dati della gestione del bilancio in 
tempo reale —: ha per obiettivo l'elabora
zione di previsioni di cassa sempre più det
tagliate; ciò al fine idi ottenere che lo s tru 
m ento medesimo possa dare la  concreta pos
sibilità di valutare tem pestivam ente gli ef
fetti delle decisioni man mano assunte non
ché di quelle che si intendono assumere.
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CONCLUSIONI

A conclusione di questa esposizione, è for
se opportuno considerare brevemente, non 
tanto il valore del docum ento 'presentato alile 
Camere (un documento suscettibile, anzi 
bisognevole, come detto, di ulteriori perfe
zionamenti, approfondim enti e completa
menti), quanto la  significatività del bilancio 
di cassa.

Nella nostra  legislazione il bilancio, di 
cassa o di previsione, è sem pre un atto  for
male, in forza del precetto dell’articolo 81 
della Costituzione. Non è il luogo delle deci
sioni, se non per la  p arte  relativa al fondo 
globale e per quella non rilevante parte del
le spese d i investimento sulle quali un certo 
potere discrezionale si esercita, in fatto  e 
in diritto . II bilancio d i competenza, quindi, 
guardando al momento giuridico dell'accer
tam ento e deirimpegno lascia slittare in àl- 
tri esercizi j. momenti, economicamente più 
im portanti, della riscossione e del paga
mento.

Ma il momento giuridico, occorre rilevar
lo, ha una sua rilevanza ai fini del controllo, 
non solo di quello giuridico, della Corte dei 
Conti, ima altresì di quello poilitico del Par
lamento.

Ili bilancio idi cassa ha riguardo al momen
to della riscossione e del pagamento. Esso 
sem bra dunque risolvere il problem a dei- 
rincon tro  fra  bilancio e programmazione, 
un problem a così attuale al giorno d ’oiggi. 
Sembra, perchè la sostanza del problema 
non è solam ente nel presentare previsioni 
di cassa in  luogo di previsioni di compe
tenza.

La sostanza del problem a, sotto questo 
aspetto, sembra essere altrove; l ’argomento 
potrà essere ulteriorm ente approfondito in 
sede di es ame dei ri sult ati dell'indagine co
noscitiva sulla finanza pubblica, condotta 
dalla Commissione bilancio e partecipazio
ni statali della Camera dei deputati.

Ugualmente è possibile collocare il nostro 
bilancio statale nel quadro della unificazione 
economica europea. Qui è possibile fare qual
che passo avanti, essendo chiaro che la  com
parazione non solo dei saldi globali, da fi
nanziare, m a anche dei saldi parziali (spese 
correnti, spese in  conto capitale, risparm io 
pubblico), nonché della na tu ra  delle spese 
e delle dimensioni del bilancio sono alla 
base di un  coordinamento crescente ed effet
tivo delle politiche di bilancio dei Paesi del
la CEE.

Ma qui sorge una nuova difficoltà, ricor
data nel rapporto W erner e (Sottolineata dal 
Gomitato di politica d i bilàncio della CEE: 
non basta la  presentazione uniform e dei bi
lanci, occorre sincronizzare le date delle 
procedure relative, tanto in siede ammini
strativa, quanto in sede parlam entare. Il pro
blema, proprio perchè tocca il ritm o e le 
procedure idi lavoro dei Parlam enti nazio
nali, è complicato. Ancor più lo sarà, se 
consideriamo che la Gran Bretagna ed altri 
Paesi candidati all’ingresso nel Mercato co
mune hanno addirittu ra un diverso periodo 
di decorrenza dell'esercizio finanziario.

Le considerazioni che precedono consen
tono di avere un'idea delle difficoltà che nel 
prossim o futuro dovranno essere affrontate. 
Tuttavia il docum ento oggi presentato offre 
una prim a organica visione, anche se ancora 
da completare e da migliorare, delle pro
spettive di cassa. Esso si fonda su una me
todologia severa, sorretta da  una tecnologia 
avanzata, (destinata a m igliorare con l’entra
ta  in funzione dal sistema inform ativo della 
Ragioneria generale dello Stato.

Appare quindi possibile iniziare riflessioni 
su questo documento, in un  colloquio che 
sem pre più illum inerà sulle difficoltà pre
senti nel conoscere e  nell'in terpretare i dati 
contabili ed economici, nonché sui migliora
menti da introdurre nei nostri m etodi di 
lavoro, al fine dii (realizzare il precetto di 
Einaudi che può così essere parafrasato: 
(meglio) conoscere per (meglio) am mini
strare.
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NOTA METODOLOGICA
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1. — Lo studio in oggetto ha preso le mosse dall’individuazione di alcune correlazioni strutturali fra le 
variabili che sono presenti nel sistema costituito dal bilancio dello Stato. Specificatamente è immediato cogliere 
una stretta dipendenza funzionale fra impegni e accertamenti da un lato e rispettivamente pagamenti ed incassi 
dall’altro. Infatti, in generale è possibile ritenere l’impegno e l’accertamento come eventi in grado di provocare 
in modo sistematico pagamenti ed incassi relativi.

2. — Il legame di interdipendenza fra le variabili in gioco, ha guidato un’analisi preliminare sulla possi
bilità di poter cogliere matematicamente un eventuale rapporto strutturale, evitando da un lato il rischio di una 
schematizzazione dei fenomeni troppo semplicistica, che escludesse variabili di peso rilevante, e dall’altro l’appe- 
santimento di una formulazione matematica che, nel tentativo di tener conto di fattori di poco peso e di cono
scenza incerta, comportasse una complessità nel contempo inutile e dannosa.

3. — Dopo una serie di esperimenti si è pervenuti alla conclusione che, almeno per due considerazioni, 
risultava impossibile, ed i risultati delle elaborazioni lo hanno confermato, correlare le previsioni iniziali di bilancio 
con i rispettivi movimenti di cassa, in primo luogo per un fattore normativo, in quanto i fondi globali, i fondi di 
riserva per le spese impreviste e per quelle obbligatorie e d’ordine, ecc. non sono ripartiti fra le categorie eco
nomiche del bilancio dello Stato, ma lo sono nel corso della gestione; in secondo luogo perché numerosi sono gli 
elementi di variazione, difficilmente prevedibili, che si inseriscono a modificare sostanzialmente la previsione 
iniziale.

Per questo, verificato che nelle serie storiche dal 1965 al 1970 emergeva una stretta relazione anche fra 
previsioni finali ed accertamenti e, rispettivamente, pagamenti ed incassi, è risultato necessario, ai fini del calcolo 
previsionale, considerare come variabili originanti i fenomeni di cassa, le previsioni finali di spesa e gli accertamenti 
di entrata.

4. — Fatte queste considerazioni, si è ricercata la relazione matematica che consentisse di legare struttu
ralmente le variabili in gioco, in modo da poter estrapolare gli andamenti di correlazione logica e quantitativa 
nel futuro. Sono state considerate una serie di possibilità ed infine, confortati dai risultati numerici, è stato scelto 
il metodo della regressione lineare, che è sembrato quello che meglio si attagliasse a questo tipo di indagine, dato 
anche il particolare legame di inerzia esistente nel sistema, così come è stato configurato. Infatti, le entrate dello 
Stato in generale, le spese correnti e le spese in conto capitale determinano movimenti di cassa che presentano 
le caratteristiche di una notevole rigidità nel tempo. Pertanto la semplicità concettuale propria del metodo della 
regressione lineare, oltre a consentire una immediata verifica della bontà delle ipotesi, presenta anche il vantaggio 
di facilitare la interpretazione critica dei risultati.

5. — I dati rilevati, per ciascun esercizio nel periodo 1965-1970, sono stati i seguenti:
— per le entrate : gli accertamenti finali e la consistenza dei residui attivi a chiusura della gestione, nonché 

gli incassi in conto competenza e in conto residui ;
— per le spese: le previsioni finali, gli impegni e la consistenza dei residui passivi a chiusura della gestione, 

nonché i pagamenti in conto competenza e in conto residui.

Per il 1971 sono stati valutati i presumibili accertamenti per le entrate e le previsioni finali di spesa, sulla 
base degli elementi al momento disponibili.

In particolare, per le spese, sono state assunte talune ipotesi relative ai tempi di definizione dei vari prov
vedimenti legislativi considerati nei fondi globali e ai tempi ed al volume delle operazioni di indebitamento relative 
a programmi da finanziare con il ricorso al mercato.

Analogamente si è proceduto per l’anno 1972, ipotizzando che, per quanto concerne le entrate, i presumibili
accertamenti corrispondono alle previsioni di bilancio.

6. — I dati suddetti sono stati elaborati ai seguenti livelli di aggregazione:
— totale per titolo;
— totale per categoria economica;
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— altri livelli di maggiore dettaglio, ad esempio per Ministeri nell’ambito di una stessa categoria, ove 
riscontrato necessario.

Le serie di dati sono state trattate, come detto, con il metodo della regressione lineare.

7. — Il metodo consiste nel ricercare la migliore relazione di tipo lineare esistente fra una variabile indi- 
pendente, ad esempio la previsione finale di spesa, ed una variabile dipendente, ad esempio i pagamenti in conto 
competenza.

In altri termini, riportando su un sistema di coordinate cartesiane i valori temporali della variabile indipen
dente in ascissa e della variabile dipendente in ordinata, il metodo impiegato consiste nel determinare i coeffi- 
cieti A e B di un’equazione lineare del tipo

Y =  A +  B X

corrispondente alla retta di migliore interpolazione dei punti che rappresentano i dati assegnati.
Supponendo che il passato si riproduca senza sostanziali modifiche nel futuro, la formula consente di sti

mare il valore della variabile dipendente una volta fissato il valore della variabile indipendente, come in particolare 
si verifica, per i pagamenti in conto competenza e la previsione finale di spesa, per gli anni 1971 e 1972.

I valori di A e B (1) che si ottengono hanno un’attendibilità statistica legata al margine di errore associato 
alle previsioni che si ricavano da ogni singola formula.

Per la determinazione di queste attendibilità si è fatto ricorso, fra l’altro, ad alcuni indici statistici quali ad 
esempio il t di Studenti e l’errore standard (2).

Inoltre detti valori consentono anche di individuare se una serie di dati è affetta da perturbazioni.
Le ipotesi che le serie dei dati non siano perturbate da eventi singolari e che in futuro le relazioni tra due 

grandezze non si modifichino rispetto al passato, sono di fondamentale importanza nei riguardi dell’applicabilità 
del metodo.

Infatti qualora le ipotesi suddette non fossero verificate, per avere risultati attendibili, è necessario:
— nel primo caso, depurare i dati rilevati degli effetti dell’evento perturbatore;
— nel secondo caso, modificare le previsioni ottenute con una stima degli effetti dei nuovi fenomeni che 

si prevedono per il futuro.

8. — Dalle elaborazioni compiute è emerso che, in linea generale, le relazioni più significative sono quelle 
che permettono di prevedere:

— per le entrate :
-  gli incassi della competenza e gli incassi totali, sulla base degli accertamenti;
-  gli incassi in conto residui, sulla base dell’ammontare dei residui alla fine dell’esercizio precedente;

— per le spese :
-  gli impegni, i pagamenti della competenza e i pagamenti totali, sulla base delle previsioni finali;
-  i pagamenti in conto residui, sulla base dell’ammontare dei residui alla fine dell’esercizio precedente.

Dai risultati è possibile formulare la previsione del movimento totale di cassa o attraverso la previsione degli 
incassi e dei pagamenti totali, o attraverso la somma delle previsioni relative ai movimenti in conto competenza 
e in conto residui.

Nel caso in cui si è preferito utilizzare il secondo dei procedimenti suddetti è  stato necessario avanzare una 
previsione intermedia per stimare il volume dei residui a fine 1971, da utilizzare come base per la previsione dei 
pagamenti in conto residui relativi al 1972.

Evidentemente si impone un’attenta valutazione ed un’interpretazione critica di questi risultati, alla luce 
dell’esperienza e di una volontà innovatrice che tende ad introdurre sempre nuovi elementi nel futuro nello sforzo 
di soddisfare le mutevoli esigenze in atto.

(1) Calcolati il metodo dei minimi quadrati.
(2) t di Student in rapporto ai gradi di libertà; errore standard della variabile dipendente.
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ENTRATE

Valutazione 
accerta

menti 1972
A B E.S. t

Cat. I. — Imposte sul patrimonio e sul red-
3.542 26 0,960

1,047

96

4* O 
O

 

! 
^

» II. — Tasse e imposte sugli affari . . . . 4.702 — 131 31

» III. — Imposte sulla produzione, consumi 
e dogane ........................................ 3.181 88 0,937 89 9,8

» IV. 935 — 15 1 , 0 2 0 9 19,5

» V. — Lotto e lo tterie .............................. 254 3 0,838 1 0 1 2  -

Totale titolo I .............................. 12.614 —  1 2 0,985 191 16,8

SPESE

Valutazione 
previsioni 
finali 1972

A B E.S. t

Cat. I. — Servizi degli Organi costitu
zionali ...................................... 53 — 1 1,040 3 3 -

» II e III. — Personale in attività di servizio 
e personale in quiescenza .. . 4.872 150 0,926 67 12,3

» IV. — Acquisto di beni e servizi .. . 1.444 6 0,833 12 21,3

» V. — Trasferimenti........................... 6.100 112 0,927 64 32,2

» VI. — In teressi................................... 908 — 40 1.060 12 23,8
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SPESE

Valutazione 
previsioni 

finali 1972

Valutazione
residui
1971

A B E.S. t

Cat. VII. — Poste correttive e 
compensative dellei 513 40 0,626 40 6,1

— 384 8 0,469 11 7,8

» X. — Beni ed opere immo
biliari a carico diret
to dello Stato ........

157

1.094

— 15 

8

0,161

0,227

11

9

2,7 

10 -

»> XIV. — Concessione di credi
ti e anticipazioni per 
finalità produttive .

259

126

— 9 

9

0,669

0,572

38

27

2,4

1,7

» XII. — Trasferimenti in con
to capitale:

Ministero dei lavori] 
pubblici ..........

Altri Ministeri (e- 
scluso lavori 
pubblici e agri-| 
coltura e foreste)

374

1.548

1.388

787

23

3

81

38

0,321

0,090

0,690

0,260

16

12

50

47

2 -  

3,2

6,8

1,1

C o n s id e r a z io n i  d e l l e  s in g o l e  s t im e

Entrate

Per tutte le categorie del titolo I, e per lo stesso titolo I considerato globalmente, la relazione statisticamente 
più attendibile è quella che lega gli incassi totali agli accertamenti dello stesso anno. Ciò è confermato dal fatto 
che il totale delle previsioni delle singole categorie ammonta a 12.441 miliardi, mentre quello dedotto considerando 
globalmente gli incassi del titolo, ammonta a 12.419 miliardi.

Per tutti gli altri titoli delle entrate e per la voce « Accensione di prestiti » le serie dei dati a disposizione 
sono tali che non consentono di accettare l’ipotesi che il passato possa costituire regola per il futuro. Pertanto la 
applicazione di metodi di analisi statistica non porta a risultati significativi e quindi non offre la possibilità di 
previsioni attendibili.

Spese correnti

Per le categorie dalla I alla VI compresa, la relazione statisticamente più attendibile è quella che lega i paga
menti totali (competenza +  residui) alle previsioni finali relative allo stesso esercizio.

Per la categoria VII « Poste correttive e compensative delle entrate » la maggior incidenza dei residui rispetto 
agli stanziamenti e una sensibile diminuzione di quest’ultima per l’anno 1972 consigliano di formulare le previsioni 
sulla base della somma pagamenti in conto competenza più pagamenti in conto residui, per un ammontare com
plessivo di 549 miliardi per l’esercizio 1972.
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Per la categoria V ili « Ammortamenti », essendo praticamente assenti i residui, si può accettare come previ
sione di pagamento il valore delle previsioni finali, pari a 21 miliardi.

La categoria IX « Somme non attribuibili » non è stata considerata per la sua trascurabile incidenza sul totale 
generale del titolo.

Spese in conto capitale

I dati rilevati per la categoria X sono affetti da un andamento anomalo dei residui, attribuibile prevalente
mente agli stanziamenti per l’edilizia scolastica per i quali praticamente i primi pagamenti si sono verificati nel 
corso dell’esercizio 1970 e lo smaltimento dei residui non è ancora giunto a regime.

Si è perciò reso necessario depurare i dati delle quote attinenti all’edilizia scolastica, al fine di ottenere 
risultati statisticamente attendibili relativamente alle previsioni dei pagamenti in conto competenza e in conto 
residui.

Poiché la gran parte dei pagamenti è in conto residui, si è reso necessario stimare l’ammontare dei paga
menti totali del 1972 come somma dei movimenti della competenza e dei residui, per un valore di 265 miliardi 
al netto dei pagamenti relativi all’edilizia scolastica.

Ipotizzando per questi ultimi un esborso nel 1972 di circa 75 miliardi, si ottiene una previsione globale per 
la categoria di 340 miliardi.

La categoria XI è stata trascurata per la sua irrilevanza sul totale.
Per la categoria XII le relazioni esistenti tra i dati globali rilevati non sono risultate statisticamente molto 

attendibili a causa del diverso evolversi dello smaltimento dei residui dei singoli Ministeri.
Si sono perciò isolati il Ministero dei lavori pubblici e quello dell’agricoltura e foreste.
Precisamente, è stato stimato isolatamente l’importo dell’Agricoltura, e sono stati elaborati separatamente 

il Ministero dei lavori pubblici e gli altri Ministeri, ottenendo:

Valutazione Pagamenti Pagamenti
previsioni 1972 1972 Pagamenti

finali conto conto totale 1972
1972 competenza residui

Agricoltura e fo reste ................................................................. 136 39 91 130

Lavori pubblici ......................................................................... 374 143 128 271

Altri Ministeri ........................................................................... 1.548 1.149 242 1.391

Totale categoria.......... 2.058 1.331 461 1.792

Per la categoria X III le serie storiche mostrano un incremento anomalo dei residui per i soli anni 1966 e 
1968, mentre nei restanti esercizi essi sono trascurabili. Appare pertanto ragionevole assumere che nel 1972 sarà 
pagata l’intera somma prevista pari a 664 miliardi.

Le serie storiche relative alla categoria XV mostrano un ammontare irrilevante dei residui. Questa constata
zione tuttavia non autorizza a prevedere per il 1972 pagamenti pari all’intero stanziamento di 884 miliardi poiché 
ben 787 miliardi sono destinati ad Aziende autonome e costituiscono una somma per la quale non è possibile 
fare ipotesi di effettiva erogazione; ciò anche per il fatto che tale categoria registra un fenomeno (anticipazioni 
a favore delle Aziende autonome a ripiano dei disavanzi di gestione) che non si riscontra negli anni precedenti.
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D I S E G N O  DI  LEGGE

6.
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DISEGNO DI LEGGE

(Stato di previsione dell’entrata)

Art. 1.

È autorizzato l'accertam ento e la riscos
sione, secondo le leggi in vigore, delle im 
poste e delle tasse di ogni specie e il ver
samento nelle casse dello Stato delle somme 
e dei proventi dovuti per l ’anno finanziario 
1972, giusta l’annesso stato di previsione per 
l'en trata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti
il medesimo anno.

(Totale generale della spesa)

Art. 2.

È approvato in lire 16.482.864.202.620 il 
totale generale ideila spesa dello Stato per 
l’anno finanziario 1972.

(Stato di previsione del Ministero del tesoro 
e disposizioni relative)

Art. 3.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero del tesoro, per l'anno finan

ziario 1972, in conform ità dell’annesso stato 
di previsione (Tabella n. 2).

Art. 4.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1972, 
la concessione di contributi da parte del Te
soro dello Stato a favore del Fondo per il 
culto, per porre lo stesso in grado di adem
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei 
fondi iscritti e che si renderà necessario 
iscrivere al capitolo n. 1953 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro.

Art. 5.

Ai sensi dell’articolo 2 della legge 24 di
cembre 1955, n. 1312, è stabilita in lire 1.050

milioni la spesa occorrente per il funziona
mento della Corte costituzionale per l'anno 
finanziario 1972.

Art. 6 .

Il contributo a favore dell’Azienda nazio
nale autonoma delle strade, ai sensi dell’arti
colo 26, lettera a), della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, modificata dall’articolo 3 della legge
21 aprile 1962, n. 181 e dall’articolo 1 della 
legge 9 aprie 1971, n. 167, è fissato, per l ’an
no finanziario 1972, in lire 314.176.177.000.

Art. 7.

L’assegnazione a favore dell'Istituto cen
trale di statistica, di cui al regio decreto- 
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l’anno fi
nanziario 1972, è autorizzata in lire 10 mi
liardi e 74 milioni, ivi comprese le assegna
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta
tistiche agrarie e forestali, e 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del la
voro italiano all'estero.

Art. 8 .

L'assegnazione di cui all’articolo 18 del 
decreto legislativo luogotenenziale l b marzo 
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale 
delle ricerche per contributo nelle spese di 
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi
lita, per l’anno finanziario 1972, in lire 62 
miliardi, ivi compreso l'onere per il persona
le non statale addetto agli Istitu ti scientifici 
ed ai centri di studio di cui al decreto le
gislativo 7 maggio 1948, n. 1167.

Art. 9.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen
naio 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente 
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello 
Stato, del corso delle emissioni, nonché del 
servizio per capitale ed interessi delle obbli
gazioni emesse dal comune di Napoli, per 
l’esecuzione di opere pubbliche straordinarie 
di sua competenza, è stabilito, per l'anno fi
nanziario 1972, in lire 20.070.000.000.
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Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren
te per l'assunzione, a carico del Tesoro dello 
Stato, del servizio per capitale e interessi 
dei prestiti contratti dal comune di Venezia 
per il finanziamento di opere dirette alla sal
vaguardia del carattere lagunare e monu
mentale della città, è stabilito, per l’anno 
finanziario 1972, in lire 4.000.000.000.

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set
tembre 1960, n. 1014, l'am m ontare del con
tributo dello Stato nelle spese per l'istru
zione pubblica statale di pertinenza dei Co
muni e delle Provincie, è stabilito, per l'an
no finanziario 1972, in lire 80.000.000.000.

Art. 12.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge 22 giu
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina
ria a favore del Gruppo medaglie d ’oro al 
valore m ilitare è stabilita, per l’anno finan
ziario 1972, in lire 16.000.000.

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu
gno 1908, n. 286, il contributo dello Stato a 
favore del Pio Istitu to  di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma, di cui all'artico
lo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabi
lito, per l'anno finanziario 1972, in lire 
385.213.330 in relazione all’am m ontare delle 
annualità di am m ortam ento dei m utui con
cessi al Pio Istitu to  per la costruzione dei 
nuovi ospedali in Roma.

Art. 14.

Il M inistro per il tesoro ha facoltà di emet
tere, per l’anno finanziario 1972, buoni or
dinari del Tesoro, secondo le norme e con 
le caratteristiche che per i medesimi saran
no stabilite con suoi decreti, anche a modifi
cazione, ove occorra, di quelle previste dal 
regolamento per la contabilità generale del
lo Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar
dare la scadenza dei buoni, nonché l'am mis

sione a rim borso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1971 ed eser
cizi precedenti e non sostituite con i titoli 
medesimi.

È data facoltà, altresì, al M inistro per il 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rim borso anticipato dei 
buoni, nonché di provvedere, con proprio 
decreto, alla determinazione delle somme 
da corrispondere all'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni per le pre
stazioni rese ai fini dell’eventuale colloca
mento dei buoni ordinari del Tesoro.

Art. 15.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento dai capitoli num eri 3523, 5381 e 6036 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1972 
a quelli delle Amministrazioni interessate, 
nonché ai bilanci delle Amministrazioni con 
ordinamento autonomo, delle somme neces
sarie per l'applicazione di provvedimenti 
perfezionati in legge, recanti oneri consi
derati nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

Art. 16.

Per l’anno finanziario 1972, le somme da 
corrispondere all'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato per rim borso degli one
ri da questa sostenuti per l'esercizio delle 
linee a scarso traffico sono stabilite nell'im
porto di lire 58.722.800.000 iscritto al capi
tolo n. 2961 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro.

Art. 17.

Per l'anno finanziario 1972, le somme da 
corrispondere all'Azienda autonom a delle 
ferrovie dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 
della legge 29 novembre 1957, n. 1155, per 
il rim borso degli oneri e delle spese da que
sta sostenuti per motivi non attinenti al
l'esercizio ferroviario, sono stabilite nell'im
porto di lire 74.165.438.000, di cui lire
56.165.438.000 iscritte al capitolo n. 3491 e 
lire 18 m iliardi comprese nel fondo iscritto 
al capitolo n. 3523 dello stato  di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro.
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Il M inistro per il tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra  gli stati di 
previsione dei vari Ministeri il fondo di cui 
al citato capitolo n. 3491.

Art. 18.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a con
cedere all’Amministrazione delle poste e del
le telecomunicazioni anticipazioni, fino al
l’im porto massimo di lire 180.817.701.000, a 
copertura del disavanzo di gestione dell’Am- 
ministrazione stessa per l’anno 1972.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor
risposte nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con appo
site convenzioni da approvarsi con decreti del 
Ministro del tesoro di concerto con quello 
delle poste e delle telecomunicazioni.

Art. 19.

Per l’anno finanziario 1972, le somme do
vute dalle singole Amministrazioni statali a 
quella delle poste e delle telecomunicazioni, 
ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 25 
aprile 1961, n. 355, nonché per la graduale 
regolazione di partite  pregresse, restano 
stabilite nel complessivo im porto di lire 
53.527.896.120 e sono poste a carico del Mi
nistero del tesoro.

Di detto im porto lire 52.027.896.120 sono 
destinate per i fini di cui ai citati articoli 1 
e 3 della legge 25 aprile 1961, n. 355 e lire
1.500.000.000 alla graduale regolazione di 
partite  pregresse. Il relativo stanziamento è 
inscritto al capitolo 3220 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro.

Art. 20.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a con
cedere all’Azienda autonom a delle ferrovie 
dello Stato anticipazioni, fino all’im porto 
massimo di lire 606.320.000.000, a copertura 
del disavanzo di gestione dell’Azienda stessa 
per l'anno 1972.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor
risposte nelle forme, alle condizioni e con 
le modalità che verranno stabilite con appo
site convenzioni da approvarsi con decreti 
del M inistro del tesoro di concerto con quel
lo dei trasporti e dell’aviazione civile.

Art. 21.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra gli stati di 
previsione delle varie Amministrazioni sta
tali i fondi iscritti ai capitoli num eri 2411, 
3210, 3481, 3524, 3525, 3527, 3530 e 5370 del
lo stato  di previsione della spesa del Mini
stero del tesoro per l’anno finanziario 1972.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz
zato ad apportare, con propri decreti, ai bi
lanci delle Aziende autonome le variazioni 
connesse con le ripartizioni di cui al com
ma precedente.

Art. 22.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l’anno finanziario 1972, dei fondi 
iscritti ai capitoli n. 2943 e n. 6037, n. 3142 
e n. 6042, n. 3143 e n. 6043, n. 3144 e n. 6044, 
n. 3145 e n. 6045, n. 3146 e n. 6046, del mede
simo stato di previsione per gli oneri relati
vi alle operazioni finanziarie previste dalle 
leggi 30 aprile 1969, n. 153 e 22 marzo 1971, 
n. 184; dai decretiJegge 26 ottobre 1970, 
n. 745 e 5 luglio 1971, n. 430; dalla legge 1° 
giugno 1971, n. 291 e dai decretiJegge 5 luglio
1971, nn. 431 e 432.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz
zato a provvedere, con propri decreti, in 
relazione aH’effettiva incidenza delle opera
zioni finanziarie previste dalle varie disposi
zioni legislative, a variazioni compensative 
tra  capitoli concernenti spese per interessi 
di debiti, tra  questi capitoli e quelli relativi 
a rim borso di prestiti e viceversa, nonché tra  
capitoli attinenti a rim borso di prestiti, 
iscritti nello stato di previsione della spe
sa del Ministero del tesoro per l’anno finan
ziario 1972.

Art. 23.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento, agli appositi capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l'anno finanziario 1972, del fondo 
iscritto al capitolo n. 2398 del medesimo
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stato di previsione per le spese inerenti al
l ’organizzazione e al funzionamento dei Com
m issariati del Governo presso le Regioni a 
statuto ordinario e per quelle relative alle 
Commissioni di controllo.

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 
febbraio 1967, n. 131, concernente disposi
zioni sull’assicurazione e sul finanziamen
to dei crediti inerenti alle esportazioni di 
merci e servizi, all'esecuzione di lavori al
l’estero, nonché all’assistenza ai Paesi in via 
di sviluppo, il limite massimo delle garanzie 
da assumere a carico dello Stato in rela
zione ai titoli I e II  della legge stessa è 
fissato, per l’anno finanziario 1972, in lire 
500 miliardi.

Art. 25.

Il Ministro per il tesoro, di concerto con i 
Ministri interessati, è autorizzato a prov
vedere:

a) alla ripartizione del fondo di lire 
13 m iliardi 390 milioni iscritto al capitolo 
n. 3442 defilo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario 1972 in applicazione dell’articolo 
56 della legge 27 dicembre 1953, n. 968, sul
la concessione di indennizzi e contributi per 
danni di guerra, modificato dalla legge 31 
luglio 1954, n. 607, fra le diverse categorie 
di interventi, distintam ente per indennizzi 
e contributi, in relazione anche alle forme 
di pagamento stabilite dall’articolo 31 della 
legge medesima;

b) alla determinazione dell’im porto 
eventualmente da trasferire ad altri Dica
steri, per l’applicazione dell’ultimo comma 
dell'articolo 73 della legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di 
cui al comma precedente è data facoltà al 
M inistro per il tesoro di in trodurre in bilan
cio, con propri decreti, le occorrenti varia
zioni.

Art. 26.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2931, 
3249, 3364 e 3413 dello stato d,i previsione 
della spesa del Ministero del tesoro si ap

plicano, per l’anno finanziario 1972, le di
sposizioni contenute nel secondo e nel terzo 
comma dell’articolo 36 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge
nerale dello Stato.

Art. 27.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato, sono consi
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle 
descritte nell’elenco n. 1, annesso allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro.

Art. 28.

I capitoli riguardanti spese di riscossione 
delle entrate per le quali, ai term ini dell'ar
ticolo 56 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Sta
to, possono essere autorizzate aperture di 
credito a favore di funzionari delegati, sono 
quelli indicati nell'elenco n. 2 , annesso allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro.

Art. 29.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dell’articolo 41, 
primo e secondo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti, 
rispettivamente, negli elenchi nn. 3 e 4 an
nessi allo stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro.

(Stato di previsione del Ministero delle 
finanze e disposizioni relative)

Art. 30.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle finanze, per l’anno fi
nanziario 1972, in conform ità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 3).

Art. 31.

La composizione della razione viveri per 
gli allievi del Corpo della guardia di finan
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za e le integrazioni di vitto ed i generi di 
conforto per i m ilitari del Corpo medesimo 
in speciali condizioni di servizio, sono stabi
liti, per l’anno finanziario 1972, in conformi
tà delle tabelle annesse allo stato di previ
sione della spesa del Ministero della di
fesa per lo stesso anno.

Art. 32.

Ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali 
di complemento del Corpo della guardia di 
finanza da m antenere in servizio di prim a 
nomina, per l'anno finanziario 1972, è sta
bilito in 100.

Art. 33.

Alle spese di cui al capitolo 1215 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze si applicano, per l’anno finan
ziario 1972, le disposizioni contenute nel se
condo e nel terzo comma dell’articolo 36 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 34.

Alle spese di cui al capitolo n. 5021 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro delle finanze si applicano, per l'anno fi
nanziario 1972, le disposizioni contenute nel 
terzo e quarto comma dell'articolo 49 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato.

Art. 35.

L’Amministrazione autonoma dei monopo
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri
scuotere le entrate e a provvedere allo smal
timento dei generi dei monopoli medesimi 
secondo le tariffe vigenti, nonché a pagare 
le spese per l’anno finanziario 1972 ai ter
mini del regio decreto-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conform ità degli stati di 
previsione annessi a quello della spesa del 
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero del bi
lancio e della programmazione economica)

Art. 36.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del bilancio e della program m a
zione economica, per l’anno finanziario 1972, 
in conformità dell'annesso stato di previ
sione (Tabella n. 4).

Art. 37.

La quota del fondo per il finanziamento 
dei program m i regionali di sviluppo, di cui 
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, è stabilita per l'anno finanziario 1972 
in lire 20  miliardi.

(Stato di previsione del Ministero di grazia 
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 38.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi
nanziario 1972, in conform ità dell’annesso 
stato di previsione (Tabella n. 5).

Art. 39.

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi agenti di custodia degli 
Istitu ti di prevenzione e di pena e le inte
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il 
personale del Corpo degli agenti medesimi 
in speciali condizioni di servizio, sono stabi
liti, per l'anno finanziario 1972, in confor
m ità delle tabelle annesse allo stato di pre
visione della spesa del Ministero della di
fesa per lo stesso anno.

Art. 40.

Le entrate e le spese degli Archivi nota
rili, per l’anno finanziario 1972, sono stabili
te in conform ità degli stati di previsione 
annessi a quello della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia (Appendice n. 1).
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(Stato di previsione del Ministero degli affari 
esteri e disposizioni relative)

Art. 41.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero degli affari esteri, per l’anno 
finanziario 1972, in conform ità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella n. 6 ).

Art. 42.

Ili Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del M inistro per gli affari esteri, le variazioni 
compensative che si rendessero necessarie 
tra  i capitoli n. 1743 e n. 2303, concernenti, 
rispettivam ente, l’indennità al personale in 
servizio presso le Rappresentanze diploma
tiche e gli uffici consolari di prim a catego
ria e gli assegni di sede al personale in ser
vizio nelle istituzioni culturali e scolastiche 
all'estero.

Art. 43.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
trasferire, con propri decreti, su proposta 
del Ministro per gli affari esteri, dal capitolo 
n. 1741 ai capitoli n. 1531 e n. 1743 i fondi 
occorrenti per l'attuazione della legge 17 lu
glio 1970, n. 569, riguardante modifiche del
le norme concernenti il personale assunto 
a contratto  dalle Rappresentanze diplomati
che e dagli uffici consolari.

Art. 44.

Ai sensi deU’articolo 64 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1831 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero degli affari esteri, per l’anno finan
ziario 1972, concernente il fondo di antici
pazione per le spese urgenti del Ministero e 
degli uffici diplomatici e consolari, è fis
sato in lire 4.000.000.000.

Art. 45.

Ai sensi dell'articolo 9, prim o comma, let
tera b), della Convenzione internazionale 
per la costituzione dell'Istitu to  Itailo-Latino 
Americano, ratificata con legge 4 ottobre 
1966, n. 794, la quota speciale da versare 
dall'Italia è stabilita, per l'anno finanziario 
1972, in lire 500.000.000.

Art. 46.

Il contributo dello Stato a favore dell’Isti- 
tuto agronomico per l’oltremare, di cui al
l'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962, 
n. 1612, è determ inato, per l'anno finanzia
rio 1972, in lire 184.800.000.

Art. 47.

È approvato il bilancio dell’Istituto agro
nomico per l'oltrem are, per l'anno finanzia
rio 1972, annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
(Appendice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 48.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero della pubblica istruzione, per 
l'anno finanziario 1972, in conform ità del
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 7).

Art. 49.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972, 
l'assegnazione di lire 45.000.000 per i servizi 
già in gestione al soppresso Ministero del
l’assistenza post-bellica, dem andati al Mini
stero della pubblica istruzione per effetto 
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947, 
n. 27.
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Art. 50.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del M inistro per la pubblica istruzione, le 
variazioni compensative che si rendessero 
necessarie tra  i capitoli dello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione riguardanti, rispettivamente, 
assegnazioni per spese di personale' e per 
spese di funzionamento degli istituti e scuo
le di istruzione tecnica e professionale e di 
istruzione artistica, dotati di autonomia am 
ministrativa.

(Stato di previsione del Ministero 
dell’interno e disposizioni relative)

Art. 51.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dell’interno, per l'anno finanziario 
1972, in conform ità dell’annesso stato di 
previsione (Tabella n. 8 ).

Art. 52.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972, 
l’assegnazione straordinaria di lire 21 m iliar
di per l’integrazione dei bilanci degli Enti 
comunali di assistenza e per le sovvenzioni 
ai Comitati provinciali di assistenza e bene
ficenza pubblica.

Art. 53.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1972, 
la spesa di lire 5.000.000 per la pubblicazione 
dei carteggi del Conte di Cavour e per il 
funzionamento della Commissione a tale 
scopo istituita.

Art. 54.

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi
zione di cui all'articolo 1 della legge 12 
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno

finanziario 1972, quelli descritti nell'elen
co n. 1 annesso allo stato di previsione 
della spesa del. Ministero deH'interno.

Art. 55.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della 
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente 
per provvedere, nei casi di calam ità pub
bliche, alle momentanee deficienze di fon
di presso le scuole centrali antincendi e 
i comandi provinciali dei vigili del fuoco 
rispetto ai periodici accreditamenti sui vari 
capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi
nanziario 1972, in lire 150.000.000.

Art. 56.

La composizione della razione viveri in 
natura per gli allievi del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza e le integrazioni di 
vitto ed i generi di conforto per gli agenti 
del Corpo medesimo, in speciali condizioni 
di servizio, sono stabilite, per l’anno finan
ziario 1972, in conform ità delle tabelle an
nesse allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa per lo stesso 
anno.

Art. 57.

Sono autorizzati l'accertam ento e la ri
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo per il culto, nonché il 
pagamento delle spese, relative all'anno fi
nanziario 1972, in conformità degli stati di 
previsione annessi a quello della spesa del 
Ministero dell'interno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate « spese obbligatorie e d 'ordine » 
del bilancio del Fondo per il culto, quelle 
descritte neU’elenco n. 1 annesso al bilan
cio predetto.

Art. 58.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato 
di previsione della spesa del Fondo per il
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culto possono im putarsi ai fondi iscritti 
nell’anno finanziario 1972, senza distinzione 
dell'esercizio al quale si riferiscono gli im
pegni relativi.

Art. 59.

Sono autorizzati l’accertamento e la ri
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate del Fondo di beneficenza e di reli
gione nella città di Roma, nonché il paga
mento delle spese del Fondo medesimo, per 
l’anno finanziario 1972, in conformità de
gli stati di previsione annessi a quello del
la spesa del Ministero dell'interno (Appen
dice n. 2).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate « spese obbligatorie e d'ordine »
del bilancio del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, quelle descrit
te nell’elenco n. 1, annesso al bilancio pre
detto.

Art. 60.

Sono autorizzati l'accertam ento e la ri
scossione, secondo le leggi in vigore, delle 
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali, 
di cui all’articolo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonché il pagamento delle spe
se dei Patrim oni predetti, per l’anno fi
nanziario 1972, in conform ità degli stati di 
previsione annessi a quello della spesa del 
Ministero dell’interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato, sono con
siderate « spese obbligatorie e d’ordine » del 
bilancio dei Patrim oni riuniti ex economali, 
quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso al 
bilancio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dei Patrim oni riuniti ex economali a 
favore dei quali è data facoltà di iscrivere 
somme in applicazione del disposto dell'ar
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto 
18 novembre 1923> n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti 
nell’elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(Stato di previsione del Ministero dei lavori 
pubblici e disposizioni relative)

Art. 61.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero dei lavori pubblici, per l’anno fi
nanziario 1972, in conform ità dell’annesso 
stato di previsione (Tabella n. 9).

Art. 62.

È autorizzata per l ’anno finanziario 1972 
la spesa di lire 61.531.600.000, di cui lire
45.000.000 e lire 30.000.000 per la conces
sione dei contributi, rispettivam ente, alla 
Basilica di San Marco in Venezia ed al 
Duomo e Chiostro di Monreale, previsti dal
la legge 18 agosto 1962, n. 1356, e lire
61.456.600.000 per provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con 
pagamenti non differiti, a lavori di carattere 
straordinario concernenti sistemazione, ma
nutenzione, riparazione e completamento di 
opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla 
rinnovazione dei mezzi effossori, nonché al
le escavazioni m arittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) all’esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie a pagamento non differito di 
competenza di enti locali dell’Italia  meri
dionale ed insulare, in applicazione del se
condo comma dell’articolo 1 della legge 3 
agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi 
quelli dipendenti dal secondo comma del
l’articolo 1 della legge 3 agosto 1949, nu
mero 589;

/) alla concessione di contributi previ
sti dall'ultimo comma dell’articolo 56 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia
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mento e il m iglioramento di ospedali, con
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l’esecuzione di lavori 
per il risanam ento, il consolidamento ed il 
trasferim ento di abitati, disposti ai sensi 
delle leggi 31 m arzo 1904, n. 140, e 9 luglio 
1908, n. 445, e successive estensioni e mo
dificazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca
rico dello Stato e per la concessione dei 
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935, 
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 3 settem bre 1947, n. 940, 
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168, e
18 luglio 1962, n. 1101 e di quelli previsti 
dall’articolo 1 della legge 27 febbraio 1958, 
n. 141, lim itatam ente alla riparazione o rico
struzione di fabbricati urbani o rurali.

Art. 63.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972, 
la spesa di lire 14.400.000.000, di cui lire
5 .000 .000.000 in dipendenza degli oneri deri
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, 
per provvedere, in relazione ai danni pro
dotti da eventi bellici, alla riparazione ed 
alla ricostruzione di beni dello Stato, agli 
interventi di interesse pubblico, nonché in 
base alle disposizioni vigenti contenute nella 
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 — integrata, 
per quanto riguarda il ripristino degli edi
fici di culto e di quelli degli enti di bene
ficenza e di assistenza, dal decreto legi
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n 35 
e dal decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649, 
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10 
agosto 1950, n. 784, e, per quanto attiene 
agli edifici di culto diverso dal cattolico, 
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 736 
—; nel decreto legislativo luogotenenziale 10 
maggio 1945, n. 240; nei decreti legisla
tivi del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947,. n. 1377, 
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19 
ottobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giu
gno 1949, n. 409, modificata, per quanto 
riguarda i piani di ricostruzione degli abi

tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 
27 ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27 
dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, 
n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti 
pubblici locali e delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di 
culto, degli edifici scolastici e delle scuole 
governative industriali, commerciali, agrarie 
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse, 
nonché dei beni delle università e degli 
istituti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca
pitale ai proprietari che provvedono diretta- 
mente alle riparazioni dei propri alloggi 
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor
dinari in capitale previsti dal prim o e secon
do comma dell'articolo 56 del predetto de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all’esecuzione dei piani di ricostru
zione.

Art. 64.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1972, 
la spesa di lire 3.500.000.000 per provvedere 
alla concessione di contributi per la costru
zione di edifici di culto in attuazione della 
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata 
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la 
ricostruzione di quelli di cui all’articolo 9 
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

Art. 65.

È autorizzata, per l’anno finanziario 1972, 
la spesa di lire 17.500.000.000 per provvedere 
alla concessione di contributi in capitale a 
favore dei Comuni, dei loro Consorzi e degli 
altri Enti autorizzati, nella spesa riconosciu
ta necessaria per la costruzione, l’amplia
mento e la sistemazione degli acquedotti 
previsti nel piano regolatore generale degli 
acquedotti, nonché delle fognature occor
renti per lo smaltim ento delle acque reflue 
di cui agli articoli 14 e 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968,
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n. 1090, concernente norme delegate previste 
dall’articolo 5 della legge 4 febbraio 1963, 
n. 129.

Art. 66 .

È stabilito, per l’anno finanziario 1972, ai 
sensi del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e 
delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno 
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27 di
cembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607, 
il lim ite di impegno di lire 810.000.000 
di cui:

1) lire 10.000.000  per la concessione del 
contributo trentacinquennale dell’uno per 
cento previsto dall’articolo 12 della legge 2 
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed 
Istitu ti autonomi per le case popolari;

2) lire 500.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi, ai 
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409, 
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, 
n. 607, ai proprietari che provvedono alla 
ricostruzione dei loro fabbricati d istru tti da 
eventi bellici oppure agli Istitu ti m utuanti 
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti 
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del 
punto secondo dell’articolo 39 della legge 27 
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che 
provvedono alla riparazione dei fabbricati 
ad uso di abitazione danneggiati dalla 
guerra;

3) lire 300.000.000 per l’attuazione dei 
piani di ricostruzione degli abitati danneg
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 
ottobre 1951, n. 1402.

Art. 67.

Sono stabiliti, per l’anno finanziario 1972,
i seguenti limiti di impegno per pagamenti 
differiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti 
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli

impianti elettrici approvato con regio decre
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi specia
li e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire
250.000.000;

2 ) concorsi e sussidi per l’esecuzione 
delle opere pubbliche d’interesse di enti lo
cali mediante la corresponsione di contribu
ti costanti per trentacinque anni a norm a 
del primo comma dell’artìcolo 1 e del primo 
comma dell’articolo 17 della legge 3 agosto 
1949, n. 589, e della legge 31 luglio 1956, nu
mero 1005, lire 8.765.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell’ar
ticolo 2 della citata legge n. 589 del 1949 e 
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, lire 1.300.000.000 destinate, per lire
650.000.000, all’Italia meridionale e insulare;

b) per opere m arittim e ai sensi del
l’articolo 9 della citata legge n. 589 del 1949, 
lire 475.000.000;

c) per opere elettriche ai sensi del
l’articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949 
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi
cata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
650.000.000 destinate, per lire 325.000.000, al
l’Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589 
del 1949, modificata dalla legge 9 agosto 
1954, n. 649, lire 6.000.000.000 di cui lire 150 
milioni per le opere previste dall’articolo 1 
della legge 2 aprile 1968, n. 506, e lire
5.850.000.000 destinate per lire 2.925.000.000 
all’Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l’ampliamento 
di edifici per sedi municipali, ai sensi del
l’articolo 6 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, modificata dall’articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonché per la costru
zione, sistemazione e restauro degli archivi 
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959, 
n. 550, lire 340.000.000;

3) contributi a favore dell’Istitu to  per
10 sviluppo dell’edilizia sociale (ISES) per lo 
adempimento degli obblighi in  m ateria di 
edilizia scolastica, di cui all’articolo 12 della 
legge 24 luglio 1962, n. 1073, ed all’articolo 6 
della legge 18 dicembre 1964, n. 1358, lire
50.000.000.
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Art. 6 8 .

È stabilito, per l’anno finanziario 1972, 
un limite di impegno di lire 1.250.000.000 
per la concessione di contributi costanti 
trentacinquennali a favore dei Comuni, dei 
loro Consorzi e degli altri Enti autorizzati 
per la costruzione, l'am pliam ento e la siste
mazione degli acquedotti previsti nel piano 
regolatore generale degli acquedotti, nonché 
delle fognature occorrenti per lo smaltimen
to delle acque reflue di cui agli articoli 13 e 
15 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 11 marzo 1968, n. 1090, concernente nor
me delegate previste daH'articolo 5 della 
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

Art. 69.

È autorizzata, per l ’anno finanziario 1972, 
la spesa di lire 1.000 .000.000  per il comple
tamento di opere di pubblica utilità in ap
plicazione dell'artieolo 59 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e per l’im pianto di nuovi 
cantieri scuola.

Art. 70.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1972, 
la spesa di lire 2.500.000.000 per gli adempi
menti previsti dalla legge 23 dicembre 1970, 
n. 1042, riguardante ulteriori provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe 
del Vajont, di cui lire 575.000.000 per il 
ripristino di opere di enti pubblici, lire
575.000.000 per le sistemazioni urbanistiche 
anche connesse al trasferim ento degli abita
ti, nonché per studi, progettazioni e rilievi 
e lire 1.350.000.000 per contributi per la ri
parazione e la ricostruzione di fabbricati di 
proprietà privata.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro per i lavori pubblici, le varia
zioni compensantive che si rendessero ne
cessarie.

Art. 71.

Agli oneri dipendenti daH'applicazione 
delle leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 otto
bre 1963, n. 1481, e 19 febbraio 1970, n. 76, 
concernenti la revisione dei prezzi con
trattuali, si provvederà, per le opere manu- 
tentorie a carico degli stanziamenti dei 
correlativi capitoli di parte corrente del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici, e per le opere di 
carattere straordinario a carico degli stan
ziamenti corrispondenti alle autorizzazio
ni di spesa fissate negli articoli precedenti.

Art. 72.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, su proposta del Ministro per i 
lavori pubblici, con propri decreti, alle va
riazioni nello stato di previsione deH’entrata 
ed in quello della spesa del Ministero dei la
vori pubblici connesse con l’applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 17 
gennaio 1959, n. 2, articolo 21, prim o com
ma, che disciplina la cessione in  proprietà 
degli alloggi di tipo economico e popolare e 
dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, n. 516.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capi
toli nn. 5235 e 5173 delio stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici, 
per l'anno finanziario 1972, in dipendenza 
delle eventuali modifiche al riparto  degli 
stanziamenti previsti dall'articolo 11 della 
legge 3 gennaio 1963, n. 3, apportate ai sensi 
del terzo comma del medesimo articolo 11;

alle variazioni compensative fra i capi
toli nn. 5279 e 5280 del medesimo stato di 
previsione in relazione ad eventuali modifi
che al riparto  degli stanziamenti previsti dal
l'articolo 11, terzo comma, della legge 23 feb
braio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i ca
pitoli nn. 5176, 5177 e 5281 del medesimo sta
to di previsione, in relazione ad eventuali mo
difiche al riparto  degli stanziamenti previsti 
daH'articolo 8 , secondo comma, della legge
2 aprile 1968, n. 583;
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alle variazioni compensative fra i capi
toli num eri 5323 e 5879 del medesimo stato 
di previsione, in relazione ad eventuali mo
difiche che si rendessero necessarie apporta
re al riparto  dello stanziamento previsto 
dalla legge 28 marzo 1968, n. 373;

alle variazioni compensative fra i capito
li num eri 5883 e 5895 del medesimo stato di 
previsione, in relazione ad eventuali modi
fiche che si rendessero necessarie apportare 
al riparto  dello stanziamento previsto dall'ar
ticolo 34 della legge 5 febbraio 1970, n. 21, 
modificato dall'articolo 17 del decreto-legge 
1° giugno 1971, n. 289;

alle variazioni compensative fra i capito
li nn. 5888 e 5891 del medesimo stato di previ
sione, in relazione ad eventuali modifiche che 
si rendessero necessarie apportare al riparto  
dello stanziamento previsto dall’articolo 
14-quater della legge 12 dicembre 1970, nu
mero 979;

alle variazioni compensative fra i capi
toli num eri 5870, 5878 e 5892 del medesimo 
stato di previsione, in relazione ad eventua
li modifiche che si rendessero necessarie ap
portare al riparto  dello stanziamento previ
sto dall'articolo 15 del decreto-legge 1° apri
le 1971, n. 119, convertito, con modificazio
ni, nella legge 26 maggio 1971, n. 288;

Art. 73.

È approvato il bilancio dell’Azienda nazio
nale autonom a delle strade, per l'anno finan
ziario 1972, annesso allo stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 f ebbraio 
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a ri
partire, con propri decreti, fra i capitoli del
lo stato  di previsione della spesa della pre
detta Azienda, per l'anno finanziario 1972, 
concernenti gli oneri di carattere generale, 
il fondo inscritto al capitolo n. 247 del det
to stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo dì 
riserva per impreviste e maggiori spese di 
personale e di carattere generale, nonché le 
iscrizioni ai com petenti capitoli del bilancio 
dell’Azienda predetta delle somme prelevate,

saranno disposti con decreti del Presidente 
della Repubblica, su proposta del M inistro 
per i lavori pubblici di concerto con quello 
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni
cati al Parlamento unitam ente al conto con
suntivo dell’Azienda stessa.

Art. 74.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato 
di previsione della spesa dell’Azienda nazio
nale autonoma delle strade si applicano, per 
l'anno 1972, le disposizioni contenute nel se
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato.

(Stato di previsione del Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile e 

disposizioni relative)

Art. 75.

È autorizzato iil pagamento delle spese del 
Ministero dei trasporti e dell’aviazione civile, 
per l’anno finanziario 1972, in  conform ità 
delil’annesso stato  di previsione (Tabella 
n. 10).

Art. 76.

L’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo
tere le entrate ed a pagare le spese, concer
nenti l’anno finanziario 1972, ai term ini della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, in  conform ità de
gli stati di previsione annessi a quello della 
spesa del Ministero dei trasporti e dell’avia
zione civile (Appendice n. 1).

Art. 77.

L’am m ontare del fondo di dotazione del
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio 
1907, n. 429, rimane stabilito, per l’anno fi
nanziario 1972, in lire 35.000.000.000.
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Art. 78.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell’Azienda autonom a delle ferrovie 
dello Stato, per l’anno finanziario 1972, a 
favore dei quali è data facoltà al Ministro 
per il tesoro di iscrivere somme con decreti 
da em anare in applicazione del disposto del
l’articolo 41, secondo comma, del regio de
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta
bilità generale dello Stato, sono quelli de
scritti nell’elenco numero 1 annesso al bi
lancio dell’Azienda medesima.

(S ta to  di previsione del M inistero  delle po s te
e delle telecomunicazioni e d isposizioni

relative)

Art. 79.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni, per l’anno finanziario 1972, in 
conform ità ddl'annesso stato di previsione 
(Tabella n. 11).

Art. 80.

L’Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni è autorizzata ad accertare e ri
scuotere le entrate ed a pagare le spese rela
tive all’anno finanziario 1972, a term ini del 
regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, 
in conform ità degli stati di previsione an
nessi a quello della spesa del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni (Appendice  
n. 1).

Art. 81.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa de ir Amministrazione delle poste e dal
le telecomunicazioni per .l’arano finanziario 
1972, a favore dei quali è data facoltà al Mi
nistro per il tesoro di inscrivere somme con 
decreti da em anare in  applicazione del dispo
sto dell'articolo 41, secondo comma, del re
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato, sono quelli 
descritti nell’elenco n. 1 annesso al bilancio 
deU'Amministrazione medesima.

Art. 82.

Alle spese di cui ai capitoli n. 501 e n. 502 
dello stato di previsione della spesa dell’Am
ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni sii applicano, per l ’anno finanziario 
1972, le disposizioni contenute nel terzo e 
quarto comma dell’articolo 49 del regio de
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con
tabilità generale dello Stato.

Art. 83.

L’Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en
trate  ed a pagare le spese relative all’anno 
finanziario 1972, ai term ini del regio decreto- 
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella 
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conform ità 
degli stati di previsione annessi a quello del
la spesa del Ministero delle poste e delle te
lecomunicazioni (Appendice  n. 2).

Art. 84.

I capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele
fonici, per l’anno finanziario 1972, a favore 
dei quali è data facoltà al Ministro per il 
tesoro di inscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto dell'ar- 
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato, sono quelli descritti nel
l’elenco n. 1 annesso al bilancio déll'Azien- 
da medesima.

Art. 85.

Alle spese di cui al capitolo n. 296 dello 
stato di previsione della spesa dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, si applicano, 
per l’anno finanziario 1972, le disposizioni 
contenute nel secondo e nel terzo comma 
deH’artiicolo 36 del regio decreto 18 novem
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato.

Art. 8 6 .

Alle spese di cui al capitolo n. 531 dello 
stato di previsione della spesa dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici si applicano,
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per l'anno finanziario 1972, le disposizioni 
contenute nel terzo e quarto comma dell’ar
ticolo 49 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato.

(Stato di previsione del Ministero della 
difesa e disposizioni relative)

Art. 87.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero della difesa, per l’anno finanziario 
1972, in conform ità dell’annesso stato di pre
visione (Tabella n. 12).

Art. 8 8 .

Sono autorizzate per l'anno finanziario 
1972, le seguenti spese:

Idre 125.000.000 per oneri relativi al per
sonale addetto alla bonifica dei depositi di 
munizioni e del territorio  nazionale da o r
digni esplosivi;

lire 552.000.000 per la bonifica dei de
positi di munizioni e del territorio nazio
nale da ordigni esplosivi; per concorso nel
le spese sostenute da coloro che hanno prov
veduto in proprio alla bonifica di terreni 
di loro proprietà e avuti in concessione; per 
la propaganda per la prevenzione dei danni 
derivanti dalla deflagrazione degli ordigni di 
guerra;

lire 1.000.000  per l'applicazione dei cip
pi di frontiera;

lire 41.265.269.000 per i servizi tecnici di 
infrastru tture  (campi di aviazione; basi e di
fese navali; depositi di munizioni e carbu
ranti; oleodotti; assistenza alila navigazione 
aerea; rete radar; sedi di comandi; im pianti 
di telecomunicazioni ed altre opere di infra
stru tture; lavori e servizi relativi), nonché 
per spese e concorsi in spese inerenti ad ana
loghi lavori di in frastru tture connessi con 
l'applicazione degli accordi in data 4 aprile 
1949, approvati con legge 1° agosto 1949, 
n. 465; per studi ed esperienze, compresi gli 
oneri relativi agli im pianti tecnici e logistici, 
nonché per l ’acquisto ed esproprio di terre
ni; per il Centro di energia nucleare e per 
il Poligono sperim entale interforze; per la

codificazione dei m ateriali e per la  difesa 
aerea; per il completamento dei m ateriali e 
delle infrastru tture dell’Esercito (unità sa
nitarie da campo e relative dotazioni; serie 
di riserva del vestiario; acquisizione di armi, 
arm am enti e munizioni, di m ateriali del Ge
nio, di m ateriali delle trasm issioni, delle 
telecomunicazioni e per la difesa nudleare, 
batteriologica e chimica; di mezzi di traspor
to ruotati, cingolati e da com battim ento, di 
aeromobili e di parti di ricambio; lubrifican
ti e combustibili; in frastru ttu re demaniali). 
Spese per l'incremento degli studi e delle 
esperienze; per la codificazione dei m ateria
li; per il completamento dei m ateriali e 
delle infrastru tture della M arina (costru
zione, acquisto, trasform azione e m anuten
zione straordinaria di unità navali e di ae
romobili, genio navale, genio m ilitare, arm i 
ed armamenti navali, nuove armi, telecomu
nicazioni, impianti, basi e difese; costituzio
ne di scorte di viveri, vestiario, casermaggio 
e m ateriale sanitario; servizio autom obili
stico; in frastru ttu re  demaniali, radioelettri
che e di bordo; m ateriali speciali e parti di 
di ricambio). Spese per l'incremento degli 
studi e delle esperienze; per la codificazione 
dei materiali; per il completamento dei ma
teriali e delle in frastru ttu re  dell'Aeronautica 
m ilitare (costruzioni aeronautiche; arm i e 
munizioni; nuove armi; servizio automobili
stico; combustibili, lubrificanti e gas, dema
nio aeronautico; telecomunicazioni e assi
stenza al volo; difesa nucleare, batteriologi
ca e chimica; vestiario e casermaggio; servi
zi meccanografici; infrastru tture  demaniali, 
radioelettriche e di bordo; gruppi elettro
geni e macchine elettriche; m ateriali speciali 
e parti di ricambio). Spese di trasporto di 
materiali acquisiti in dipendenza di accordi 
internazionali. Spese per l'increm ento degli 
studi e delle esperienze; per la codificazione 
dei materiali; per ili potenziamento dei ser
vizi tecnici e logistici dell'Arma dei carabinie
ri: artiglieria, motorizzazione, genio militare 
e telecomunicazioni, polizia giudiziaria e 
commissariato.

Art. 89.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2411, 2412, 
3501, 3502, 3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello
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stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa si applicano, per l ’anno finan
ziario 1972, le disposizioni contenute nel se
condo e nel terzo comma dell’articolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul
la contabilità generale dello Stato.

Art. 90.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del 
M inistro per la difesa, è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, modifiche alla 
ripartizione tra  i capitoli nn. 3501, 3502, 
3503, 3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l’anno finanziario 1972, della som
m a di complessive lire 41.265.269.000 auto
rizzata con l ’articolo 88 della presente legge.

Art. 91.

Le somme occorrenti per provvedere — ai 
sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge 5 
dicembre 1928, n. 2638, e dell’articolo 6 della 
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 — alle mo
mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Is ti
tuti e Stabilimenti m ilitari e degli Enti aero
nautici rispetto ai periodici accreditamenti 
sui vari capitoli di spesa, nonché alle speciali 
esigenze determinate dai rispettivi regola
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i 
Corpi e gli Enti a terra  della Marina militare, 
sono fissate, per l’anno finanziario 1972, come 
segue:

Esercito ..............................L. 6.150.000.000
M a r i n a .................................... » 5.550.000.000
A e r o n a u t i c a .......................... » 3.550.000.000
Arma dei carabinieri . . » 3.750.000.000

Art. 92.

Ili numero massiimo di m ilitari specializ
zati e di m ilitari aiuto-specialisti, in  servizio 
presso l’Amministrazione dell’Esercito, della 
M arina m ilitare e dell’Aeronautica m ilitare è 
fissato, per l’anno finanziario 1972, come ap
presso:

a) Militari specializzati:

E s e r c i t o ............................................. n. 21.000
M a r i n a ......................................... » 18.000
A ero n au tica .................................... » 37.100

b) Militari aiuto-specialisti:

E s e r c i t o ............................................. n. 40.000
M a r i n a ......................................... » 13.800
A eronau tica ....................................» 14.300

Art. 93.

Il numero massimo di sottufficiali che po
tranno fruire dell’indennità di specializzazio
ne di cui all'articolo 8 della legge 8 gennaio 
1952, n. 15, è stabilito, per l’anno finanzia
rio 1972, in 2.000 per l'Amministrazione del
l’Esercito, in 2.200 per rAmministrazione dei
la Marina militare e in  3.870 per l ’Ammini
strazione dell'Aeronautica militare.

Art. 94.

Il numero massimo dei sottotenenti di 
complemento dell'Arma aeronautica — ruo
lo naviganti — da mantenere in servizio a 
norma dell'articolo 1, secondo comma, della 
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per 
l’anno finanziario 1972, in 400 unità.

Art. 95.

Il numero massimo degli ufficiali di com
plemento della Marina m ilitare da trattenere 
in servizio a nonna dell’articolo 2 della legge 
29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per l’anno 
finanziario 1972, come appresso:

sottotenenti di vascello e gradi cor
rispondenti ...............................n. 28

guardiamarina  .....................» 52

Art. 96.

Il numero, massimo degli ufficiali di Stato 
Maggiore di complemento della Marina mi
litare piloti da mantenere in servizio a nor
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio 
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia
rio 1972, in 200 unità.

Art. 97.

Il numero massimo degli ufficiali di com
plemento da ammettere alla ferm a volonta

7.
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ria  a norm a dell'articolo 5 della legge 28 
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l ’anno 
finanziario 1972, come appresso:

Esercito . . ................................... n. 900
Arma dei c a ra b in ie r i ......................... » 55
M a r in a ...................................................» 400
A e ro n a u tic a .........................................» 1.800

Art. 98.

La forza organica dei sergenti, dei gradua
ti m ilitari di truppa dell'Esercito in ferma 
volontaria ed in rafferma, per l ’anno finan
ziario 1972, è fissata, a norm a dell’articolo 9, 
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, come appresso:
s e r g e n t i .........................................n. 7.000
graduati e m ilitari di truppa . . » 21.000

Art. 99.

Il numero globale dei capi di l a, 2a e 3a 
classe e dei secondi capi della Marina mili
tare è stabilito, per l’anno finanziario 1972, 
a norm a dell’articolo 18 della legge 10 giu
gno 1964, n. 447, in 8.000 unità.

Art. 100.

La forza organica dei sergenti, dei sotto
capi e comuni del Corpo equipaggi militari 
m arittim i, in ferma volontaria o in rafferma, 
è determinata, per l’anno finanziario 1972, a 
norm a dell'articolo 18, quarto comma, della 
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

s e r g e n t i ........................................n. 7.000
sergenti raffermati di leva . . . »  600
sottocapi e comuni volontari . . » 4.459
sottocapi raffermati di leva . . » 1.200

Art. 101.

A norm a deH’articolo 27, ultimo comma, 
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza 
organica dei sergenti, graduati e m ilitari di 
truppa dell’Aeronautica m ilitare in ferma o

rafferma è fissata, per l’anno finanziario 1972, 
come appresso:

s e r g e n t i ......................................... n. 9.900
graduati e m ilitari di truppa . . » 5.800

Il contingente degli arruolam enti volonta
ri, come carabiniere ausiliario, per la sola 
ferma di leva, di giovani appartenenti alla 
classe che viene chiamata alle armi, è stabi
lito, a norm a dell’articolo 3 della legge 11 
febbraio 1970, n. 56, in 4.500 unità.

Art. 102.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato dì 
previsione della spesa del Ministero della di
fesa per l’anno finanziario 1972, le variazioni 
compensative connesse con l’attuazione dei 
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384, 
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220; 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472 
e del decreto legislativo 7 maggio 1948, nu
mero 810, nonché delle leggi 10 aprile 1954, 
n. 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

Art. 103.

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo 
unico approvato con il regio decreto 2 feb
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, tn. 1958, sono, per l'anno 
finanziario 1972, quelli descritti negli elenchi 
nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa.

Art. 104.

La composizione della razione viveri in 
natura, ai m ilitari ohe ne hanno il godimen
to, nonché le integrazioni di vitto e i generi 
di conforto da attribuire ai m ilitari in spe
ciali condizioni di servizio, a norm a del de
creto del Presidente della Repubblica 11 set
tembre 1950, n. 807, sono stabilite in con
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form ità delle tabelle annesse allo sta to  di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa per l’anno finanziario 1972 (Elenco 
n. 3).

(Stato di previsione del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste e 

disposizioni relative)

Art. 105.

È autorizzato il pagamento delle spese 
del Ministero deH'agricoltura e delle foreste, 
per l'anno finanziario 1972, in conform ità 
dell’annesso stato di previsione (Tabella nu
mero 13).

Art. 106.

Alile spese di cui ai capitoli nn. 5551 e 5603 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dell’agricoltura e delle foreste si ap
plicano, per l'anno finanziario 1972, le di
sposizioni contenute nel terzo e quarto com
ma dell'articolo 49 del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato.

Art. 107.

Alle spese di cui al capitolo n. 1874 dello 
stato  di previsione della spesa del Ministero 
deH’agricoltura e delle foreste si applicano, 
per l’anno finanziario 1972, le disposizioni 
contenute nel secondo e terzo comma dell’ar- 
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 108.

Le integrazioni di vitto e i generi di con
forto per i sottufficiali, le guardie scelte, le 
guardie e gli allievi guardia del Corpo fore
stale dello Stato, in speciali condizioni di 
servizio, sono stabilite, per l'anno finanzia
rio 1972, in conform ità delle tabelle annesse 
allo stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa per lo stesso anno.

Art. 109.

Ai sensi dell’articolo 11 della legge 31 m ar
zo 1971, n. 144, l ’assegnazione a favore della 
Azienda di Stato per gli interventi nel m er
cato agricolo (AIMA) per le spese generali 
di funzionamento è stabilita, per l’anno fi
nanziario 1972, in lire 5.900.000.000.

Art. 110.

È approvato il bilancio dell’Azienda di 
Stato per le foreste demaniali, per l’anno fi
nanziario 1972, annesso allo stato di previ
sione della spesa del Ministero dell'agricol
tu ra  e delle foreste, ai term ini dell'articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen
dice n. 1).

(Stato di previsione del Ministero dell’indu
stria, del commercio e dell’artigianato e 

disposizioni relative)

Art. 111.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero deU'industria, del commercio e 
dell’artigianato, per l’anno finanziario 1972, 
in conformità dell’annesso stato di previsio
ne (Tabella n. 14).

Art. 112.

Nei limiti dello stanziamento inscritto al 
capitolo n. 5131 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell/industria, del 
commercio e dell’artigianato, per l’àimo fi
nanziario 1972, il Ministro per l’industria, il 
commercio e l 'artigianato è autorizzato ad 
erogare sussidi e premi d iretti a promuovere 
e sostenere iniziative intese all'am m oderna
mento delle produzioni artigiane ed alla 
maggiore conoscenza e diffusione dei relativi 
prodotti, con le m odalità fissate dall’artico
lo 2 deHa legge 30 giugno 1954, n. 358.
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Art. 113.

Ai sensi dell'articolo 41 del decreto-legge 
26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con m o
dificazioni, nella legge 18 dicembre 1970, 
n. 1034, è autorizzata, per l'anno finanziario 
1972, la spesa di lire 10 m iliardi per la con
cessione di contributi negli interessi sui fi
nanziamenti speciali a favore di medie e pic
cole industrie.

(Stato di previsione del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 114.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale, per l’anno finanziario 1972, in confor
m ità deH’annesso stato di previsione (Tabel
la n. 15).

Art. 115.

Il contributo dello Stato all'Istitu to  na
zionale della previdenza sociale per la ge
stione dei « sussidi straordinari di disoccu
pazione », previsto daH’articolo 43 della leg
ge 29 aprile 1949, n. 264, è stabilito, per 
l’anno finanziario 1972, in lire 100.000.000.

Art. 116.

Il contributo dello Stato al « Fondo per 
l’addestram ento professionale dei lavorato
ri », previsto daH'articolo 62 della legge 29 
aprile 1949, n. 264, e successive modificazio
ni è stabilito, per l'anno finanziario 1972, in 
lire 30.000.000.000.

Art. 117.

Il contributo dello Stato alla Cassa unica 
per gli assegni familiari, per la correspon
sione degli assegni stessi ai lavoratori del
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia

rio 1972, a' term ini dell'articolo 23 della leg
ge 17 ottobre 1961, n. 1038, in  lire 11 miliardi
380.000.000.

Art. 118.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla riasse- 
gnazione ed alla ripartizione, negli stati di 
previsione della spesa, per l'anno finanziario 
1972, dei Ministeri del lavoro e della previ
denza sociale e del tesoro — rubrica Provve
ditorato generale dello Stato — per le spese 
inerenti ai servizi e forniture considerate dal 
regio decreto-legge 18 gennaio 1923, n. 94, e 
relative norme di applicazione, delle somme 
versate in entrata dagli Enti di previdenza 
tenuti a contribuire alle spese di funziona
mento deirispettora to  del lavoro, ai sensi 
del decreto dal Presidente della Repubblica
19 marzo 1955, n. 520, modificato dalla legge 
13 luglio 1965, n. 846.

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz
zato, per il medesimo anno finanziario 1972, 
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte
ressati, dai fondi inscritti nello stato di pre
visione della spesa del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale — rubrica Ispetto
rato del lavoro — allo stato di previsione 
della spesa del Ministero deH’industria, del 
commercio e deH’artigianato, le somme oc
correnti per il trattam ento  economico del 
personale deU’Ispettorato tecnico dell'indu- 
stria, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265.

Art. 119.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del la
voro e della previdenza sociale, per l'anno fi
nanziario 1972, le variazioni compensative 
connesse con l’inquadram ento, nel ruolo dei 
collocatori comunali, dei corrispondenti di 
cui aU’articolo 12 della legge 16 maggio 1956, 
n. 562, ai term ini dell’articolo 11 della legge 
21 dicembre 1961, n. 1336.
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(Stato di previsione del Ministero 
del commercio con l’estero)

Art. 120.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del commercio con l’estero, per 
l'anno finanziario 1972, in conform ità del
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(Stato di previsione del Ministero della ma
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 121.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero della m arina mercantile, per l'an
no finanziario 1972, in conform ità dell'an
nesso stato di previsione (Tabella n. 17).

Art. 122.

È autorizzata per l'anno finanziario 1972 
la spesa di lire 200 .000.000  per le sistemazio
ni difensive previste dal regio decreto-legge
19 settem bre 1935, n. 1836, convertito nella 
legge 9 gennaio 1936, n. 147 e successive mo
dificazioni e dalla legge 4 gennaio 1968, n. 19.

Art. 123.

La somma di cui all'articolo 1 della legge 
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per provve
dere alle momentanee deficienze di fondi del
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici 
accreditam enti sui vari capitoli di spesa, è 
fissata, per l'anno finanziario 1972, in lire
30.000.000.

Art. 124.

Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro della m arina mercantile si applicano, per 
l'anno finanziario 1972, le disposizioni con
tenute nel secondo e nel terzo comma del
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre

1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato.

Art. 125.

L'autorizzazione di spesa di complessive 
lire 13.650.000.000 recata per l'anno finanzia
rio 1972 dall'articolo 28 della legge 4 gen
naio 1968, n. 19, per le provvidenze a favore 
dell'industria cantieristica navale è aumen
tata, ai sensi del quarto comma dello stesso 
articolo, di lire 10.000 .000.000  che si iscrivo
no nello stato di previsione del Ministero 
della m arina mercantile.

La spesa complessiva di lire 23.650.000.000 
così autorizzata per l'anno finanziario 1972, 
per l'attuazione della legge 4 gennaio 1968, 
n. 19, viene ripartita  come segue:

a) Contributo integrativo L. 23.000.000.000 
(articoli 1, 9, 10 e 11)

b) R istrutturazione . . » 600.000.000
(articolo 19)

c) Studi, ricerche, accer
tam enti nel campo 
delle costruzioni na
vali ...............................» 50.000.000

(Stato di previsione del Ministero 
delle partecipazioni statali)

Art. 126.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero delle partecipazioni statali, per 
l'anno finanziario 1972, in conform ità dell'an
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(Stato di previsione del Ministero della 
sanità e disposizioni relative)

Art. 127.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero della sanità, per l'anno finanziario
1972, in conform ità dell'annesso stato di pre
visione (Tabella n. 19).
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Art. 128.

Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo uni
co approvato col regio decreto 24 dicembre 
1934, n. 2316, è stabilito, per l’anno finanzia
rio 1972, in lire 32.000.000.000 lo stanziamen
to relativo all’assegnazione a favore dell’Ope
ra  nazionale per la protezione e l’assistenza 
della m aternità e dell’infanzia.

Art. 129.

Lo stanziamento di lire 19.000.000.000, 
iscritto al capitolo 1139 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero della sanità 
per l’anno 1972, quale fondo nazionale ospe
daliero, è comprensivo della somma di lire 5 
miliardi destinata, ai sensi dell’ultimo com
m a dell’articolo 33 della legge 12 febbraio 
1968, n. 132, alla concessione di contributi 
diretti a fronteggiare esigenze funzionali de
gli enti ospedalieri in condizioni di partico
lari necessità in rapporto alle finalità di cui 
all’articolo 2 della legge medesima.

Art. 130.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1271 e 
n. 1281 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità si applicano, per 
l ’anno finanziario 1972, le disposizioni con
tenute nel secondo e nel terzo comma dell’ar
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 131.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
iscrivere, con propri decreti, al capitolo 
n. 1189 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della sanità per l’anno finan
ziario 1972, le somme — corrispondenti ai 
versamenti che affluiranno al capitolo 3484 
dello stato di previsione dell’entrata per il 
medesimo anno finanziario — occorrenti per 
l ’organizzazione relativa ai servizi per la vac
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi, 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 14 dicem
bre 1970, n. 1088.

(Stato di previsione del Ministero 
del turismo e dello spettacolo)

Art. 132.

È autorizzato il pagamento delle spese del 
Ministero del turism o e dello spettacolo, per 
l’anno finanziario 1972, in conform ità del
l’annesso stato  di previsione (Tabella n. 20 ).

Art. 133.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1022, n. 1023, 
n. 1024 e n. 1026 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del turism o e del
lo spettacolo, si applicano, per l’anno finan
ziario 1972, le disposizioni contenute nel se
condo e nel terzo comma dell’articolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato.

(Quadro generale riassuntivo ')

Art. 134.

È approvato il quadro generale riassunti
vo del bilancio dello Stato per d’anno finan
ziario 1972 con le tabelle allegate.

{Disposizioni diverse)

Art. 135.

È data facoltà al Ministro per il tesoro 
di em ettere durante l’anno finanziario 1972 
buoni poliennali del Tesoro, a scadenza non 
superiore a nove anni, con l’osservanza delle 
norm e di cui alla legge 27 dicembre 1953, 
n. 941.

L’am m ontare di detti buoni poliennali 
non può superare la differenza tra il totale 
complessivo delle entrate e delle spese ed è 
devoluto, al netto  degli oneri di cui al suc
cessivo comma, a copertura della differenza 
medesima. Per essi si osservano, in quanto 
applicabili, le norm e del decreto-legge 23 
gennaio 1958, n. 8 , convertito nella legge 23 
febbraio 1958, n. 84.
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Agli oneri derivanti dall’emissione e dal 
collocamento dei buoni previsti dal prim o 
comma, si farà  fronte, giusta quanto dispo
sto dall'articalo 4 della citata legge 27 di
cembre 1953, n. 941, con u n ’aliquota dei pro
venti dell’emissione stessa.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 136.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a da
re attuazione alla decisione del Consiglio 
delle Comunità europee 22 marzo 1971, 
n. 71/143/CEE relativa all’istituzione di un 
meccanismo di concorso finanziario a medio 
termine, ed a tal fine ad effettuare nell’an
no 1972, in una o più volte, operazioni finan
ziarie per l’acquisizione di un netto ricavo 
corrispondente all’am m ontare del concorso 
dell'Italia, m ediante la contrazione di m utui 
con il Consorzio di credito per le opere pub
bliche, l’emissione di buoni pluriennali del 
Tesoro o di speciali certificati di credito. Si 
applicano le norm e di cui all’articolo 46 del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con
vertito, con modificazioni, nella legge 18 di
cembre 1970, n. 1034. Il M inistro per il te
soro è altresì autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.

Art. 137.

Le somme da iscrivere negli stati di pre
visione della spesa delle singole Amministra
zioni in dipendenza di speciali disposizioni 
legislative facenti riferim ento anche agli 
esercizi finanziari 1971-72 e 1972-73, restano 
stabilite, per l’anno finanziario 1972, nell’im
porto degli stanziamenti autorizzati con gli 
stati di previsione medesimi.

Art. 138.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere per l’anno finanziario 1972, con 
propri decreti, alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l’applicazione dei provvedi
menti legislativi pubblicati successivamente 
alla presentazione del bilancio di previsione.

Art. 139.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, al trasferi
mento dagli stati di previsione della spesa 
delle varie Amministrazioni statali a quello 
del Ministero del tesoro delle somme iscritte 
in capitoli concernenti spese inerenti ai ser
vizi e forniture considerati dal regio decreto 
18 gennaio 1923, n. 94, e relative norm e di 
applicazione.

Art. 140.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le  variazioni 
di bilancio occorrenti per l’attuazione di 
quanto disposto daH’artioolo 3 della legge 2 
marzo 1963, n. 283, suH'organizzazione e lo 
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

Art. 141.

I residui risultanti al 1° gennaio 1972 sui 
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l’anno finanziario 1972, sop
pressi in seguito alla istituzione di capitoli 
di competenza, aventi lo stesso oggetto, si 
intendono trasferiti a questi ultim i capitoli. 
I titoli di pagamento già emessi sugli stessi 
capitoli aggiunti si intendono tra tti a carico 
dei corrispondenti capitoli di nuova isti
tuzione.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 

PER L’ANNO FINANZIARIO 1972
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BI

T i t o l o  I.
E N T R A T A  

E n t r a t e  t r i b u t a r i e ........................

— Imposte sul patrimonio e sul reddito..............

— Tasse ed imposte sugli affari .. ...................
— Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane

— Monopoli ......................................... ......................

— Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco . . . .

3.542.000.000.000

4.702.450.000.000

3.180.932.000.000

935.080.000.000

253.516.000.000

12.613.978.000.000

T i t o l o  II. —  E n t r a t e  e x t r a  t r i b u t a r i e .

T o t a l e  t i t o l i  I e  II

*ìPESE CORRENTI

DIFFERENZA

12.613.978.1

657.404.085.000

13.271.382.085.000

12.986.240.126.370

285.141.958.630

T i t o l o  III. —  A l i e n a z i o n e  e d  a m m o r t a m e n t o  d i  b e n i  p a t r i m o n i a l i  e  r i m b o r s o  d i  c r e d i t i

T o t a l e  t i t o l i  I, II e  III

A c c e n s io n e  d i  p r e s t i t i  .

13.271.382.085.000

42.476.593.000

13.313.858.678.0

5.040.000.000

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  e n t r a t e 13.318.898.678.000
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LANCIO PER L’ANNO FINANZIARIO 1972

S P E S A

T it o l o  I .  —  S p e s e  c o r r e n t i (o d i  f u n z io n a m e n to  e  m a n te n im e n to ) :

Tesoro ..................................... ................................. ................................
Organi costituzionali dello S ta to .................. 52.910.000.000
Organi e Servizi generali dello S ta to   71.380.812.000
Amministrazione del Tesoro .......................   1.742.095.132.120
Altri Servizi ...................................................  8.602.548.000
Pensioni e danni di guerra .......................... 378.941.750.000
Interessi sui prestiti.............................. 90a.743.818.600
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso . 779.471.300.000
Fondi di riserva................................................ 98.000.000.000
Ammortamenti di beni mobili........................ 10.331.800.000

Finanze ...................................................... ............................. ................
Servizi...........................................      1.733.162.308.100
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 11.075.000.000

Bilancio e programmazione economica ...............................................
Grazia e giustizia  ......................................................................
Affari esteri ...........................................................................................
Pubblica istruzione .................................................................................
Interno ....................................................................................................

Pubblica sicurezza ed antincendi  ........  416.570.332.000
Assistenza e beneficenza ................................ 132.774.910.000
Altri servizi ...........................................   134.059.311.000

Lavori pubblici ..................................... ...............................
Trasporti e aviazione civile ......................................
Poste e telecomunicazioni ..................................................
Difesa .......................................................................................
Agricoltura e foreste ............................... .......................... .
Industria, commercio e artigianato ......................... ..
Lavoro e previdenza sociale ............................. .............. .
Commercio con l’estero ............................. ........................
Marina mercantile .............................................. .
Partecipazioni statali ...........................................................
Sanità .....................................................................................
Turismo e spettacolo ................. ...........................

T i t o l o  II. — S p e se  i n  c o n t o  c a p i t a l e  ( o  di investimento):
T e s o r o  ...................................................................... .. ..................................

O rg a n i  e  se rv iz i  g e n e ra li  d e llo  S ta to  ............  67.596.400.000
A m m in is tr a z io n e  d e l T e s o r o ....................................  653.094.596.850
A n tic ip a z io n i  a  c o p e r tu r a  d is a v a n z i  g e s tio n e

d i  a z ie n d e  a u to n o m e  ..............................    787.137.701.000
F o n d o  p e r  i p r o v v e d im e n t i  le g is la tiv i in  c o rso  717.297.000.000

F in a n z e  .........................................................................................................................................
B i la n c io  e  p r o g r a m m a z io n e  e o o n o m i c a   .....................................................
G r a z ia  e  g iu s t iz ia  ..................................................................................................................
A f fa r i  e s te r i  .  ..........................................................................................................................
P u b b l ic a  i s t r u z io n e  ............................................................................................... .. .............
I n t e r n o  ..........................................................................................................................................
L a v o r i  p u b b l ic i  ........................................................................................................................
T r a s p o r t i  e  a v ia z io n e  c iv ile  ..........................................................................................
D if e s a  .............................................................................................................................................
A g r ic o l tu r a  e  f o r e s te  .............................................................................................................
I n d u s t r i a ,  c o m m e rc io  e  a r t ig ia n a to  ..........................................................................
L a v o ro  e  p r e v id e n z a  so c ia le  .................................................................. .......................
C o m m e rc io  c o n  l ’e s te ro  .....................................................................................................
M a r in a  m e r c a n t i le  ..................................................................................................................
P a r te c ip a z io n i  s ta ta l i  ..........................................................................................................
S a n i tà  .............................................................................................................................................
T u r i s m o  e  s p e t ta c o lo  ................... .......................................................................................

T o t a l e  t i t o l i  I  e  I I
R im b o r s o  d i  p r e s t it i  ..................................................................................................................

T o t a l e  c o m p l e s s iv o  s p e se  
T o t a l e  c o m p l e s s iv o  e n t r a t e

D I F F E R E N Z A  . .  . .

4.047.477.160.720

1.744.237.308.100

3.863.180.000
238.350.320.000
101.025.037.000 

2.612.838.737.050
683.404.553.000

90.298 015.000
111.687.137.000

170.800.000 
1.872.599.148.500

102.299.813.000
11.508.707.000

998.446.745.000
21.672.760.000
90.154.527.000

873.380.000 
209.358.220.000
45.974.578.000

12.986.240.126.370 12.986.240.126.370

2.225.125.697.850

4.622.100.000
20.000.000.000

3.500.000.000
500.000.000

9.100.000.000
135.000.000

493.258.436.000
25.914.000.000
15.907.350.000 

103.898.060.000
65.763.000.000
31.150.000.000

900.000.000
37.570.000.000
8.500.000.000

300.000.000
24.232.000.000

3.070.375.643.850 3.070.375.643.850
16.056.615.770.220

426.248.432.400
16.056.615.770.220

426.248.432.400
16.482.884.202.620 16.482.864.202.620
13.318.898.678.000

3.163.965.524.620
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